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chiarij^tni ingegni, che VAdu- 
ndnzÀ 'di Arcàdia , e Vitali a 
tutta nel prefente fecolo hanno il- ' 
lufirat'o , Jìccome penò di Maeflà 
infiéme^e di Religione non con al- 
tro Nome in fronte dove a puhli- \ 
carfi, che con quello di un 7erfo- \ 
naggio , che di prerogativa Eccle- 
Jit^iche in fieme e magnifiche fof- 
fe adornato. Difficilmente potrei 
trovare. Eminentissimo Prin- < 
CIPÉ , chi meglio delVE. V. unifica 
in fe ftèffio quejle due qualità . Lo 
fiplendore della Trofiapia , Vam- 
piezzà delle Dignità , il candore 
dei Cofiumi , la manfiuetudine 
del Cuore i la rettitudine della 
Mente , la munificenza della De- 
ftra, V Animo fiempre pronto alV 
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altrui folli evo» lo zelo ptrlapro^ 

" pagazion della Fede , ed in fine 
ogniVojlra ancorché minima azr 
Zione ripiena di Decoro, Magna'- - 
nimità , c Religione , fono pregi 
noti airVni'verfo , e che tengati 
gli occhi di ogn'uno rivolti' ad 
ammirare un Principe- per feti or 
mente 'Rcclefiaflico , che di tànte^ 
est fublimi Virtù arricchito rir 
fplende ; A quefii motivi. i \cht 
mi hanno mojfo a dedicare alV 
E. V- le prefenti Rime degli Arca- 
di in onore della Gran Madre 
di Dio', fi aggiunge quella debo- 
le fervitù , che da più di mezzo 
fecola mi trovo aver contratta 
coir E. V. e quella cognizione , che 
in si lungo fpazio di tempo ho 

. ' • fem. 
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fempre più acquifiata de' fuoi 
fplendidijlimi meriti . ' 

Gradi fca V- E. quefte mie fin- 
cere efprefsioni , e fi degni di ac- 
cettare l'umile Tributo di quefio 
Volume \ che non tanto à mio 
nome 9 quanto di tutta Arcadi a9 
che ' firà fiuoi acclamati, ^afiori 
glori afi averlo da non picei ol 
tempo annoverato viene all' 
E V, conjecrato , ed offerto . ‘ ^ 
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IMPRIMATV Ry 

Si 7Ìdcbitur Revcrendifs. P. Mag. Sac. Palatii Apoft, 
Dom> /ircb* Ntcomed, VUefgtrem . 


APPROVAZIONI 

I. 

DeJPIlluflrtffimo , e Rcverendìfftmo Signore , 

MQ NSIG NO R 

FILIPPO MARIA PIRELLI 

' ' .. 

Avvocato Conciftoriale , Prelato Domenico , 
e Luogotenente dell» A, C. • 

G Lì Arcadi han iempre ne* lor Componimenti mo- 
ilrato, con lo iludio ed intendimento delle buo- 
ne arti , la pietà e la religione de* lor fentimenti. Fan 
manifeila pruova di queil'a verità tutti i loro Icritti y 
e maggiore (è ne ha in quella raccolta di Rime di tem- 
po in tempo da lor compofte in onore della gran Ma- 
dre di Dio . Il libro perla chiarezza de* nomi degli 
Autori , per" la varia vaghezza del loro ftile , e per la 
fublime degnità del Soggetto è lènza alcun dubbio me- , 
ritevole della pubblica luce • 

In Roma a* iz. Novembre 1759* 

Filippo Marta Pirelli • 

II. . 

N On può abballanza lodarli il conlTglio prelb dal 
Sig.Ab.Michel Giiifeppe Morei degnilfimoCu- 
Hode d* Arcadia di raccogliere in un Volume le Rime 

dc^ 
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iegìt -Arcadi in onore della gran Madre di Dloy nelle 
quali da me attentamente rivifìe per ordine del Re- 
iverendiifimo P. Tommafo Agoftino Ricchini Maeftro 
del Sagro Palazzo Apoflolico non ò incontrato colà, 
che fì opponga alle leggi del credere , e delPoperare* 
Mi è bensì occorfò d’ammirare la bella lega , che in- 
fìeme qui fanno l’ingegno , c la pietà di tanti e tanti 
Valentuomini per altre produzioni della lor penna al 
Mondo letterato già noti . A gloria pertanto Tempre 
maggiore della Regina del Cielo , e a commendazione 
altresì del Nome Arcadico è da defìderarfi , ch’eica 
alla pubblica luce una sì pregevol Raccolta • 

Dato in Roma dal Collegio di S.Mariain Portico 
in Campitelli il dì 1 1. Gennaro i7<?o. / 

Curzio Keghialdo Boni de* Chierici Regolari della 
Madre di Dloy Confultore della Sac.Cong. dell* 
Indulga e Sae* Reliq» 

I IL 

P Er ordine del Reverendifs. P.Tommafo Agoftino 
Ricchini Maeftro del Sagro Palazzo Apoftolico ho 
letto attentamente il Libro intitolato Rme degli 
cadi In onore della gran Madre dlDìOy e non vi avendo 
colà, che ripugni nè alla Fede, nè alla Piè^à, li giudi- 
co non meno per l’argomento, che per il chiaro nome 
degli Autori, e per la leeltezza de’ medefimi Compo- 
nimenti degnilOmi d’elTer mellìalla pubblica luce. 
lo Leandro KoJJìnl della Comp. di Geiù Prefetto 
de* StudJ nel Collegio Greco . 


IM PR IM ATV R. 

F.Th. Aug. Ricchinius Ord.Pr«d. Sac. Pai. Ap. Mag. 

RI- 
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DEGLI ARCADI 

W ONORE DELLA 

GRAN MADRE DI DIO 


AgoAino Spinola > detto /ilmofpc • 

LPalte ) augufic , adamantine porte > 
da/ cieco nulla aWeJfer vajji > 

Torva nel^ volto , e minaccevol ftajji 
Figlia^ d(^l fMo originai la Morte \ 

8 mille lavpolge <7/ braccio afpre ritorte > 

Con cu] fa fchiavo ogn'Vom , che a vìver palpi 
Nè avvien giammai , che in libertade il lajpy. 
Se man noi fc toglie In un pìetofay e forte > 
Pur qui pafiò Peccelfa Fergìn Madre , 

E Morte cor fé ad affa Urla invano , 

Poich* era armata al par dì mille fquadrc * 
y^veo Pamante Spofo y e *l fovrumano 

Suo Figlio a* fianchi y e a Lei del fommo Padre 
Scudo face a POnnipotente Mano . • 

A • Alcf- 
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a Rime degli Arcadi in onore 

Aleflàndro Botta Adorno , detto Mirtndo . 

Come ogn'att, o Paftor , per le campagne 
D*ylrcadta al pafco ufato io conducea 
Il vago ftuol delle mie capre ed ogne > 

Che in piti fogge dipinte il cofo uvea ; 

^mndo un di tutte di color compagne 

Le vidi y e V bianco manto ognuna avea y 
Talché delle vicine alte montagne 
yille nevi in condor niuna ceàea . 

^Itra greggia fimìle a quefta mia 

Mai non fu vifta dentro Arcadia , o fuora > 

B ognun mìe voci di ftupore udia ; ~ 

Quando Elpino a chiarir mia mente incerta 
Dijfe : Non fai ch*oggi MARIA i*onora 
Tutta d'original condor coperta ? 

Aleflàndro de San£^is detto Polidìo • 

T^olgeva i lumi full’immenfa fchlera 

De* Beati il gran Padre , e or or y dicea > 
Vedrete or or quell* Alma , che primiera 
lo concepii nelP increata idea .^ -x 
^uand*ecco al fommo dell* Empirei fera^ j 

La gran Donna in trionfo alto ajcendea y > 
Nella cui fpoglia candida , ed intera 
L*Vmana Jìirpe non apparve reo • 

La Corte aliar dei Spiriti fuperni 
' Keftò per meraviglia ibigottita 
Chi è Coftei ? gridando a* Cori alterni . 

Chi è Coflei y che a Dio il prejfo è gita , 

E in mezzo fede ai gran Configli eterni 
Di luce inaccejpbile veftìta ? 

Alef- 
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DELLA Gran Madri di Dio* 

Aleflandro Marazzani , detto Ttrfeno I 

Poiché parlar debbo ài Te , qual cofa 

Degna dì Te dirò , Vergine , io mai ? 

Dirò c*bai dì Colomba ì lumi , ed bai 
Labbra dì grana , e porporina rofa j 
Dirò , che da tua bocca aura odorofa 

Spira , e appoggiata al tuo Diletto /lai 
\ Tutta Tu bella \ e pma altera vai 
\ yil cedro eccelfo , e all*alta palma anno fa 
Ma dirò poco : e fe dirò , eb* /Aurora , 

Che Luna , e Sole , e che Tu fchiera fia 
Dì mille fcbiere , io dirò poco ancora ; 

Ch^a Te fimil non fu dopo , nè pria j 

Ma di Te tutto io non dirò tuttora : 

Tutto dirò , fe 'ti dirò RIA . 

Alcffandro Sappa , detto Eumaro . 

S*io volgo intorno il guardo al Germe umano 
^ Farmi quaPìnfeconda yirbor malnata , ' 

I Cb* empie eo* rami fuoì l'aereo vano , 

i Ma Jen^ frutti y e fol di rami ornata m 
Sin viene a Lei l'Agricoltor Sovrano : 

E nel trovarla a* Juoi fudorì ingrata : 
che Cojlei la terra occupa invano ? 

Dice \ e di fcure arma la dejira irata . 

Ma nell'altare il colpo fulminante , 

Ecco fe gl'o/fre incifo in quella f corta 
Il Nome dì Colei, che il refe amante, 

Edi oh Mi caro Nome umabil forza I 

Gli tiene il braccio j gli calma il fembiante i 
3> Al cor gli fende j ed ogni fdegno ammorta 

A 1 A/ 
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Rimb degù Arcadi in onore 


Madre infelice , io con pietà rimiro 

Il tormento crude l , che ti f color a : 

Pur , deb perdona , fe io il potejji ancora 
Alleviar noi vorrei d^un fol fofpiro • 

^nzi più i^efacerba il tuo martiro , 

j'igli occhi miei fetnbra più bello allora ; 
jdmo un'affanno > che il gran Figlio onora , 

\ affanno y onde il ben compianto il miro» . • 

•^b fe il lutto tacca del cor materno , 

‘ Chi avrebbe mai con duol U vivo , e forte 
Jftefi gli e fremi uficj al Re Superno ? 

Il Gel ? ma fe al dolor chìufe ha le porte : 

U/^biJfì ? ma fe nido è d'odio eterno : 

La Terra \ ma fe ingrata il trajfe a morte . 

Angelo Antonio Soma! , detto Ila . 

^f^ndo , la mente al gran decreto eterno 

Piegò M^RIA nel timor dubbio » e faggio > 
E àiffe umile all'immortal meffaggio ; 

Ecco l'Ancella del Signor fuperr^p.» 

Allor di Lei fi fecondò l'interno 

Col polente di Dio mirabil raggio i 
E Noi quindi vittoria , e quindi oltraggio 
Tu n'avefiì empio Re del cieco Averno • 

Ma l'era l'alta Donna in fue parole 

Rigida al fuon d' Angelica preghiera^ 
S'afpetterebbe forfè il Divin Sole > 

B l'*Uom pur fora in fervitn primiera i 
Che degna Aladre dì il degna Prole 
^uol mai fiata farla > fe ella no» era ? 

' : An- 
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DELLA Gran Madre, di Diò , ^ 

Anton Domenico Norcia , detto Goméro • 

Chi è Cofteì , che qual novella y^urora * . ' ‘ \ 

Da' vaj^bt lumi fuot dal crln dtfctolto 
Dal puro fen , daWamorofo volto » 

Raggi diffonde ^ e un U bel di colora ? 

C^i è Coftei , che ì lidi , e i colli infiora , • • 

Tranquilla Paere in fra le nubi avvolto > • 

E col condor nella belPalma accolto 
Ogni puro intelletto arde , e innamora ? 

Chi è quefta , chi è Cofiei ? chieder \*ud<a 
Dalla alata del Cielo ampia Famìglia y 
Mentre laf\ù Donna immortai falla i * '• 
JRifpofe il Padre allor : quella è mia Figlia ; • *• ' 

VAÌmor mia Spofa j il yerbo ella è MARl/i 
Mia Madre j e il del Pempio di meraviglia . 

Anton Maria Gafparri , ^etto Rivifeo . 

^l^ndo il celefle Meffaggiero eletto 

Scefe dall* alto a falutar MARIA y 
Tofto fui F'erginal candido affetto 
Corfe j*n roffor non più veduto in pria» 

Deh non fitmer y non ti turbar > feguia 

L*Angely che già racchiudi entro del petto 
Ualta virtù del Divin Spirto y e fia 
Il Gran Verbo Immortai da te concetto • 

Ed ella in afcoltar y che farà Madre 

Del fuo Fattor > avvolta in bianco velo 
Abbuffa al fuol le luci alme , e leggiadre * 
Sembra Giglio modeflo in fallo Stelo , 

Talché PAngel poi dijfe all* alte Squadre , 

Che modeftia maggior non vide in Cielo . 

A 5 An- 
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6 Rime degli Arcadi in onore 

• Antonio Tommafi , detto Italie fio ^ 

2 \^ata è MARIA, Già d'alte maraviglie 

Lieta è la terra , averno egro , e conquifo . 
V ’ìlgete i 0 di Sionne elette Figlie , 

Il troppo lungo àffànno in gioja , e in rifa > 
E vaghi mirti , e tenere giunchiglie 9 

Col molle croco , e col gentil narcifo , 

E gigli 9 e rofe candide 9 e vermiglie , 

Con violette colte in Paradifo 9 
Spargete fopra l'umil culla j e intanto 

Dì cetra al fuon tra danze , e tra carole 
Dite 9 alternando in dolci tempre il canto : 
Ornai deWombre il Re ceda 9 e i'invole j 

Che 9 fe nel primo albor chiaro è cotanto > l 
^Iml farà nel meriggio un il bel Sole ? 


Aprite 9 aprite ornai del Gel le porte 9 

Principi eccoli y all'immortal Guerriera y 
Che del vecchio dragon [ranfie l'altera 
Fronte y ed ha [eco i gran trofei di rnprte . 
Con lei pugnò di fitte Firtù la forte 9 ^ 

E dal celefie Arder guidata fiebiera ; 

Ed or vien dietro a lei di fiera in fiera 
A farle onor nella fiuperna Corte • 

Aprite y aprite ornai. Ma firider fiento 

I cardia d'oro ; ed oh qual falla foglia 
Già d'alati Cantor i'ode concento ! 

Chi pub ridir con qual piacer l'accoglia 

L'eterno Re 9 membrando il bel momento • 
Ch'egli in lei fi vejli d'umana fpoglia ? 


DELLA Gran Madre di Dio* ' ' y 

Coronata dì gìgli , e dì viole 

Tra molli rofe in fredda urna giacca 
In guìfa efttnta , che dormir parca > 

La Madre » e Figlia dcWetcrua Prole • 
^uand*ecco fcej’a dall* eterea mole 

Turba d* alati jimor ; Sorgi > ditea , 

Sorgi , e ritorna al Cieli già Donna , or Dea^ 
Fuga , lucida , eletta al par del Sole • 

L'alma Reina di repente a quelle 

F lei defloffi i e dolcemente intorno 
Girò le luci ifuvillantì > e belle • 

Indi fu cocchio di zaffiri adorno j 

Cìnta dì lampi , afeefe altra le felle , 

^ più chiaro il fempiterno giorno . 

Bartolomeo Gaetano Aulla , detto Mitrindo * 

E non dhfece anch'eì la legge atroce y 
Onde l'afflitta gente ebrea mefehina 
Dannava il Perfo Regmtor feroce 
^ll'eflrtma terribile ratina ? 

Quando a'fuoipiè con fconfolata voce 
Stefa implorò mercè la pia Regina , 

Come a lei confolar moffie veloce y 
ùiufo depofla l'ira fua ferina ! 

E diffie : forgi pur che il fier decreto 

Non è per te ; ma il popol tuo percuote » 
Sicché lo fpìrto fuo fu pago , e queto . 

Tal per M^Rl/i colui y che tutto puote y 
Con profondo ineffiabile fegreto 
Turbò dì morte l'afpre leggi immote . 

A ij. Ber- 
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Rime degli Arcadi in onori 

Bernardo Bucci , detto Faìanto • 

S Ahe Madre ài Dìo , fahe divino 

Fonte dì fpeme alla fahez.za umana , 

Degl' Angeli , .e del del gloria , e Regina • 
Quell'Inno in melodia concorde , e piana , 

Si dolce intorno rìfuonar %'udiva , 

Che il pender da me fteffo or m'allontana * 

Al hel concento , che tutto riempiva 

Di^ giubilo il mio cuor » che ormai vicino 
Il colmo del piacer lieto fentiva > 

Alzai la fronte y qual uom, che fupino 

Fa al Ciel l'afpetto , per guatar nel Sole , 

Che limpido fiammeggia in fuo camino > ».i 

E fopra . nube , che par lenta vole » 

Fidi Donna in piè ftarfi y e da ognt\.cpnto 
Ffovere innanzi a lei gigli > e viòle . 

Oh come tutta ella riluce y e ò quaiito 

Decoro accrefee alla beltà del vijo . . . 
La bianca veft e fiotto azzurro ammanto ! 

Par che i fiuoì: raggi il Sol abbia divifio . 

J\Ielle celefiì fiue luci gioconde 
Dolcemente brillanti in mezzo al rìfio . 

Dalla candida fronte ficiolta in onde 

La chioma d'or per gl'omeri dificende , 

E in fie medefima fi ritorce y e aficonde . 

Soave il nafio , fienza nota ficende 

Dall'eflremo dell'uno y e Poltro ciglio > 

- Che fiottilmeute in arco fi diftende \ 

Il fiupremo gentil labro vermiglio 

Eccede l’altro , che fi piega , e ficopre 
Parte de' denti del condor del giglio • 

Fu-- 
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delia Gran Madre di Dio* ^ 

Puro lotte y e cinabro in un àifcopre. 

La molle fottìglìezza deila cute y 
Che il volto le obbellijce , e le ricopre . / 

Uaer > che ne fp’.ra chiude in fe vìrtute , 

Che manfueto , e grave lo dimoftra , 

E defto ojfequio nell*altrui vedute . 

Ella giunte ha le, palme al petto , e moflra 
Di dir coi moti delPumìl fembiante , 

Ecco Padre y e Signor P Ancella vojìra . 
Pafcìuto che buon tempo ebbi le tante 
Sue doti il guardo defiofo ancora y 
DiJJi al mio Duca ebbero a me d* ovante i 
Chi è quello mai , che qual forgente Aurora , 

E qual limpido Sol fparge il Juo lume , 

E P Empirò dì fe tutto innamora ? 

Ed egli > è quella che pria , che le piume 
Spiegajfe la virtù di Dio fu Pacque > 

E fuor dì confu fon correre il fiume , * 

Alpeterno Pattar cotanto piacque , 

Che Madre diella al fuo Figliai y per cui 
In mezzo alPira fua cerbero giacque > 

^Mfla Ella èy che mercè de* pregj fui 
Entro le intatte fue vìfeere fide 
Racchi ufe il prezzo de* peccati altrui • 

E che dì fe meravigliando , vide 

Vfeire il Parto , qual raggio folare , 

Che trapaffa il crijlalh > e noi divide • 

^u^a è quella y in cui grazia fingolare ' 

Folgorò il y che non poteo fua luce 
Colla caligin fua colpa adombrare . 

Ma quale , o Figlio j infrante or ti traluce 

^ • Dub^ 
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fo Rime degli Arcadi in onore 

Dubbio , ohe come àmoraj/i in terra 
Tua, mente tra deìirj riconduce ? 

Tu fcorgi quanto lume in lei fi ferra 
Poi quefto ftejfo dubitar ti face y 
Che colpa originai le dafie guerra • 

'E in altra gufa penfi , ella capace 

De' pregi , che Pejfenza ornar di Cri/lo > 

Con cui fimìlitudine fi tace > 

'Nò il corto tuo f opere à ancor pretti fio , 

Che il Sol non fcema punto il fuo fplendore , 
Per quanto Trivio in Gel ne faccia acquifio 
uittzi è del Sol più che fuo proprio onore 
La lucey eia virtù generativa y 
Che fotta ì raggi fuoi fi defia , e muore . 

Coti per quanto il fuo condor di viva 

Fiamma rifplenda , non eguaglia , e ofcura 
Il Fonte d'onde in lei lume deriva • 

'C nofiro irnagìnar perde mifura 

Se fuor mirìam de II* ombre rie terrene 
Ejfa per grazia y e Crifio per natura m 
Sluindi chiaro per ciò forge , r proviene , 

Che fia pur Ella , quanto vuoi perfetta y 
Colla perfezzion di Lui fconviene . 

Or quaPaltra cagìon farla foggetta 

Puote al nofiro commun danno natio y 
Perche con colpa originai concetta » 

E mofirar , che fu pria figlia del rio 
Empio Sataune , che diletta fpofa 
Dello Spìrito Santo , e Madre a Dio ? 

Il Decreto divin forfè , in cui pofa 

La fentenza che vuol più non difeoglie j 

Ma 


' Digitized by Coogle 





della Gran Madre di Dio , ' ijt 

Ma per entro l*ohlio langue naftofa ? 

Mè fui che chi ha poter pari alle voglie , 

P/on raro di' due rei dì egual delitto , 

Vn ne danna alla morte , ed un ne toglie ? 

Iddio non rompe dì giuftìzìa il dritto , 

Se fa j/ , che al demerito preceda 
La Grazia , cui non è termin pre ferino • 

Se il può , come vuol pur » che fi conceda 
Religion , che poi non labbia fatto , 

^ml mai forte ragion vuol , che fi creda ? 
Mol dove a forfè ? e grual mai Figlio tratto 
Fu dall*ira coii > che nello Madre 
Ofajfe vendicar l'altrui mhfatto ? 

Frenò le brame difdegnofe , ed adre ■> 

Di Coriolan la Genitrice , e fola 
Tolfe a Roma l'orror delle fue fquadre s 
^mor lo vinfe , yimor^ che allorché vola , 

Intorno all'alma di giufi'ira acce fa , 

Ne ammorza ì lampi > e il rio furor ne invola . 
Se tanto puote amore in alma ojfefa , 

^ml forza in una mente avrà , che fia 
Da dolci lacci ftioi legata , e pre fa ? 

Guatando Iddio ne' meriti , che in pria 
Grazia in ella versò dalla fua mano , 
ydb eterno y qual Madre y amo M/iRl/i» 

Or qual fegno d'amor languido , e vano 
Fora y s'eglì potendo , non l'avefie 
Dal morbo univerfal refa lontano ? 
ha fua concezion dell'otre e fpefse 

Caligini le avrian lo fpirto tinto , 

Che i nemici di Dio portato imprejfe • 

N Oll“ 
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12 Rime degli Arcadi in onor^’ 

Onde il primo ejfer fuo fora indljlìnto 

Da quel di lui , che dopo il tradimento 
Da difperazton fu a morte fpìnto . 

^jij ndi farla ch*ei , che di lei contento 

ydb eterno j Pamò , qual madre > e amica 
Con odio la mlra/fe in quel momento . 

Or qual j^loria di Dio faria , che implica 

In ciò cb^or è , quel che farà y e fu ovante ' 
La Genitrice aver come nemica ? 

Gloria è ben fua , che tra tant'afpre , e tante 
Imagini di duol y eh* Egli fio nato " 

Da una rea Figlia fua Fiuto non vante . . 
tacque , e il Ciel fiammeggiò più delPufato • 

Cario Emanuele d*£fte , detto écitefie * 

O Nuvoletta amica , - 

Che in ver la cima aprica 
DelP Efquilino Monte 
Erger ne fai la fronte 
Fieno dì meraviglia > 

Certo non fei Tu Figlia 
Di terreftre vapore > 

Che nelPeftivo ardore 

Da baffe umide piagge * 

In alto il Sole attraggo . 

Con denfo » e fofeo velo 
Tu non adombri il Cielo 
In atto, minacciofo , 

Si che del feno aquofo : 

aperto in un momento 
^iPagitar del vento 

Te- 
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DHLLA Gran Madre di 

TemtOtn fra tuoni > e himpì 
Veder fu t noftri campì , 

O le gragnuole algenti 
O t fulmini ftrìdentì > 

Che col fragore orrendo 
Ingombrano cadendo 
Di gelida paura 
Non fi la plebe ofcura , 

Ma il cuore empion d'af'anni 
A / purpurei tiranni • 

Dirò 'fenza mentire > 

Che dì fpaventi y e d*ire 
Miniftra Tu non feì i 
Ma che il terrea ricrei 
Con quella bianca neve » 

Che dì pUmetta lieve , 

O di ruggiade in guifa 
A Noi fende ì/nprovifa 3 
Or che più delPufato 
Febo di raggi armato 
■ ' Scorre t* obliquo cerchio > 

' F di calor fverchio 
Nel rapido fuo corfo • 

Fere al Lione il dorf • 

' Ma f non feì vapore , 

Che tiell^eftìvo ardore 
Da bajfe umide piagge 
In alto il Scie attragge > 

Chi di faper mai fpera 
L*origin tua primiera ? 

Afro novello io miro 
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Folgoreggiar repente > 

Che alla mìa cieca mente 
Toglie Porror profano , 

Onde cercava invano^ 

Dì penetrare ardita 
Nella luce infinita , 

Che il gran prodigio ofconde • 
Vien da te non altronde , 

Gbe fei Vergine bella 
La mattutina fella 
^uefta innocente pura 
Neve y che a Noi mìfura 
L'altero Tempio adorno 
Sacro al tuo Nome un giorno . 
Da Te che il lume prendi 
Dal fole onde t'accendi. 

Dal Divin fai , che affai 
Vince del nojìro ì rai • 



r 
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DELLA Gran Madre dì Dio, 

Carlo lanocenzo Frugoni , detto Cornante • 

O Fteno dì f alate , o pìen d* impero 

Nome dì lei , che il del Jua Donna cole : 
, Nome y in cui chiuder quefte labbia [pero 
Ueftremo dì y fc fua mercè Jel vuole > 

Nome di gra'Lìa largo fonte , e vero 
Chi tri darà degne di te parole ? 

Già grande flavi nel divin penflero y 
Nè Luna in Cielo ancor movea , nè Sole • 
Per farti onore il mar pon già Pirate 

Spumanti acque y e fi placa y e de P orrendo 
Tempefle il fragor tace \ e fe talora 
Sdegnof) Dio guarda le terre ingrate . 

Tu il dolce al fuo cuor rìfuonì allora % 

Che il braccio in alto per pietà fofpende • 


0 prima Madre , che nel dolce aprico r 

Terrea coglie fli il frutto , onde abbiam morte » 
E forfè ancor fu la cangiata forte 
Piangi y e fui danni del gran fallo antico % 

Non vedi il feduttor ferpe nemico 

^ual coglie mejfe da fue poco accorte 
Frodi y per cui quella fuprema , e forte 
Donna ebbe il Ciel oltre uman fegnò amico \ 
Ella col bianco piè Porrida preme 

Superba fella y e dì fai ut e f piega 
Il trionfale riverito fegno > 

Terrore a ftige , a noi conforto , e fpeme y 
yi quai fua gran mercè più non fi niega 
L'eterno culle del beato- Pegno • 

Car- 
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Carlo Rabbi, detto Terjìppo* 

Vieni : dijfe la Fede , e / vanni fuoì 
Con Pietà a iè compagna eftefi a volo , 

TroJjTemi oltre le nubi ì indi fui Polo f 
L*alma luce addìtpmmi , onde ufeiam noi ./ 

Or china Pocebia e mira , aggiunfe poi , 

Slual rea nebbia funefta ingombra il fuolo : 
Ogni lume colà \'efìmgue \ e folo 
Per quella via pajfano Palme in voi • 

L'Alma però di Lei , da cui Dio nacque , 

Per via , che non ha macchia , e tutta è bella 
Scefe , Pietà foggìunfe i e Fede tacque : 

Ma al lieto vìfo , in tacita favella 

Ben fegno diè , che cotal dir le piacque . 

E avea deu'o dirmi lo flejfo anch'ella • ' 

Celare Bigolotti , detto Clìdemo • 

^uel dolce flrale , onde piagar folca 
' Per Puom fé flejfo Pincreato Amore , 

Dal fen fi trajfe y e lo fofpipfe al core 
Della più vaga Verginella ebrea» 

Ella fè feudo al colpo , e armata arde a 

Di fanto fdegno , e d'innocente errore ; 

E cinti i bei penfier di cafio orrore 
' AlPalto fpìrto fuo guerra movea • 

Ma l'eterna fua idea quei le feoprio 
Ftetofo del fallir noftro primiero i 
Ed appagolle il vcrginal daio , 

Talché in umil voler > di fpeme altero 
Ella chinò le luci y e fi adempio 
Di Vergine ^ e di Madre il gran miftero • 

* • V . Do- 
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DELLA Gran. Madre di Diò;' 

Domenico Ccrafbla , àtWo. bitter fci 

Oh fe fiata non fofic /ibìgaMlc , 
f Che Virato Davii giù nella valle 
\ yivejfe rattenuto a mezzo il calle 

Con larghi doni , e mille prieghiy e mille'. 
Se non Jpargea di pianto amare fiille , 

Sparpa la chioma incolta in fu le fpolle ; 
Forfè non fareftii » crudo Naballe , 

Tu col tuo gregge in cenere , e in faville ? 
E fe MARIA fiata non foffe allora^ 

Che il grande Iddio contro di me venia 
Miei falli a vendicar i dì me che fora i 
Se tu per fola tua pietà , MARIA y 

'■'Co* prieghi noi placavi » ahimè in quejVori 
f Che farei fuenturato ? ove farla ? 

Domenico Ferrari , detto Tamirifco • 

Appena forge la vermiglia aurora 
DalVodorato mare d*Oriente , 

Tofio di giglj , e rofe il del Rinfiora , 
Tofio la terra oppor voga , e lucente» 

Ma tUy MARIA y nata non eri ancora y 
Che tua beltade , e tua virtù pojfente 
Par tante volte trofpario di fuor a 
Gli occhj a beare delVumona gente » 

Moiè ti vide nelVaccefa fronde i 

Della verga nei fior ti vide Aronne y 
Noè nell* Arca tra le rapid*onde > 

Nella forte Giaèl Debora invitta , 

In Efier di Sion V afflitte Donne , 

Betulia in la magnanima Giuditta » 

. B 
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Domeaico de San£lis , detto Faktfco . 

'i^on fti già Morte , che un di fparfe ardita 
Lo f^ergìn Madre di funereo gelo , 

Ma il Santo /imor col fuo pojfente telo 
Il nodo fciolfe di si bella vita . 

^Ed /imor fu che nuovamente unita 

L' /inima grande al fuo corporeo velo 
jdpprejfo al Figlio follevolla In Cielo 
Dì felle adorna , e d'aureo Sol veftlta • 

Che non dovea f^ergln si voga e pura 
Com'oltrì involti nel commune errore 
Ritornar polve entro una Tomba ofcura , 

Se pria che II tempo mlfurajfer l'ore 

Già prefervata d'ogul macchia impura 
Scelta fu Madre, al fuo dlvln Fattore ♦ 

I 

Domenico Girolamo Minghclli , detto Parafa , 

Dì Stelle ornata II crln y di Sole M manto 

Donna vld'ìo dal Ciel fcendere un giorno ì 
L e fofcbe nubi dlfpariany fol tanto 
Ch'àia glrajfi un de' fuoi /guardi intorno • 
'Mentre per quefia già valle di pianto » 

Tutto rendendo de' fuoi raggi adorno , 

Mortlfer angue al piè leggiadro , e finto 
Tentò come già fuoi far onta , e /'corno • 

Ma non temendo la gran Donna allora , 

Fremè il capo dell'empio , ed et s'udia 
Fremer per doglia , ed alto freme ancora . 

^Ifn rividi Lei bella qual pria y 

Tornare al Cielo . Ognun puote ben ora 
L'Intatta Donna ravvifar qual fa > 

Do- 
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’ Domenico Maria Mazza > dett^ furetto • 

Vergine , afcolta y e il porta in pace : io fona 
Lìbero al pari o in creder te foggetta 
Al primo errore , o fen^a errar concetta > 

E fe il credejji , io u*otterrei perdono • 
Eppur qualar •vi penfo y o ne ragiono » 

Io vuò y che fa mia •volontade ajìretta 
A creder te dì uiuna colpa infetta , 

E dì mìa Hhertude a te fo dono • 

Che i*ìo pur'erro , anche l*i(leJfo errore ' 

In creder quel , che pur di te •vorrei y 
Vergine y non è fai per farti onore \ 

E l'io non erro perchè tal pur fel > 

^l^al gloria avrò fe un di il Roman Pajlore 
Vorrà y che creda ognun quel , cbHo credei ì 


Domenico Maria Bertucci , detto Forfrìo ^ 



\ 


Tra fiori il più gentile , 
Bella Rofa onor d' Aprile > 
Bella Rofa onor del prato y 
Se mi accende il foco ufato y 
Ne' più do hi alteri modi 
Io cantar vuò le tue lodi , • 
E acquiftartì col mìo canto 
Gloria eterna , eterno vanto > 
Bella Rofa degli amori y 
Fiù gentil di tutti i fiori • 
Tu la cura più gelofa , ’ 

Tu la Figlia più vezzofa • 
Sei dell'Alba mattutina y 
Che di frefea intatta brina y 

S 5 





Digitized by Google 



Rime degli Arcadi in onore 

bamhm la Madre arnica 
Ti abbellifce , e ti nutrica . 

Onde poi co\i nudrita , 

Coii calta y ed abbellita 
Dal fuo ftn tramandi fuore 
^uel foave , e grato odore , 
S^lPodor y che feftofette 
Le veloci y e molli aurette > 

Che fi levano col giorno 
Sorvolando a te d*intorno > 

D*ìnvolarfi han per coftumey 
E col batter delle piume 
Prefte prefie al modo ufato 
Profumarne il colle y e il prato * 

Ma delP^lba , cb^è fua Prole 
Ogni cura eccede il Sole 
Più folle cito di' quella 
NeWornarfi y e far fi bella* 

Ei vibrando i raggi d*oro 
Dì beltade a far teforo 
Frolle tenere fue foglie 
Solo quelli vi raccoglie , 

Che più fine , e piu fottìli 
De* colorì più gentili 
Dolcemente anno fregiate 
Le lor punte delicate . 

Quindi è poi y che nel cólore , 

Come già nel grato odore , 

Non vi è germe a Te fimile y 
Bella Ho fa onor d* /dprile > 

E Regina feì de* fJoìl , 


DELLA Gran Madre di Dio. h 

Bella Rofa deglt /4mort • 

Aia fai Tu , Roj'a gentile > 

Rofa bella onor d*/iprtle > 

Il maggiore , onde tì fregi , 

De* fuoì chiarì tlluftri\p%egi ? 

Il più grande è , che Tu feì 
Viva imagin dì Colei , 

Che a predirne la bellezza 
A/ominava per vaghezza 
Il fuo' Ben cara , e vezzofa , 
di Gerico è la Rofa . 

Sol per quefto io ti cantai > 

Sol per queflo io ti chiamai 
ha delizia degli /imorì y 
Il più bel di tutti ì fiori y 
Il più amabile , e gentile y 
E Tonar del verde yiprile . 

Domenico Ottavio Pctrofellini , detto Etiifo • 

Fonte immenfo d*ìncreata luce , 

^ Che fempre vivo in fen del primo dimore , 

Come in fua ifera eternamente fplendl : 

E qual fiamma da fiamma fi produce y 
T il vai nutrendo te col proprio ardore , 

E te col lume di te ftejfo accendi j 
Su la caligin denfa , » . 

Che fi ravvolge intorno alla mia mente , 

Fiovi un fol raggio dì tua luce immenfa , 

E aliar vedrò l* ardir de* miei penfieri 

N on più torbidi , e neri 

SulPalto voi deìTimrnortali piume i 
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Ftjffar le ciglia in mezzo al tuo gran lume . 

Pria che dall*olta fua confufione ' 

Trae (fé fuor natura il volto ignoto 
yilla gran voce del buon Fat bro eterno > 

Pria , che le cofe colla lor cagione 
Gijfero adorne di calore , e moto , 

E Providenza Jedeffe al governo : 

Pria che la Terra ftefe 

Di mobìl aere immobilmente cinta , 

Pria che V ampie fue ifere al del volge jp: , 

E pria che il mar colie volubìl onde 
yivelfe nome , e fponde , 

Nel gran pender dì Dìo flava Colei , 

Ch'oggi è foggetto de' bei verfi miei • 

Fuor dì J'e flejfa la fuperna Cura 

Non fè , nè far potea cofa più bella , 

Che più altamente al Pacìtor piacejfe > 

Però che Jopra la mortai natura 

Di tutti i pregi adorna al Mondo diella , 

E quaggiù 'n Terra per fua Aladre elejfe • 
S'ella dal primo errore , 

Che al Padre , e ai Figli l'Innocenza tolfe , 
Intatto non ferbava il fuo candore ; 

E fe men pura , e bella , a ogn' altra eguale 
Creatura mortale 

Portato avejfe meno illefo il manto , 

Dìo piaciuta non farla cotanto • 

Potèo l'incauto Genitor primiero , 

Che poi fu la cagìon del pianto noflro > 
yilma fortir da Dìo d'errore ìllefa > 

Poteo colui , che por volta l' Impera 
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Sopra le penne d*^guUone > e à'Oftro > . 

E far doveva eterna al CUI contefa > 

Ortgìn trar perfetta , 

Orig'tn pura d*ognì vizio /cerna i 
E poi n^ andrà colla radice infetta 
/ Chi nacque Figlia dell'eterno Padre I 
E fu del Verbo Madre\ 

E chi nel Verginal fuo ventre intatto 
Racebiu/e il prezzo dell'uman ri/catto ? 
Dunque fu ferva del primiero errore » 

Fu avverfaria dì Dìo y e fu nemica > 

Primo che Madre , dell'eterno Ftglio ? 

AV la potenza del Divino dimore 
L'avrà /erbata dalla colpa antica > 

E dalla pena del commun' efiglìo ? 

Dunque Colei , che nacque 
Maggior di quanti ne creò natura , 

E *n Cielo , e in terra /opra ogn'altra piacque » 
Dentro l'tn/aufto univer/al editto 
Vedrà /uo nome f crino ? 

E dir potrà della menzogna il Padre > 

Che pria jua Figlia > e poi di Dio fu Madre ? 
O degna ftanza del Figliuol dell'uomo » 

Che in fen portando l'^rbor della vita > 

Fo/lì dì Madre al grande uffizio eletta > 

Lunge dal taor/o del vietato pomo 
Giftì di noftra umanità ve flit a , 

Ma non di noflra umanitade infettai 
Io ben oggi vorrei 

Fin dove il Sol l'aureo fuo carro aggira 
Sparger la kde tua ne' tierfi mieli 
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Ma. aliar y che dentro alPmmortol Mtjlero 

jdvoolgo il mio penjiero y 

Tanta copta dì luce in me dtfcende , 

Che la pupilla dì mia mente off'ende . 
Gonzon vanne a colui y 

Che il altamente dì Lei parla , e fcrhe » 

E fu le noftre rive 

Per Lei fpargendo Ponorato incbìoftro , 
yidorna d*alti carmi il fecol no(lro . 


Emiliano Emiliani, detto yirchìdamo» 

G Rau Reìna del Gelo , io pur vorrei 

La tua gloria immortai [piegando in carte , 

Tuo* illujlrì pregi altrui far noti , e in parte 
Mercar fama , e fplendore cp verfi mìei ; 

Ma de* tuoi fovrtmani almi trofei 

Tento appena adombrar piccola parte , 

Che a me Pingegno , e manca Parte all* arte y 
Tanta è la luce , di che adorna feì : 

Sicché m*è forza raccorciar mie rime , 

E far y qual chi dipinge in breve tela , 

E in poc* ombra , e color gran cofe e f prime , 

Che mentre agli occhi il più nafconde , e cela , 

Con arte affai più rara , e più fublìme , 
y^lla mente y e al penfier pofcìa lo foela . 

Eu- 
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Eu/lachio Manfredi , detto • 

Stanco oramai delia fatai vendetta , 

Che alla ftirpe giurò del primo uom rio 1 
Stava il gran Re del Cìel > qual gìuflo , e pio 
Signor ^ che a mercè inclina y e priegbì afpetta» 
Ma qual potrà , diceva , anima eletta 

Tra il lor fallo intraporfi > e l*odio mio ? 

D*un alma i voti , ab y non afpetta un Dio i 
Se alPerror > per cui priega ella è foggetta • 
Quindi a M/iRlA rivolto y e al Figlio quinci 
Tu pria vanne a lei , dijfe y e della prifca 
Grazia un nuovo nel mondo ordin cominci i 
Fofcia tu fcendi y 0 Figlio y e allor Punifca 
Il nodo ; allor Morte combatti , e vinci ; 

E quel cbe refta all'opra Amor compifca • 


Se la Donna infedel y cbe il folle vanto 
Si diè d^ avere ugual con Dio la forte ì 
E morfe il pomo lagrimevol tanto > 

Mifera ! e diello al credulo Conforte > 

Cbiufe aveffe ^orecchie al dolce incanto ^ 

Del ferpe y e al f'uon delle parole accorte > ‘ ‘ 

Starìa ancor cbiufo entro gli abijjt il pianto y 
E farian nomi ignoti , e Colpa , e Morte } 

Ma fe a fin non traea l'opra rubella , 

Fergine eccelfa , ab l'onor tuo farebbe 
Divifo y e pari con quejl'alma , e quella % 

E intatta il , ma non diflinta andrebbe 

La tua fra mille : 0 fortunata , e bella , 

Colpa y cbe a il gran Donna un pregio accrebbe ! 

' Fcr- 
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Ferdinando Antonio Gbedini , detto IdaJ^e • 

Come dal Rogo > cui colgali accende , 

Ond^avtìen , che fe fteffa arda , e confarne > 
Novello corpo la Fenice affarne » 

E nuova vita > e vigor nuovo prende > 

Pofeia battendo le dorate piume 

yilto fi leva ^ e il vafto Etera fende > 

E di mille color i*orna > e rtfplende , 

* Dal Sol percoffa , neir amerfo lume : 

Tu gran Donna , coii d*onde fepolta 

Giacevi > or forgi j e al Faradifo vai 
Salitali ^infiniti Angeli accolta > 

Dove del Sommo Sol Divino a i rai 

Scuopre ogni alma celefle in te rivolta 
Mille pregi non vifìì in Donna mai • 

Filippo Buttari , detto Ergiflo • 

Dacché il prìnl^VotrìO cadde , e reo divenne 
Del gran divieto violato > e franto ^ 

E feco tratta nel cader fen venne 
Tutta la ftirpe alla miferia , e al pianto 9 
iU? colpa 9 che vedea l'alta bipenne 
Penderle fopra formidabil tanto > 

Tema , ed orror lunga flagion fo fi enne , 
Giacendo avvolta in tenebrofo ammanto • 

Ma guat\do con i rai della primiera 

Innocenza qual ^Iba al mondo ufeta 
Colei , che fu del Divin Sol Foriera 9 
Si feoffe allor lieta efclamando : ob mia 
1 Felice y e rara forte ! ah i*io non era 9 
Con tanti pregj non nafeea M^Rl^ • 
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Filippo Maria Pirelli , detto Dorolho • 

VERGIN ^ per cut la prima aura di pace 
Sur fé , che PVom dolente a Dìo placato 
Vnto y donìe l^auea f piato t* audace 
yfntico torto del fatai peccato , 

Mira di qual furore in campo armato 

Scorre il fuperbo Re , dì qual vorace 
Fiamma incender l* Europa , e del fuo flato 
Trar la minaccia , onde paventa , e tace . 

Tu fol che puoi le ufate grazie e nove 

In noi difcopri , e V cieco odio ^ e lo fdegno 
In lui doma , che invidia e ambizion move . 

Sì dirà poi lo fuenturato indegno 

Settentrion » che in van fi forza , dove 
Tu non lafcì dì noi la guardia j e V regno» 


^l del chi le mie piante indrizzi e guide 
Cerco , da l'afpro mio torto viaggio , 

Dove oimè quante volte il giorno caggio 
'Non trovo a rilevarmi in cb*to mi fide : 

Si eh* io y come chi falfo il mondo vide , 

Scorga al natio del l^ero eterno raggio 
L'altro ) che incerto fpazio a correr aggio ; 

Nè a novelli perigli or poi mi fide . 

Trofpo è in feguir di lui l'orme rivolta 
L'alma col giovenile ardente ingegno , 

Ch'or più faggi configli intenta afcolta . 

Sia di voftra pietà pregio ben degno , 

M/dDREy l'averla errante a voi raccolta y 
$^ndo a ritrarre a voi tardi la vegno . 

Fi- 
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Filippo Ortcnfio Fabri , detto Aì\ndo . 

Chi è Coftet , che di beltà novella 

Ornata appar qua fi nafcente Aurora ? 

Chi è Cofiei , che l*Orìzz,onte indora 

Con gli occhi ardenti , e va di fi ella in fieli a ? 

La vefie il Sol de' fuoi bei raggi , ed ella 
Cintia col nudo piè preme , e fcolora : 

E porta al crìn , che gli Angeli innamora , 
D'aflri eletti ghirlanda altera , e bella . 

Pur il vaghe femhianze , e il leggiadre 

Spiran fuoco , e terror , che avvampa , e tuona » 
Pari al terror dell* accampate (quadre . 

Ma fento , che una voce alto rìfuona ; 

Igieni 0 del nofiro Re tergine Madre 
D'eterno impero a poffeder corona . * 

Flaminio Scarfelli , detto Locrefio • 

Ltnto vapor > che dal terreno afeende , 

Come del Sole la virtù l'efiragge > 

Or in pioggia , or in neve , ed ora feende 
Sciolto in ruggiada alle materne piagge i 

Altro poi » cui maggior forza difende 

Si che non cada ^ e a fe l'inalza , e tragge » 
Entro l'aria folar i'immerge , e fplende 
Con lei dovunque il gran Pianeta il tragge . 

Tal di feguirti il cor fovente accefo » 

yergin , dall'ima terra al Ciel fi leya^ 

Ma lo refpinge il naturai fuo pefo , 

Ah dall'ingom^o vel , che si l'aggreva , 

Si purghi i e là dov'è gran tempo attefo > 

Forza a falir dal lume tuo riceva . 
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Nafct , deb nafct » o candida AnghUtta , 

Che già fereno è il del , tranquillo il Mare > 
Zepro J’pira , e tra foavi , e rare 
Fragranze move una gentile auretta • 

Che tardi a confular Figlia diletta , 

De' Padri tuoi l'ombre onorate , e care ? 
yieni y grida la terra , e delle amare 
Mìe vicende infelici il fine affretta*. 

Ma qual, vegg'io luce brillante , e bella 
Apparir d'improvifo ? Anna l'adora ; 

E Dio ringrazia y e fe beata appella . 

Ecco il gran dono , e l'alto onor promeffo : ^ 

David fallegra : alla nafcente aurora 
Seguir vedrai l'eterno Sole apprejfo . . 

Francefco de Lemenc , • detto Arezio • • 

I 

E' già Madre MARIA y nè prova ì mali y 
Che fur pena prefcritta al peccar n.ftro ; 

E voi ferbafte intatto il candor voftro 
Nel fuo Vergineo fen , gigli immortali . 

Pajfan del Sol per vetro ì rai vitali , 

Eppure intero il vetro altrui dimoflro > 

Tal lafcia della Madre intero il chhftro 
^uel , che ejfendo un fol Figlio , ha due natali . 

Si vejle il Sommo Dio dì mortai gonna , 

E già nato Signor » Servo rinajce » 

E l'umil Madre fua del del fa Donna* 

Ecco un Vomo , ecco un Dio rifiretto in fafce : 
Perche tu 'I creda un Vom nafce di Donna > 
Perche tu V creda un Dio dì Vcrgin nafce * 

Re' 
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Reca la Madre alle [aerate foglie 
CoW Infante Divino Ofiie innocenti , 

Cafte Colombe , e Tortoti gementi 9 
Che in mefìo fuon ifogan Pomate doglie • 

Il Miniflro di Dio , che in pianto [doglie 
Per oggetto il bel gli occhj contenti » 

Empiendo il del d*armonìojì accenti 
Stende le braccia , e il Pargoletto accoglie • 
M/iRl/i lo Jlringe caramente al petto y 
B pria , che il porga a Simeone il pio , 
vibra ver Dio fervido affetto : 

T'offro il tenero Parto 9 eterno Dio , 

Gran Padre del mio Figlio 9 ecco il Concetta ^ 
DelPintelletto tuo 9 del voler mio . 

francefeo Cardinal Landi 9 detto ^ntiftio . 

di 9 che tolto a morte il crudo frale 
Colei 9 ebe per eterno alto confìglìo 
Il fuo Divin Fattore ebbe per Figlio 
Sulle nubi Paizò fatta immortale , 

Mille Beati fpìrti intorno Pale 

Spiegando a Lei : qual dal terreno efiglio 
Sorge Aurora 9 dicean 9 a far eoi ciglio 
Piò bello il Gel 9 nè è già cofa mortale ? 

Chi della Luna a i puri rai Pagguaglia , 

E chi al maggior degli /iftri 9 e chi la dice ■ 
^ml forte febìera , che i nemici offaglia • 

Sola I nel pianto , che il gran duolo elice • 

Gìacèa la Terra in orrida gramaglia 
Priva di Lei , che la rendea felice • 

Per- 
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Perchè mìe Rime a dir dì Te \i pronte 

Non fon , Per^ìn del Verbo , e Madre > r Spofa^ 
Diro quel che fom'ilì , e tofto ofcofa 
Imago io penfo far tue laudi conte • 

^ml fui Libano il Cedro erge la fronte » 

E qual germoglia in Gerico la Rofa , 

^ 1^1 forge in Gaddì Palma rigogliofa ^ 

E qual Ciprejfo dì Sìòn fui Monte > 

Tal mi rajfembri » 0 come voga Oliva 
Nel campo , 0 Mirra di foave odore » 

O Platano , che ombreggia in frefca riva , 

Ma perchè pareggiarti a pianta » 0 fiore , 

Se il bel , che più natura orna , e ravviva , 

Tutto raccolfe in Te Peterno Minore ì 

Pende da duro Tronco y ( ahi cruda villa ! 

§è^l Dio y che mortai fpogìia ingombra y e vefie-j 
piè del Legno arde d*amor celefte 
La Madre y e ftajji f confolata , e trìfta • 

L*afpra guerra dì fcberne , e dolor mifla > 

Ch’ari fjffre , ancor pietà non par > che defte 
Nel Padre , e perchè a Lui più duol t'apprefie 
Vuol y che la Madre al fagrìfizio ajjifta > 

Deb come può mia voce umile , e baffo « 

Ridir Pamaro > e lagrìmofo fiume , 

Che dì M/IRIA nel fen trabocca , e pajfa ? 

^l^l da uno fpeglio ripercoffo lume 

Nella Madre dal Figlio il duol trapajfa , 

Ma chi Plntmenfo mìfurar prefume ? 

Fran- 
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Francesco Lorenzini ^ detto Filactda * 

Nata è M/dRÌ/iy Non più dì f degno amatn 
iìUde Gtufttzìa iù Interno Trono y 
Afta d'Vltvo la fronte coronata 
Chiama In lieta Jemblauza a fe II perdono . 

Nata è M/iRl-'ì : la terra già lo folata 
yil furor della colpa In abbandono 
yllx,a allegra la tefta confolata 
DI fua vicina Redenzione al fuono . 

Nata è M.iRTI'. feftegglano fotterra 

Gl' antichi Padri al già fcoperto albore > 

Che il bujo di lor tenebre dìjferra - 
Solo al nofter di Lei i*empie d*orrore 
Nuovo P Inferno , e dìfperato ferra 
^ Le crude porte in faccia al fuo fplendore . 

'Perche prefe da Te noftro uman velo > 

P^ergine bella , l* Increato Figlio > 

Serbaft’% intatte fui l^trgineo flelo 
Le bianche foglie del tuo puro Giglio . 

B perche nel tuo Grembo il Rè del Cielo 
Chiudevi in quejìo reo terreno e figlio j 
^ Invano Morte fparfè Te di gelo , 

E ìnvan aprio contro di Te Partiglio • 

Onde non fia ftupor » fe oltre il cofiume 

T^ìnalzi a Dio > qual /dquila , che ftende 
yi franco volo le reali piume j 
E Te co ancor la parte frale afcende , 

Che tutta ìmmerfa nel Divino Lume y 
Le Gerarchle dì maraviglia accende • 

Dal 
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Dai fen d*intatta Verginella , e pura , 

O eterno Figlio y umana fpogUa avejtiy 
Che te co unita dallo Tomba ofeura 
Riforgendo a goder nel CUI volefti ; 

Se tale onore alla mortai natura 

Perche prefa da Te y Signor y facefli , 
Raggion volea , che ancor ponejjì cura 
y^l vel di Lei y d*onde il tuo vel traefti •' 
Ch^O’Dria detto il Giordan ribelle , ed empio > 

Se vifto avejfe in forme impure , ed adre 
Morte far di M/dRl^ì nell* urna feempio ? 
Coil portando alle Celeftì fquàdre 

L*almo fpirt. di Lei dentro il fuo Tempio y 
Ci •oolefli provar > eh* ella è tua Madre • 


^ piè della vietata ^eirbor fatale 

Colla dejlro alla corda , e Poltra alParca 
.'Facendo i dardi tremolar full* ale 
Morte attendea lo Vergin Madre al varco 
E credea già su Carro Trionfale 

Superba gir , di opime fpoglie carco , 

Quando ^mor di fua mano ufeir dal frale 
Fè lo fpirto dì Lei libero y e f carco y 
Indi per far veder > che il commun gelo 

Le belle membra non copria di orrore , 

La ricongiunfe al fuo corporeo velo y 
Ed a far la fua gloria ognor maggiore > 

Per man la prefe y e la condujfe^ in Cielo 
Della Morte a difpetto y e 'dell* Errore- • 

C Se 
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Se fu M/iRlA prima del tempo eletta 
yer^ine Madre dell*eterno Figlio , 

Se fu nel tempo per Dìvìn configlio 
Con nuova legge , e fingolar concetta : 

Se la Prole di Dìo nel fen poi Jìretta ^ 

Colle^ tnfegne veftì del noftro e figlio , 

Se intatta partorì Chi daWartiglio 
Spttrajfe noi deWimmortal vendetta , 
^ual mai flupor jfè in faccia al nero Telo 

Di Morte > e fopra ogni ufo di Natura 
Pajfa f e feco fi porta il fuo bel velo ? 
Stttpor farebbe » poiché è tutta pura , 
fc di Je parte follevando al Gelo , 

Pdrte lofciajfe nella Tomba impura . 


Poiché penfofa , e colla man tremante 

Morte della gran Donna il vel difciolfe , 

Non più torva nel volto ^ e minacciante 
Con tai parole alPVomo fi rivai f e , 

Dicendo : o ftirpe rea , che per ovante 
Tanto di me giufto timor t'avvolfe , 

Confolatì > io mutai Pafpro fembìante , 

Da che MARIA negli occhi fmi m*accolfc 
Perocbè quando fui Calvario afeefi ^ 

Amor mi fpìnfe ; ma tutto Porrore 
DelPeterna Giuftìzia in volto prefi • 

Ed or che Lei dalla fua fpoglia fuore 

Traggo , Giuftìzia tacque , e fol m* acce fi 
Del puro fuoco j onde va lieto Amore • 

Se 
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Se coii grande , ed ammirai cura 

Ebbe nel najcer fuo l*eterm Figlio • 

Che ferbar volle immacolata , c pura \ 
La bianca fpoglia del Materno giglio ; ' 
Tal che maravigliar feo la PJ atura 

Nel nuovo ordine d'opre , e nel confglio , 
Jn cui l'intendimento uman fi ofcura , 

E crede umile , ancorché inarchi il cigUo > 
Se santo fece > ^ergine a [erbate 

La Madre Jua , perché ci parrà frano 
Ch'EJfa, da cui la carne ho da pigliare y 
Sia qual fia convenia Madre al Sovrano 
Del tutto ^utor > con farla trionfare 
Nell'origine ancor del fallo umano ? 


Dove or , Madre , che Figlia io dir non ofo , 

Ten fuggi 9 e lafci me Terra negletta > 

Priva non che di Te , ma della eletta 
Tua fpoglia > ch'era il mio penfier gehfo ? 

So eh' è V mio fen fuperbo , ed ambiziofo 

Troppo 9 e ogni arena d'empietade infetta i 
Ma s'o pur anche quanto a Te diletta 
Io era » e l'amor tuo non m'era afeofo . 

Dijfe : e la Fergìn Madre : afeiuga il pianto 
Terra mia , ripigliò > non t'abbandono > 

Se porto al Cielo il mio terreno ammanto : 
Che in tale fpoglia innanzi al Divin Trono 
jdvrò maggior poffanza , e maggior vanto 
D'impetrar dal mio Figlio a Te perdono r 

C z A 
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Nafce M/iRl/i , e in Ut l* Eterno Amore 
Della proniejja libertà dià il fegno , 

E fui la fronte del Dhin Rigore 
Incomtnciojji a fcolorar lo faegno • 

Nafce MARIA y e Abram nel cupo orrore 
Lieto alto grida : o Padri , o Figli al Regno 
Sciolti fra poco andremo del nojlro errore 
Già fcuoter finto il giogo acerbo , e indegno . 
Najce MARIA \ Tu f§l y tu fol nemico 
Serpe nelle tue fpire iman ravvolto 
Tenti il pefo fcbivar del piè pudico : 

Sorgi or y ft ai forza , e lufingbiero in volto 
Ritorna ad Èva colPìnganno antico > 

O Spirto in del fuperbo , in terra folto ! 


Signor y che al reo y benché infelice Adamo 
La Redenzìon lontana promettefti , 

E pofcia il Padre de* Credenti Abramo 
Fuor d*ogni fpeme a maggior fpeme ergefli • 

Ecco io vengo a tuoi piedi , lo che fol amo 

^h^l che tu vuoi y che è quel che tu voltjìi , 
Madre non cerco d*ejfere y ma bramo 
A Lei fervir y che in Madre tua fceglieftì . 
Signore , ecco l* Ancella , lo non fon degna 
Di tanta gloria , ma non già rifiuto 
Il tuo voler , che fui voler mio regna ; 

Ecco il penfiero > ecco il mio labro muto 

A Te dinanzi , e il mio dover m*infegna 
Cb*io debba ojfrirmi a Te tutta in tributo . 

O del 
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O del Popol dì Dio Madre , e foftegno , 

Stella fra le tempere » /incora fida , 

Potrai [offrir y che ^Ottomano [degno 
Sul tuo Popol [e de le e [ulti > e rida ? 

Tu ben prevedi quale ha mai dì[egno , 

Domo PVngaro al fin , la Tracia infida > 

E ingannatrice , a qual [ablime Regno 
Volge il penfiero > e di[pon Tarmi » e guida % 
Che fia di noi , che fia , [e il [ero artiglio 
SU V terrea noftro vincitor dìfferra ? ( 

D'onde ajuto trarrem ' , d'onde configUo ? 
S'arg^' tu non divieni a tonta guerra , 

, che del Serpe reo nel tuo gran Figlio 
Madre no[ce(li a trion[are in terra . 


In mezzo a va fio campo io rimirai \ 

Tre Regi a Donna alta [ormare intefi i 
Eran Tre » che difiinti in ben comprefi > 

Ma in ejfi tutto d'ejfi Vno adorai . 

Con la bell'opra , che produr mirai K 

Sorger nuovo di co[e ordine apprefi , 

E quindi , 0 Bella Tu , cantare intefi > 

Del [erpe reo la te fia opprimerai 
Vn poi dice a : Noi ti [acciam perfietta , 

Perchè nel Mondo diverrai mia Madre ; 

E l'altro : perchè [ei mia Spo[a eletta • 

E il terzo : andrai [ovra l'umone [quadre 

Vergine y e Madre in Figlia diletta y 
fflual'io men vado , e [on [econdo Padre • 

C i 
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Nata appena M^RìAy levò la fella 

L'/4ngtte fuperbo y t le fae fpìre fctolfe , 

E pten à*orrore intorno intorno volfe 
Uatro [guardo , e gridò : la Donna è quefta > 
Ben^ la conofco alPinnocenza ìnfejta , 

Che all*Votno , ab invan ! la frode mia già tolj 
E* quefta y è quefta , ed in ciò dir raccolfe 
• Delle furie la fcbiera empia , e funefta > 

Ma non giunfe alla Cuna alma d'oppreffo , 

Che fu coftretto a ricader nel fondo 
Del career fuo dal di Lei piede opprejfo j 
Ed al contrario in volto pii* giocondo ^ 

Dalla fua pena per l*error cotnmejfj 
Cominciò intanto a refpìrare il Mondo» 


Signor y guflai Pacerbo pomo , e infteme 
Tutta la ftirpe mia guftollo meco ; 

Sljfndi altri aftretto in fiamma eterna freme y 
yfltri per tuo clemenza in career cieco • 
lo deliaci fiigual pena , che preme 
1 colpevoli tutti in vario fpeco 
yeggio {ah ! perdona alla mia ardita fpeme) 
Gìuftìzia li y ma la clemenza è feco . 

Dunque fe Jperar lìce , or tutte chiamo 
Le tue promejfe a Te dinanzi y e fia 
La prima quella del tuo fido /ibramo *. 

Llir più volea j ma ne W udir y 

Nata è Al/ìlRl/d y fenti tal gioja yldamo y 
Che la fuo pena > r V fuo lamento oblia f 

Tu 
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Tu Ver^tn beila » e hfieme Genitrice 

Pura d*un Dio > e d*un Dìo Madre 9 e Spofa ; 

Tu dentro Puma ofcuro , ed infelice 
N*ondrai col vulgo uman mifta > ed afcofa ? 
jdngeli Voi dalla Magion felice 

Patti fcendete in vifta afpra 9 e fdegnofa > 

E in man delPinvincibil Falciatrice 
Rompete il nero jtral , che cotanPofa • 

Volta più dir ‘ ma d*alto un roggio J ce fé ^ 

Cb^allc intatte di Lei membra fi unto > 

E da terra levando al Cielo afcefe 
Indi una voce in dolce fuon fi udlo : 

Coii a M/ 4 RI/Ì ferba le fpoglìe iìlefe 
Vn Dio Padre , un Dio Spofo > un Figlio Dio 

^mndo , dieta nello prigione ofeura 

Il primo Padre alla moglie penfofa > 

^^ando fia , che alPumana egra natura 
yi fplender torni Palma luce afcofa ? 

DUea i ma intanto in Cielo fi matura 

La fentenza per PVom dolce amorofa > 

E per dar pace alla comun feiagura 
yll Mondo vien la Vergi nello Spofa . 

Lieti foffrite il redo della pena 

Antichi Padri : pafferon poche ore > 

E fioglieraffì la fervil catena» 

Nafce or MARIA ^ per cui P eterno Amore 
Mifericordia fulPVomo rimeno 
Tenuta lungi dal primiero errore • 

C 4 iVj- 
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’Nafct PAuTQTt , e dopo notte bruna 

Sorge al Paftor pii* grato il fuo fplendore , 

E al Nocchier , che del mar l*afpra fortuna 
' jibbia [offerto nel notturno orrore : 

Vn la fua Greggia povera , e digiuna 
jil( erba nuova daWovil trae fuore : 

V altro alP^ra ì fuoi. Voti , e t Perni aduna, 
^mbo Grazie rendendo in umil cuore . | 

Tu quell* -Aurora fe* , Vergine pura , I 

E noi fiamo l Paftor , ftamo i Nocchieri 
Di quefto mar , dì quefta valle ofeura • 

Deb fa , che al nafeer tuo de* fuoi primieri 
Affetti rei , che ne fan Palma impura , 
Rompanft i lacci , e Pinnocenù* imperi • 


Q Val nuova Aurora fopra POrizonte 
Luminofa più affai di quel cbffuole 
La vermiglia f alleva amabil fronte ? 

Se tale ella è , che il noftro iftefb Sole ' V 

Jtaffemhra , or qual farà del Sol , che porta 
La non più vifta ìncomprenfibil mole ? 

Sorgi , deb forgi , ed apri al fin la porta 
Del Divin Sole di giuftizia , e a noi 
Grazia , e perdon nel tuo gran Figlio apporta . 
Sorgi, che allo fplendor degli occhj tuoi 
Sciolgonfi le figure , e il figurato 
Nudi e chiari dimoftra i pregi f ’*oi • 

Veggio or perche ad Abramo fu negato 
L*alto Nome ineffabil , che dovea 

Ef^ 
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EJPere a noi col Nome tuo poelato , 

E •oeggìo aliar che il Inondo compone a 

Nc* primi informi femi il Fabbro eterno > 

E il Cielo fopra di ejfo dijìendea , 

Perche fuor traffe col poter fuperno 

La Luce primogenita y e a lei diede 
Delle cofe il vifibile governo , ^ 

Edi ajfegnolle feparata fede 

• DalForror delle tenebre > a mojlrarne 
Te fol di grazia , e non di colpa erede y 
Petocbè era decente , che la carne , 
yd cui voleva unirfi il divin Figlio 
Dal livor della colpa a repurgarne , 

Immacolata foffe , come un giglio 

Fra le altre creature , che guai fpine 
Tutto ìngombraro 11 noftro umano epglio , 

Neggìo perchè con tanta cura affine 
La terra non ancora maledetta 
Dio , che v*adopro ambe le man divine , 
ydllor che fcelta la più pura , e eletta 
f Formonne II primo Adam , che del Secondo 
Meditò in lui la fpoglia pili perfetta , 

È nella Terra il fuo^per profondo 
I Adombrar volle Te , tergine bella , 

' Che pura dar dovevi il Furo al Mondo » 

Veggio e perche nella commun procella 
L*Arca fol di Noè fen va fteura 
Sotto il Diluvio in mezzo alFonda fella , 

Perche di Te fu data per figura , 

Che fola dall' originai .veleno 

Volle il del , che forge/fi intatta , e pura i 

Ed 
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Ei ùriche veggio perche al Vello In feno 
D\ Gedeon la brina fi raccoglie > 

Lafciando tutto intorno arfo il terfeno • 

Poiché le fiole tue mortali fpoglie 

Nella commune aridità^ bagnate 
Ejjer doveon dalle celefiì foglie : 

Ed al contrario allora > che allogate 
Eran dal flutto della colpa intorno 
Le arene tutte al fuo Cultore ingrate > 

Solo il tuo vello apparve afciutto , e adorno 
In mezzo all* acque per favor ài Lui , 

Che dal, tuo grembo ufcir doveva al giorno > 

E riconofco ne* be* pregi tui 

^^el Roveto > che avvampa , e non confuma 
Le foglie , non che alcun de* rami fui ; 

E la Colonna , che di notte alluma 

La ftrada ad Ifraello » e il dì lo copre 
Dal caldo Sole , come ftefa piuma • 

JMa in quali non ti veggio e voci > ed opre 
Delle divine antiche Carte imprejfa , 

Onde la tua bellezza a noi fi fcopre ? 

Poiché fe tutte ad una meta ifìeffa 

Dirette fon mai fempre a confermare 
La Prole al buono /ibramo in pria promejfa , 

E tu dovrai quella medefma dare 

^ual Madre dal tuo grembo » non potranno 
Parlar di lui , fenza di te parlare • 

O dunque , Vergin bella , e quai faranno 
Gl* Inni fublimi ^ e le perpetue lodi y 
Che i Figli d* Èva darti ognor dovranno ? 

Con quai foovi canti > e dolci modi 

La 
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La tua VtttQTta rammentare udra/Ji , 

il Serpe domaftt y e le fue frodi , 
E ti vedefiì umiliati , e baffi 

I fette capì dell* Idra i*/iverno 
Strìdere in vano fatto ì tuoi bei paffi » 

E dì grazia ripiena neWinterno , 

E dì fuori del Sol cinta » e veftita , 

Che come manto ti copri a Pefierno > 

Nelle pure tue membra al del rapita 

Fofli dal Figlio tuo y che qual Regina 
Sovra ì Cori degl* Angeli y gradita 
Itnmagin feì della Bontà divina . 


Franccfco Maria Gafparri , detto Euritido • 

P oiché tutti incolpò del fuo peccato 

La prima Donna , che nel mondo vijfe : 

Al Serpe , che ovea tefo il nero agguato 
Iddio fi volfe minacciofo ^ e dijfe : 

Da quefla il capo altier ti fia fcbiacciato : 

Cb*io fpargerò tra voi difcordie , e riffe , 

E ad un ramo dell*albero vietato 
Coii dicendo , il gran decreto affiffe • 

Èva lafcio poi la maggion del pianto : 

Mori più d*una eccelfa donna invitta ; 

Né il fiero moftro ancor vedeafi infranto • 

Ma al nafcer dì MARIA cadde f confitta 
L*ldra d* Averno ; che ben altro vanto 
Doveafi a Lei , che a Debbora » e Giuditta • 

Na^ 


Digiiized by Google 


44 DECLi Arcadi in onore 


l/ofce M/iRl/4'. quejte due voci, oh quanto 
Re con conforto a Noi duolo ad Averno , 
Crefcono a Fiuto il fuo penofo inferno , 

Ed af cingano a Noi fagli occhi il pianto J 
Mira Ei la Donna , e feco penfa intanto 
Alla minaccia del Giudice eterno : 

Per noi pajfato è di me/lizia II verno , 

E la verde ftogion ci ride accanto . 

Nafce aiaria i dei Padri antichi il Coro • 
Gode cod i che poco apprezza , o nulla 
Il fojferto finor lungo martoro . 
yolan gli Angeli intorno aWum\l culla , 

E d'alto amor divien maeftra a loro ' 

Co* fuoi vagiti la Reai Fanciulla . 


'Nacque Colei , cui l'alto ajfar commi f e 

^uel Dio , che fua chìamolla eletta , ed una : 
Fedi qual fignoreggia in umil cuna , 

Vè che al Gel volpe il primo fguardo » e rife • 
EJfa ombreggiò quella che il pi recìfe 
Di Sìfara all'indomita fortuna , 

E Poltra y che moftrojji in vefte bruna 
Col tefchìo reo > che dal bufto divìfe . 

O Donna forte , il cui Notai t'onora y 

Sai y che d' Afa il tiranno un lido accenna 
Noi minacciando dall'armata prora • 

Per te lafdò Pimperial Fienna : 

Verghi deh fà y che per te fciolga ancora 
Dai noftri Mar lo federata Antenna • 

^ujin‘ 
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^^ndo rimembro » 0 yerg'in Madre , e Dina , 
Ch*oggì la Terra ad abitar fcendefle , 

E le nojlr^aure a rej'pìrar prendejle > 

Ma In altra forma y che fra noi fi viva» 
Ob quale in me per Voi fpeme i*avvlva 

D*irne alle Stelle , e farmi un di celefie I 
Sò che navigo in mezzo a rie tempefte , 

Pur fon y voftra mercè , preffo alla riva • 
Veggo il nemico mio pallido in faccia , 

^i^l chi preda fnarrh r che avea fermata f 
Che di me cerca in fuWantica traccia • 
lo V veggo y e dico : empio ti volgi > e guata , 
Guarda Lei , che vagifce y e te minaccia ; 
Vemendatrice de' mìei danni , è nata • 


Sorgi /Àbramo a veder l'alta Nipote y 
Che qui da tanti fecoli i'afpetta» 

Nafce piena di grazie a Dio fol note 
La Verginella tanto a Lui diletta . 
iPuniverfal rìfcatto avrà per dote 

Quando dal Citi fcenda per Madre eletta > 

E ^luei darà , che l'opra adempier puote 
Da te lafciata fui monte imperfetta . 

Terge in U lieto di l'egre pupille 

^nco l'yivo Davidde > e chi è Cofteì 
Dice y che f porge inf olite faville ? 

Vince y e godo , che vinca $ pregi mìei 

L'alma Fanciulla : a mille Gìufti , e milk 
^uel cb'è meriggio y è la privPalba a Lei • 

Men- 
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Mentre ergeva Noè l*opra eminente , 

Che fevìbrava le nubi aver per fegno : 

E che vuol et , di ce a Pignora Gente • 

Con quefta mole di bitume , e legno ? 
S^ndo poi diluviarono repente 

Uacque difciolte dal natio ritegno , 
Comparve P-tirca fu Pondo fremente , 

Vnieo [campo delPeterno fdegno . 

MARl/1 la Narrar e na oggi fi vede 

Aprir da culla umile al giorno i rai > 

£ella coii , che ogni bellezza eccede • 

Mondo chi quella fio tu ancor non fai > 

Ma ferba in cor per Lei Speranza , e Fede , 
Afpetta , che fio Madre y e lo faproì . 


Se_ di Betulia Ponorata Gente , 

Che poi fu tanto dalPAJfirìo afflitta , 

Saputo aveffe ciò che Dio clemente 
Donava a Lei y quando nafeea Giuditta > 
Ftena dì gioja ita faria repente 

A venerar quella bambina invitta y \ 

E dei teneri figli in ogni mente 
L'alta liberatrice avria deferitta . 

Mondo y redento Mondo : Ecco Colei , 

Che ti richiama alla perduta forte p 
Al cui notai la libertà tu dei . 

D' Averno feoffe ecco per Lei le porte , 
DelPóppreJfo nemico ecco ì trofei , 

Giuditta è un ombra } Ecco la Donna forte • 
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, // dì cut Natale umtì precede 
Vn folto Jluol dì Sacerdoti, e Regi , 

Quella , de* cui futuri fatti egregi 
Fan le Trombe Profetiche a noi fede . 
^^lla , ch*avrà fovra la Luna il piede , 

E che del Sol fa , che t* ammanti , e. fregi ; 
Sibila , che adorna di ben mille pregi 
Sarà di Dio la più diletta erede > • 

^Pipila , che Rofa a un tempo iftejfo , e Giglio 
Rajfembrerà V’ergine injìeme , e Aladre , 

E che figlia farà del fuo gran Figlio • 
Stuella oggi nafce , e ^infernali f/uadre 
Abbatte al primo balenar del ciglio , 

E placa Pincrejito , e Sommo Padre • 


Adamo ufcio colPinnocenza in volto 
Del Creatore dalla man feconda ; 

JpJa tofto il bel dono a lui fu tolto 
Dal Serpe , che il guatò tra fronda , e fronda » 
Quindi ogni Vom nacque reo nel fallo avvolto > 

Che dentro noi pria della grazia abonda > 

Da cui và pofcia per virtù difciolto 
Dei Sacri detti , e della me die* onda . 

Sol MARIA non fu mai ferva d* Averno 

Dal dì y che al novo Sole aperfe il ciglio , 

Nè mai la colpa ebbe dì Lei governo . 

Cb*ella fu^deftiìiata a quefl* e figlio 

Dal Somiko Dio con quel decreto eterno , 

Con cui volle mortale il fuo gran Figlio . 

Na- 
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Nafce Vecceìfa ìnclita Donna » c forte » 

In cui foia non reo comparve Adamo , 

Scelta e ditto a lacerar dì morte , 

Che pende ancor da guelt*ìnfaufto ramo • 

Già fran^onfi per Lei l*afpre ritorte , 

Onde il- nojìro fervaggio altrui mo{lriamo » 

E comincia a fperar più lieta forte 
Cìnto da' fuoì Nepoti il vecchio Abramo . 
Povera nafce , e pur chiarì , ed egregj 

pianta t natati , e viene a quefto efiglio 
Per ordin lungo dà* Profeti , e Regi . 

Jkia d'ejfa il meno è il nobìl fangue , 0 il ciglio i 
Af petti il mondo a numerarne i pregi, 

^mndo fia Aladre , e apprezzi Lei dal Figlio . 


^ual fe dì Lupo udto la voce ìnfejta , 

Più non crede all'ovil la tìmid'Agna , 

Ala va coll* Agnellino alla montagna , 

Che per le poppe d'ora in or l'arrejia : 

Coti aiaria nella Jìcgion molefta , 

^mndo il Cielo le vie congela , 0 bagna , 
Lafcia il Tetto natio , l'Ebrea campagna , 

A un divìn cenno , che la chiama , e della • 
Pena in Geiù , che piange , ed ejfo in lei • 

Ed efclama ; 0 d'iddio poffente invitto 
Figlio , e di quella , che tormenti , e bei ; 

So , che fuggiamo Erode , e il crudo Editto : 

Ma pur cefo pe' tuoi grand* Avi , e mìei. 

Per noi non già > la fcbiavitù d* Egitto • 

Fer- 
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Giunta al Tempio MARIA col dhin Figlio > 
Come la Legge dì Moiè F^fcriJJe , 

In Lei fifiò fra cento Madri il ciglio 
^t^l profetico Feglio , e eoa dijfe : 
Signor , poiché alfin piacque al tuo Coniglio , 
Che la fahez!£.a univerfal venijfe , 

Deb mi fprigiona dal mio lungo epglio > 
Nè viva più , chi tanto vide , e vijfe 
M adre $ ahi mi fera Madre I il Pargoletto 

fgno a mille dardi j e fpada atroce 
Ti pajfarà Panima grande , e il petto . 
Indi re fio privo di fenfi y e voce • 

maria baciava intanto il fuo Diletto > 
Stringealo al feno y e lo vedeva in Croce • 


Vergini di Sion , chi V crederia ? 

Valma del fuo Factor Madre terrena y 
Scorfi due luftrì y e due vernate appena y 
Figlio fi ftnarri per via . 

Ab fe *l trovafie • Io vi dirò qual fia . 

Nudo Im il piè y biondo il crin » Paria fereno 
^mmonif :e col guardo , ed incatena , 

£y toltone ch^è DIO , tutto è MARIA , 

Già dalPacque fpuntò la terza Aurora y 
Par Ella erra dolente , e fmorta in vifo 
Per la reai Gerufalemme ancora . 

7eme , che P empio Re non P abbia ticcifo ; 

Cb'eì più non Pomi : ò che di fe » per ora 
Sia tornato a far bello il Paradifo • 

D Cai\i 
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Circo y c non àt mortìrj $ c d*onte $ 
Vaddolorato Redentore , e Dìo y 
Portando U fuo fuppiìzìo , e il fallo mto y 
Migliore IJacco , i^apprefava al Monte . 
maria y cui fol per fama erano conte 
Le tante crudeltà y eh* egli foffrio > 

Corfe a dargli il fatale ultimo addio , 

E unijji occhio con occhio , e fronte a fronte . 
E mirollo , e languì i che ufcìron fuore 

In campo armati duo Guerrier gaghardt , 

A far f tempio di Lei , Duolo y ed Amore . 
Se n*avvidde il gran Figlio > e co* fuoi fguardì 
Tornolla in vita y e dilatogli ^ il core y 
Perche luogo refi affé ad altri dardi • 


Feggo a forzo dì colp* y e di ritorte y 
Il buon GeiU fui duro Tronco aizato : 

E vezzo ftarfi della Croce a lato , 

Ferma fu V piè , la Fergin Aladre , e forte. 

Parton le turbe intimorite > e fmorte j 
- • Del Tempio è il Fel dìvifo , il Sole ombrato > 
Ma y come foglio alle tempefle ufato , 

Ella ondeggia g'uel mar dì pene y e morte . 

Pur chiodi y e fpine , e fiele , e lancia io feerno 
Soffrir Geiù per man dell* empie f quadre , 

E foffrirle MARIA con ftrazio interno . 

Opre fon del tuo braccio y • Divin Padre y 
Che per noi dia la vita il Figlio eterno y 
E y che al morir dì Lui » viva la Madre • 

Ge- 
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Gciù tolto è di Croce , t il facrofanto 

Corpo dì Luì MARIA nel feno acco^He ; 

Cbe in quel feno , oiPei prefe umano ammanta » 
yolle depojitar le fredde fpoglie . 
l>ijìefamente Ella il contempla > e intanto 
Da ciafeun guardo alto dolor raccoglie : 

Tenta cffacciaji non chiamato il pianto ^ 

Ma quella al cor lo fpìnge^ e agPoccbì il togliti 
Spira terror la venerahìl faccia , 

Né membro in Lui wV dalPeccidio intatto , 
Ch'ogni ferita dì cent* altre è traccia» 

®nd'Ella al del rivolta in umiPatto » 

Vedi , grida , Ge\ù frà quejle braccia : 

Gran Dìo > fei pago ? Il Sagrifixìo i fatto • 


Tajfa il morto Signor dal yerginaìe 

Sen deìPafflitta Madre al monumento : 

Sìuejlo y benché previfto y ultimo frale 
Ahi qual apre in MARIA piaga , e tormentol 
Ancorché tinto dì pallor mortale y 

^el volto era fua pena , e fuo contento i 
E par 9 cbe Lei fu troppo rapid'ale , 

' Dì non vederlo più y giunga il momento • 

Fotta di fua fortezza andar fuperba j 

Pur quefta doglia a quelPintrepid* Alma y 
Dì tante che foff^rìo , fembra più acerba • 

Parte alfin » coii dice , e prende calma : 

Refta , 0 Saffo adorato , ed in te ferba 
Dì me 1 $ Spirto y e di Geòe la Salma • 

D af db 
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Od y eie venti , e procelle in mar crucciofo 

Plel tuo core , o MARl/i ^ fanno ì tormenti • 
Iddìo prefenti a Dìo , ma in duri accenti 
Prejfo all* Ara ti accoglie il l^ate annofoy 

Fuggi dal Re malvagio e fofpettofo \ 

Sul tuo fmarrìto Amor geli , e paventi > 

Ma il trovi allor > cb*ei muove a pajjt lenti > 
Per l'erta vìa del Gòlgota penofo . 

Lui fieguì mìfìa alle feroci fquadre > 

E intrepida ti fermi al Etglio accanto y 
Si celi il Sole , o l'abbandoni il Padre . 

Morto in grembo tei pofi . Il Corpo Santo 

Accompagni al Sepolcro . O Madre , o Madre y 
Chi può mirarti > e non dUfarft in pianto ? 


\T Ergine , che ti ftai 
V Mirando i fofcbì raì 
Del Divino tuo Sole , 

Che da noi partir vuole : 
^^lor mi tfolgo y e penfo 
Al tuo dolore immenfo y 
Pormi di navigare 
Jntermìnabìl Mare » 

Che appunto ad un crucciofo 
Pelago tempeftofo > 

Il tuo dolor fomiglia , 

O Madre , o Spofa > o Figlia . 
Figlia , che del Superno 
Tuo Genitore eterno 
All'eccelfo volere 


f 


•l , 


Sof- 
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Sofrìr devi , e tacere : 

E mentre crudo affanno 
Del tuo bel cor tiranno » 

Far che quaji t'opprima ; 

Tu dì te fteffa in cima , 

Fleti al tormento accolto • 

Il comparirti in volto • 

Olimpo rìdente 
^nco a Cielo fremente > 

Ch'ode alla falda il fuono 
Del folgore , e del tuono • 

Spofa , per cui diviene 
jipportator di pene 
ho Spirto che confola : 

Sluel che un tempo a te fola 
Mandò dal Cielo efpreffa 
Ualtiffma Promeffa , 

Ed il vergineo feno 
Ti fè d*un Dio ripieno • 

Ea fu quel prode ^reterò , 

Che truffe primiero 
Con uno ftral dorato > 

Ceiìi nel manco lato > 

B aprìo vicino al core 
Del Crocifffo Amore 
La piaga y che più nafta 
Fè poi Longin coll'afta . 

Madre , ahi mifera Madre ! 

Che le membra leggiadre 
Di tua Prole celefte , 

Atre vedi y e funefte : 

Di E 9ual 

\ 

, ■ i 
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E qual vermìglio fonte 
Giù dal Tronco » e dal Monte 
Scorrere a Mille , a mille J 
Le fanghino fe JlMle , 

Stille del fangue eletto > 

Cb'ei fuecbìò dal tuo patte . 

Il Gel i*jfcura , e piange , 

Vel Tempio il Vel fi frange^ 

S*apre , e mugifce il fuolo ^ 

Tu naufraghi nel duolo » 

Ala fparger non ti miro 
O iugrhna , o fofpiro . 

L**ibreo Duce U note > 

Dal temerario voto y 
Cod con ciglio afciutto 
Non vide il commi lutto y 
S^ndo la figlia cjfrio 
yil vendicato Iddio : 

A/ è mai con fede eguale y 
Il colpo micidiale 
librare Àbramo volley 
Là nel vicino colle , 

Sovra Ifacco bendato » 

^ Che attendeva il fuo fato : 

^ml* invitta ti fiat 
Alirando i fofcbì rat 
Del Divino tuo Sole , 

Che da noi panir vuole , 

E trafitta , ma forte , 

Contempli la gran morte 
Con intrepide ciglia , 

O Madre , o Spofa , o Figlia . 


Fran- 
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Francefco Maria Ricci , detto Zìtalcc • 

O H s*to lo fpìrto avefji y e le parole 
Dì luì y che dì Sìòn su flibìl cetra 
Spento Ponor > le vie piangenti y e fole , 

E del Tempio canto fparfa ogni pietra I 
yergin Madre , cui par non vide il Sole , 

Nè vede ovunque mai [calda , e penetra > 

La tua direi per la si omabìl Prole 
Doglia immenfa , che il cor m*empìe , e mi fpe tra. 
Te conteviplando in fuo penfier non erra 
Chi fcarfe al paragon della tua pena 
Crede quanP altre mai fur pene interra, 

A quelPafpro tuo duol [miglia appena 
' Il Mar y che tante in grembo acque pur ferra 
Si profond*era y e dì si larga vena • 


Madre cPAmorly cui Pafpra il cor trafife 

Spada y che qual dì Te fatto ovria fcempio 
Col prefago penfer vide y e tei dijfe 
L* antico Sime 'on giunto nel Tempio > 

Ahi quanto > io grido , e con quai modi afflìjfe 
Le membra al Divin Figlio il popol empio > 

E feo y che dì dolor corca fengijft 
La Madre anco in ciò fola , e fenza efempio f 
Strani fur quei > che le fpietate [quadre 

ytder prodìgi , allor che ì lumi a terra 
Chinò V Figlio y e placò , fpirando il Padre • 

Ma dHneffabil duol fe tanta guerra 

Softenne y e non morì Pìnvìtta Madre , 

Miraeoi fu fenz'altro eguale in Terra , 

D 4 ^ 
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^oiiìanSo al Gel per non ufato calle 
Sù d*aurea nube , e in Itmìnofo velo 
Dal bianco piè fino aWeburnee fpalle y 
Vergin , del Saron gloria , e del Carmelo 
^S/ltra’oi pur quefia , o’oe fpeJTo uom falle * 

Siuefta , ove Tu fojriftì , e caldo » e gelo > 

J^tù aliar dolente , e lagrimdfa Valle : 

Che non rapia tuteli tuoi [guardi il Gelo . 

Dal peggio tuo nella più eccelfa [pera , 

Ove regni il prejfo al Divin Figlio y 
La miri ancor con tua pietà primiera • 

Deb Pombre a rifcbiarar di quello efiglia 
Sulla tua piovi avventuro fa fcbiera 
Rai mille ognor dalPaworofo ciglio . 

Gabriello Enriquez di Cailiglia , detto Ttrfinio . 

^j^l denfo nuvol rio > che in lontananza 

Spuntare io vidi , allorché in pace Ponde 
Solcar credeami , e dalle ferme fponde 

10 fciolfi y ab come ora ver me Pavanza ! 

B tutti ab come in orrida fembìanza 

I raggi al chiaro Sol turba , e nafconde 1 
E irato Borea il fuo rumor confonde 
Con gli alti gridi miei fuor di fpcpanza . 

Tuoni y e fulmini ( ahimè , che far degg*io ? ) 

11 Gel minaccia , e V nero flutto freme 
Di mille fue facete al fa [co lampo . 

Vergine Madre , ah tu [occorri al mio 

Sdrufcito legno ; il vento , e*l mar lo preme » 

La terra è lungi j e non ha guida , o [campo . 

Oiae« 
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Gaetano Golt , detto Eurtdako • 

N e* fpatj eterni dell* ìmmenfo f^uoto 
Voli^ea le ciglia il Fabro univerfale » 

A Cui quah^nque ofeuro Ejfer remoto 
Chiaro apparifee con prefenza eguale > 

Stavan chiedendo la quiete > e il mota 
Milt* Opre , che (piegar volevan Vale : 

E i Pojpbili ave ano intorno empito • 

Tutto il bujo Sentier dell* Infinito • 

Nuovi campi di luce , e nuove Stelle 
Volean dal fen delle tenèbre ujcire ^ 

E nuovi Soli in orbite novelle 
D* illuftrare oltre Terre ovean defire i 
E nell* eterne Mani a farji belle 
Velean mille , e mili* Alme ornai venire , 

Defioft vieppiù > per ejfer opra 
Ch* a ogni altra cofa del Creato è [opra • 
^mndo^ il fupremo Autor della Natura > 

^uaf d* Amante in fuon , dijfe : fi faccia 
La più bell* Alma , e più leggiadra , e pura » 
La qual giovi alla Terra » ed al del piaccia >, 
AlmOy che di fua forte andò ficura 
Nel tempo della mia fatai minaccia j 
E che in principio y e d* ogni tempo pria 
Innamorar j>otè la mente mìa • r 
Ella da* feni tenebrofi ufeio 

Ubbidiente al fuon del fuo Fattore 
Bella coii , che appena nata , empio 
Tutta la Terra , e il del del fuo fplendare . 
Parvero u fendo dal penfier di Dio 
Mille elette F’ìrtù correrle al cuore , 

Mea‘ 
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Mentre che injieme fi rag^tfCt , e fpaztct 
Ne* fiioì penfier la ridondante Grazia* 

Riina fe fra di fe maravigliato 

In mirar U bell* Opra il Nulla tfiejfo > 

E febbene d* ogni Effere fpogliato 
Earve rifplender dal di Lei rifiejfo • 

Il fero Meglio corridore alato 
Dì là paffando , fi rivolfe ancb* effo > 

^ E fifa in vagheggiar cotant* onore 

Trattenne > non fo come > il Cari o all* Ore • 
Ma la Colpa infedele che dalle Forte 

, Del cupo Stige ognor i* affaccia y e guata y 
Fer fottoporre all* infelice forte 
Qualunque fià dal Gelo alma creata , 

Mirato avendo dall* Empirea Corte 
Scender l*/4nima bella , e fortunata , 

Rapida forfè y e fa per Palte ifere 
L*alì fpiegò caliginofe » e nere . 

Volea l* Infida del comune errore 

Tinger Lei pur , col darle al volto Pali y 
Voleay ma venne Onnipotenza fuore 
Scuotendo Parmì eterne , ed immortali . 
y*accorfe inficme Sapienza , e Ornare 
Prefe tofio lo Scudo , e prefe i (Irali y 
E d*un* ^nima tal per Paltò zelo 
Tutte impiegò le fue Potenze il Cielo . 

Dalla vaga , e lucente ^ura del Sole 

Ritorno giù nell* Ombre il Aloftro afflitto , 
Mormorando fra fe gravi parole 
In veder violato il fuo Diritto i 
£ dichiarò per la Tartarea Alole 

Rot~ 
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Jiotta ìa ìeige ielPontUi Editto % 

E voci dì dulor per P aer cicco 
L* Angelo diede furibondo > c bieco * 

^nde ol mijto frogor de* rauchi gridi , 

Che tutta la Città di Dite ingombra 
Tacita y e fola ufei dal fen de* Fidi 
Del primo Genitor la pallid* Ombra > 
yide fender Coftei Ju i patrj lidi 
Candida , e pura y e d* ogni macchia fgombra » 
P/à vedendo l* impronta del peccato y 
penib di non avere errato • 

Ma con foave affetto il Divo Amore 

Errando all* Alma Pargoletta accanto > 

Alle ifere del del vaghe , e f onore 
Pen\ò render concorde un nuovo canto ; 

piti potèa nell* infiammato cuore 
Trattener P eftro frorumano y e fanto ; 

Che in tutta già l* Eternitade uvea 
Penfati ì carmi y e la fubl'me idèa . 

Egli il bel canto di f piegò , ma pria ■ 

ìlfe il guardo y e fè cenno all* alte Sfere y 
E ognuna incominciò per la fua via 
A girar con mirabili maniere : 

E urtandofi defiaro un* armonìa , 

La qual trapaffa ogni mortai fapere y 
Onde al fuon , che venia dal vario giro y 
Tutti gli Angeli ttfeir dal fommo Empirò • 

E per la Terra errando , e per le Stelle 
Bramo fa andò P Angelica Coorte 
Sino che vide le fembianze belle y 
E furo in lor Is chiare luci ajforte : 

Poi 
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Fot corfero a fcoìptr le Schiere Ancelle 
Il Nome oltier fulle Celejtì Porte j 
E Amor fece ritorno in Paradifo y 
Hai Canto ancor tutto infiammato in vifo • 

f 


Gafparo Cofla detto Ordalgo * 

Q Vel fempre lieto amabil giorno , in cui 
bienne a MARIA l* Ambafciator celefte 
per tratti^ POpra eccelfa , onde le infefle 
Pojfe cader dovean de* Regni bui ; 

Cento e cento in quel punto infiem con luì 
Mojfer fuperne Menti agili e prefie , 
Andiam , dicendo y a rimirar y fe quejle 
Sien Pultime ore alPuom de* pianti fui . 
Giunte che furo » alla reni Donzella 
Si difpofero intorno intente y e fife 
Al bajfo ciglio y e alPumile favella . 

Ma il caro ajfenfo udito y in mille guife 
Sciolfsro agl* Inni il dolce canto y ed Ella 
Sul gran mifiero a ripenfar fi mife . 
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Godendo un giorno P auro matutìna 

Men già , nè ì primi aìbor vedeanfi ancora » 

B all* augufta i* penfava alta Regina 
Del Oel i che in mente a me rifplende ognora* 
^uand* ecco mirai fuor della marina 
Con lumino fo piè forger P Aurora , 

Che fui volto de i por minuta brina 
Scotta dal crin , che P Oriente indora . 

Rivolto a guefa allora : è ver ^ dif? io , 

Che tal MARl/i concetta fofe , e eh' Ella 
Coli vaga fpuntajfe innanzi a Dio ? 
i* Aurora non parlò > ma in guefa e in quella 
Parte rifulfe > e parve al guardo mio > 
Parp alP onor del paragon più bella . 

G ià d'Elifa alPerma fede 
l^olge il piede 
La ^ effe a yerginella . 

Deb , fuperno ^mor > dal polo 
'‘Scendi a volo 
jì mirar cofa il bella • 

Ve' , com'Ella oltre %*avanzé 
Con fembianza 
Tra Paugufto ed il feave . 

Sparge intorno un certo lume ^ 

Che il gran Nume 

Scopre , ond'or và onufa e grave • 

^uale appunto vaga Aurora 
Quando indora 

Con fua luce il piano e il montt 9 

La 
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La qual mojira , che mUìna 

Già il cammino 

Prende il Sòl falPorìzonte . 

M Lei poi non fregia <vejla 
D*or contefta 

L'aìme membra pellegrine . '' 

Sol la copre manto , umile y 
' E un gentile 

l^el le adombra il volto t il crine • ' 

€oìi chiaro oflro vezzofo 
Luminofo 

Splender fuole olearia bruna . 

Si tra nube , e nube altera 
Da fua ifera 

Vibra i rai P argentea Luna . 

Htl vedere è pur y che dove 
M/dRl/i move 
' Il bel piede ed il bel vifo , 

Ivi in mezzo alP amaranto y 
E aìPacanto 

Spunta il croco e il fiordalifo . 

^on a tanti Ibla ed Imetto 
Dà ricetto 

Frefhi fiori ed erbe molli y 
guanti or rendono d'intorno 
Vago e adorno 
Siuefto piano e guefti colli • 

^oìà i fiumi arreftan Ponde > 

^uà gioconde 

fuoi rai fanfi le fiche . 

Su Pameno praticello 

va 
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DELIA Gran Madre di Dio « 

Và Pagntlh 
Pafcolondo tra U belve p 
Cheto il Gelo e immoto mira , 

Ed ammira 

Le bellezze altere e fante* 

Cejfa Noto > africo tace p 
Nè fua pace 

Turba alPaure Euro fonante* 

Solo Zefiro fpìrando » 

E fcherzando 

ya tra V velo e il bel cria d'ora * 

E colPali ojfequiofe 
^lle rofe 

Del bel vifo dà rifioro • 

SI del Gel Palta Pedina 
Pellegrina 

Pajfa . Ob vifia inclita e rara I 
Deh chiudetevi > occhi mìei ; 

Non vorrei 

Mirar più cofa men cara • 
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Giacomo Canti , detto ylììfco . 

St nulla ponno in Gel d*un^hifelUe 

Uaffiìtte voci , e tanti priegbì , e tanti > 
yoigete a me pietojd i lumi fanti 
Gloriofa del Cielo hnperadrice . 

Mirate Vafpro duol y ch^alta radice 

AVba nel cor fitta , e poflo a morte avanti > 

£ me ritolga a* miei continui pianti 
, La voflra man > che mi può far felice . 

Già non vi cbieggio ore tranquille , e liete y 

Ma fol y che in parte un dì la ria tempefta 
De* contumaci fenfi in me \*acquete . 

Efe il mio male in yoi pietà non defia , 

Che dolce Madre di pietà pur fiete , 

‘ Sluplf ttl mifero cor fpeme più rejla ? 

Giacomo Miilichdli, àtwo Polirne donte • 

Se da* hegP ocebj della yergìn pura 
Sgorga di grazie coii largo Fonte y 
Che le Pìfeine d*Efebon il conte - 
Sono al fuo paragon fcarfa figura 5 
Deb I perche l*Vom per dijfetar l'arfura 
Corre a Damafeo colle voglie pronte , 

E và vilmente ad ahbaffar la fronte 
D*jibana , e Farfar falla riva impura ? 
yih ! fe veniva a tal Fonte fovrano y 
Non flava il Paralitico ove giacque 
Tanti -/inni ad afpettar l* /ingelo in vano ; 

Che a un fol cenno di Lei , che a Dio il piacque > 
E il Mondo a riparar diede la mauo , 

Stan fempre in moto e Gelo , e Terra , ed /icquet^ 

Se 


Digìtized by Google 


BELLA Gran Madre di Dio , 65 


Se a prò deWVom Tu feì la Nave eletta 5 
O yergtn Madre ^ Jal Dtvtn Configlìo 
Sul gran naufragio > /» cui l'alta Vendetta 
Col primo Padre opprejfe ogni fuo Figlio \ 
dubbio fia , cke fvpra l'acqua Infetta 
intemerato pajji il tuo Naviglio > 

E franco f corra ai Monti eterni in vetta 
Solo , ed illefo nel cemun periglio ? 

Che non mai la vetufta Arca felice , 

Che pur di Te fu data per figura y 
Salvar potea Noè dall'acqua ultrice y 
Se immerfa ancb'ejfa fatto l'onda impura 
Fojfe veduta errar , Legno infelice 
Rejìato a parte della gran feiagura « 


T'arrefia alquanto , 0 portentofo Auriga , 

Che dalle umili rive del Giordano 
Ratto fpronando vai per l'aer vano 
La tua dì fuoco orribile ^adriga i 
E hira dì quante acque il Suolo irriga 
La Nuvoletta y che in ofpetto umano 
Sorger vedeftì dal ceruleo piano , 

^afi dì fumo tortuofa rigo . 

Mentre io dì Nube tal fotto l' Immago 
Ravvi fondo Colei , che l^ergin Madre 
ài f e lo fteffo Dio far vago > 

F>\rò y Ch'Arbitro in CUI del Sommo Padre > 

Grazie perenni impetra a render pago 
L'orfo defire delle umane fquadre . 

E Grain-* 
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Giam-Bartoloraeo Calàregi , detto Erìtro . 

O dolce Nome , o per queft'ejpro indegno 

Falfo Ocean , che vita il Mondo appella , 
ySmorofa fedele unica Stella 
Al mio già fianco combattuto legno ! 

A Te volgo il mio corfo , e Te per fegno 
Sicuro io prendo in coiì ria procella i 
Te , cui trema l* Inferno , e in cui t^abbella 
Il Gelo ^ e Puom fuo f campo ave, e fofieg no» 

Al favor de* tuoi raggi io più non temo 

Vira de* venti ^ e pten difpeme e gioja 
Vonde difprerAO infult anici , e premo . 

Anzi Morte per me tormento e noja 

Neppure avrà , fe il mio refpiro efiremo 
ria che Tu formi » e Te chiamando io muoja • 


Spofa è MARIA \ co* tuoi profani accenu 
Lungi da Lei , lungi terreno Amore , 

Che ferbar fede ai verginal candore^ 

Sapran le fiamme fue pure innocenti > 

Sol del fante incombufio or fi rammenti : 

Mofaico Rogo il prodìgìofo ardore , 

E di Jefea enfia radice il fiore , 

E le amiche fui Fello onde cadenti , 

Vergine Giglio unito a vergin Rofa 

Far Pangelica coppia , dal cui ciglio 
Pura muove telefte aura amorofa • 

O mirabil divino alto Configlio > 

Che feppe unir Spofo e non Padre , e Spofa 
Vergin c Madre » e in un F’gUo e non Figlio ! 

Sull* 
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^ulPoVi a fifa ài beata Schiera ^ 

Vergine Madre , al del fullvl , e Intanta 
Morte fremea , che del tuo velo altera 
Stavofi dianzi alla beìPurna accanto • 

Forfè In quel dì ^ fe fojfe ella mtn pera , 

Su gli occhi fuol vljlo farlafi II pianto : 

E chi y dlcea , chi , dove Morte Impera , 
Tant*ofa , e tor di mìa ragion può tanto ? 
Ma rlfpondeva ^mor : nel Regno mio 

Signorìa non hai tu j per me già fclolta 
D^ognl legge Coflel nacque , e morìa • 

E Plntatta fua f paglia , ove fu accolta , 

E donde vera eterna Vita ufcìo , 

Efer dovea dalle tue man ritolta • 


Mon mal il vaga a rallegrar la Terra 
Dopo torbida notte efce ì* /durata , 

PJè mal Cintia U bella appar , qualora ' 

Tra l' ombre II vivo de* fuol rai dìjferra ; 

Come , che In ié raccoglie e ferra 

Grazia e beltà > che II Cielo orna e innamora » 
Vergine eletta a noi difcefa or ora • 

E terrlbil vieppiù che Schiera In guerra , 

Già col tenero piede urta e calpefta 

Il crudo antico Serpe , e allo fmarrito 
B morto Alando immortai vita apprefta • 

&i tante etadi or cejft il pianto ; Invito 

/d Dio non fa , ma forza , un fol dì quefta 
Pargoletta celePe umil vagito . 

£ 3 ^ fu 
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In quel gran di y che a dìffèrrar le forte 

De* Geli U Verbo ojceje , e al p'mn Padre 
Torno fejìofo vìnchor dì morte , 

Con mille a lei raj>ite yilme leggiadre , 
Correan cantando giù dalPalta Corte 
Di luminoji Spirti immenje fquadre : 

Vieni delie Virtù Rè f omino , e forte , 

Vieni j ma dove è fenza Te la Madre ? 
^l^nta parte di Gelo al Cielo , e quanti 

Mancan fregi al Trionfo ! ab del bel dona 
Fia che Pingrato Mondo ancor fi vanti ? 
Verrà tra poco , Ella verrà > ma fono 

Noti a me fol > dicea , fuoi pregi » avanti 
Io però vengo a prepararle il Tròno . 


Nuovo Calvario in fui Calvario ifiejfo 

Fiero non men , benché men noto , /Imore 
jlpre y nel corpo nò , ma in mezzo ai cere 
Dì Lei y che (loffi al duro Tronca apprejfo . 
/ibi come per fecreto alto rifleffo 

Ivi tutto del Figlio entra il dolore ! 

Tal più vivo a ferir pajfa Tardare , 

Se terfo vetro incontra al Sol vìen mejfo . 

E* mio quel fangue , e quella Croce è mia , 

Dice i e fia pur ch*ei tnuoja ? e lui feguire 
Non pojfa ? e fenza vita in vita io fila ? 

Se alPafpro duol di si crudel martire , 

Gran Dio , tu fieffo muori , e che mai fia 
JlfofrìrlOi ejfer Madre 9 e non morirei 

GIo 
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Gioacchino Pizzi y detto NWtlio 

P oiché apparh dova ciò che fegnat» 

Era nei Libro yfopra cui fu vi fio 
Ripa far fi P /Agnello immacolato y 
ha Vergin Aladre , che in fuo cor previlla 
/ivea lo fcempio del Divin Figliolo 
Stavafi in volto addolorato > e trifto ; 

^jundo dinnanzi fra Pangofcia e il duolo 

Gem comparve a Lei , ch^egro y e languentt^ 

Te ne a lo fguardo lagrimofo al fuoh : 

E 0 Aladre , o Aladre replicar / fente 

Con quella voce > e con quell atto umile > 

Cb*era alPVmanità conveniente > 

O Madre y nel cui feno orde fimile 

Fogna di fciorre al fine il Germe Vmarm 
Da ì nodi del crudel laccio fervile y 
E* giunto il tempo che il volèr fovrano 

S*adempia , e che per man di Gente rta 
lo ver fi il fangue , e non lo verfi invano ; 

Fenne Poro frefijja , o Aladre mio , 

Cb^ìo cancelli dal Alondo il gran reato y 
Che fece Adamo y e la fitta compagnia» 

Prefto tu mi vedrai da Ruolo ingrato 

9 < condotto Julia cima atroce > 

Perche fia ìi Sacrifizio confumato > 

Prefto dalPalta tcrmentofa Croce 

Fedrai languire Pinnocente Figlio y 
Nè dijfe più y però <^be a quefia voce 
Uanima dì MARIA prefe configlio ' 

Di paftirfi da Lei > poiché la peno 
Vondo del pianto trattenea fui ciglio v 

E 3 B 
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E non potendo del dolor la piena 

Sfogo trovar per gli occhi in giù ricade , 

E nel cor fi reftringe , e il corfo arrena , 
Finche l^argine rompe , e tutte invade 

he fibre interne , come immenfo fiume , 

Che torna a ricalcar Pifitjfe firaie ^ 

Se dal Mar fia refpinto : e a tal riajfume 
h'onde rintorte , che Pangufto letto 
^ Soverchia , e corre a roverfciar le fpume • 
jibi Duoly per cui la Madre a primo afpetto 
Fide tutti l martir , che in brieve corfo 
Dovea per PVom foff’rire il fuo Diletto^ 

E fenza fpozio e fenza alcun foccorf o 

Bevve tutto il gran Calice in quel punto , 
Che poi bever doveva a farfo a forfo ì 
O nde ben fi faria da Lei difgiunto 
Lo fpirito vital i ma la foflenne 
il Santo dimore alla Firtù congiunto : 

E poiché alquanto dal dolor rinvenne , 

Attonita d*intorno a riguardarfe 
Incominciò > ma niun conforto ottenne ; 

E i'udi in flebil fuono lamentarfe > 

Com'ugna manfueta , che V fuo pegno 
F egga dal bianco fuo petto ftrapparfe : 
dov'è il Gaudio dell'eterno Regno ? 

Dov'ò il Figlio , diceva , alle pie Donne > 
Che con le braccia gli facean fofiegno > 

Tu mel rapifli , p Popol di Sionne , 

Cb'io p’tù ffol veggo . E quando fia che pago 
Di tante ftragi il tuo furore ajfonne ? 

<5“^ a diffctarti appiè n vuoi fnnar lago 
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Del Davidico Sangue , ecco che ancb*h 
T>offìro le vene y e la tua fece appago » 

JMo come in Te può forgere ddio 

D*oltraggìar quelle membro , c quel Sembiante^ 
In cui rifplende la beltà di Dio I 
Pur non ti venne con fuperbia innante 

Dantico foglio a contraftar di Giuda y 
Nè fi vider per Lui tue leggi infrante y 
Cb'anzi in maggion d*ognì ritcbezza ignuda 
Difcefe quello pace ad annunziarte , 

Cb^or tu f prezzi , 0 Città perverfo e cruda ♦ 
Pur v*è chi ridir puote in ogni porte 
Ifuoi prodigi y e rinfacciarti ognora 
1 finì eterni delle grazie fparte 1 
Ada tu forda Città non m*odì ancora , 

Nè volgi il cìglio od una afflitta Madre » 

Che ti chiede il fuo Pegno > e \'addoìora . 

^e non m*ufan pietà Pinlque fquadre , 
fatela almen voi , donne pietofe y 
Del buon Davidde 0 voi Figlie leggiadre • 
yi è noto dove l* Empietà nafcofe , 

Dove trajfe il mio Figlio ? /Ih fe il vedefte | 
ylddìtatemel voi Donne omorofe . 
bizzarro ha il manto falla rojfa vefte , 

‘Dmìl lo fguardo , e grave il portamento > 

^ual fi conviene ad un idea celefte . 

Sono alla fronte nobile ornamento 

1 bei crin d*oro che difcendon poi 
Sul bianco collo in lieve avvolgimento t 
'^ual di pura Colomba gli occhi fuoi 
Sì giran fotta il maeftofo ciglio , 

E 4 . D 
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V 

JS dolcemente amor cbteggon da voi . 

Hà falle gnancìe ognor la rofa e tl gìglio , v 
Fra mille Eletto .... Se il vedefte mai 
O Donne di Sion qucjìi è il mio Figlio • 

In cou' acerbi doloro fi lai 

M/iRl/i qual Sulamitide dolente 
Sfoga il duoli cb'ogni duol vince d' affai ^ 

E alle Compagne , e alla piu fida gente , 

E ai vigili cuftodì delle Porte 
Chiede il perduto fuo Figlio innocente > 

S^ndo da lungi il vede fra ritorte , 

E a un reo d*infame colpa fomigliante 
Gir per la Strada del Calvario a Morte 
E che mal fi reggea laffo , ed andante 
Per Perto faticofo afpro fentiero 
Sotto Pincarco dì Croce pefante . 

Immobile rima f e » e al fuo penfiero 
Tofto rinvenne quelPlfacco umile 
Scelto già a figurare il gran Mifiero \ 

Mentre Innocente Fittima fimile 

Giva , Porme del Padre feguitando > 

Che ' fra le rughe del volto fenile 
Infieme col terribile comando 

La coftanza y e la fè fcolpite avea , 

Gli eterni detti nel fuo cor ferbando j 
E il fuoco ardente da una man tenta , 

E per fcannar la vittima , il pugnale 
Intrepido dall* altra fofienea . 

Coli innanzi al Divin Figlio immortale 
M/IRl/i vide Peterno Genitore 
Gir degli ardenti Serafin fulPale , 

Che 
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Che da una man la fiamma anca Amore ^ 

E dall* altra jcmbra'oale eh* ave jf e 
La fpada dì Glujììzta , e di Rigore . 
Ortupetìfty uditor y qual rimane jfe 

La Madre a cotaì Immagini dolenti » 
Che vedea l*occhio come in tela efpreffe J 
yide compiuto in quei perì momenti 

Ciò che l’Immenfo Amor volle adombrare 
Sotto il velame de* paffati eventi • 
yìde Abele , la vittima , l* Altare , 

Il venduto Oiojeppe , e nell* Egitto 
Il Sangue dell*Agnel fui Umiliare y 
yennerlt in mente d* A jfalon traptto 
. Le crude /ànce , e nella Reggia Afftra- 
Contro Ifdraelle il dolorofo editto > 

E dovunque fi volge altro non mirOy 
Che funefte memorie y e fegni certi 
Di nuovo pianto , e d*amarezza e d*ira > 
yede del gran Pianeta ì rai coperti 
Per orror di que* ftrazj tormento fiy 
Che Peterno Fattore avrìa fojfertì > 

Gli Angeli ifieffi afflìtti e dolorofi 

yede per lo crudele orrido evento 
Star fi fra Pah lagrimando ofeofi s 
E accordarfi a dar fegni di tormento 

Di pietà y di cordoglio , e di mari ira. 

In fUa muta favella ogni elemento > 

E tutte ftarfi in atto di deliro 

L*opre y che dalla man del Fabro eterno 
Entro lo fpazìo di feì giorni ufeiro . 

In il gran Mare di dolore interno 

Refia MARIA come tra flutto e flutto 
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^ Nane efpofla de* nembi al rio governo • 

Mo pur veggendo al fuppVvzio condutto 
L*unigenito /imore addolorata 
P jffa fra mezzo al Popolo ridutto s 
E benché opprejfa , refptnta , ed urtata , 

E afcoltì il fuon delle beftemmìe e' l*onte. 

Pur dal dolor piu che dal piè guidata 
Roggimfe il Figlio alle falde del Monte , 

Ove entrambe d* a f petto Rincontrare , 

E i* unirò occhio ad occhio , e fronte a fronte • 
L*un communica aWaltro il duolo amaro ^ 

E in ambo fi rinforza , e l*un dhface 
Il cor deWyiltro , e affliggonfi del paro • 

Come raggi , che partono da face 

Dì concavo criftallo accefa innante 
Urtando in e fio lo fplendor vivace y 
D*onde partirò nel medefmo iftante 
Tornano uniti quei fulgori iftefii 
Il lume a raddoppiar vivo e fiammante • 

O non più vifti tormentofi eccefii 

Di reciproca pena , e di dolore , 

Che forman gli occhi con ì lor riflefiì ! 

D dardi , che dalle pupille fiore 

Efcon del Figlio , e pafian della Madre * 

Con fettempiìce punta in mezzo al corei 
Or fe avverrà che miglior lume f quadre 
La mente inferma , e l*egra fintaiia 
Fra idee fommerfa luttuofe ed adre , 

Dirò piangendo olFafietata e ria 

Sion , che di barbarie in u't la cote 
/dguzzi il ferro che vibrar de%ia\ 
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0 che lo JjOezzì fulle felci immote 

Del Gòlgota , che al fatto iniquo ed empio 
Il duro fianco orribilmente fcuote* 

0 che fe vuol della gran Coppia fcempio 
Far per iftinto di fua rabbia accenfa j 
Jienda me ancor di gran dolore efempìo , 
E viva Immago della pena immenfa • 


Gio. Giacomo Monti, detto Ermildo^ 

Donna rea, che dalla colpa nata 
Salì f opra lo fqualUdo deftriero , 

E imbrandì l'afìa , e con fembianza irata 
Corfe funefta Wniverfo intero i 
A trionfar dtll'uman germe ufata 

Sulla Madre di Dio volpe il penfierOy 
^llor chi*al del la vide alto levata 
Calcar già delle Stelle , il bel fentiero • 

Chi le mie leggio e $ miei diritti opprejfe ? 

Gridò fuperba y e parve aliar che fpinto 
Il ferro in alto per ferirla avejfe j 
Ma Giufiizìa gridò : ne_fttn ha eftinto 

La tua pojfanza \ rimar lo ftrale impreffe , 
jimor fola a formarla un tempo accinto • 

Gio. 
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Gio. Antonio Petrocchi di Sant*Anna, detto ^daljio» 

Ofwà , cbs d*lra , e d; furor lampeggia 
pel vUipefo aitò Motor la faccia: 

Già il fulmin ftring: » e di ferir tninaccìcf , 

E arme > arnfc freme la fuperna Reggia • 

M , chi fia , che lo plachi , e che prodeggia 
/il mifer uotn , che per timore agghiaccia ? 

Chi al del fupplke fia , cb^alzi le braccia , 

E lo pkghi a pietade , e perdon chìeggia ? 

l'^ergin » tu fola il puoi : tu fola hai forza 

Di frappar le tue preci ^ e un fai tuo f guardo 
Tutto il furor del Divin Cuore ammorza . 

Slt^ndi , 0 farajji a vendicar piu tardo » 

O tua mercè , i"* altri a vibrar lo forza » 

Sol fia d* amor e y e dì clemenza il dardo • 

Gio: Antonio Volpi , detto . 

^^ndo irato il Signor V acque diftiolfe 

yi dilagare i culti luoghi , e gli ermi » 

E far le rupi eccelfe argini infermi 
‘Cantra il naufragio > che le genti involfe , 

Jj/irca y che pochi a Dio diletti accolfe > 

Felli di fpeme , e d*innocenr,a fchermi , 

E Jovercbiando il flutto y arditi e fermi 
y^l furor della pioggia i fianchi volfe . 

Coii M/dRI/iy che in feno Arca novella 

Raccbiufe il Re de* Giufli y e i gran te fori > 

E le grazie , onde al Cìel parve ti bella , 
meraviglia , fé ne* primi albori 
^''ìncer potè l*univerfal procella y 
he (ant* altri affondò Legni minori ì 

Ver 
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VtTgìne ^ugujla , che l'eccelfa fronte 

Cingi ài Stelle , e vejlì il fianco intorno 
Di quell* oro immortala che accende il giorno » 
^^ndo il più bel Pianeta appar nel monte i 
gli occhi drizza , ove mi II* alme pronte 
Sono a farti dì Kofe il crine adorno , 

Di Rofe , onde hanno gli /dfirì invidia j e f corno 9 
Crefciute in *nva dell* eterno Fonte • 

^uefto fior y che pìetade a Te prefenta » 

Col fangue tinfe il Redentor nelPora » 

Che la giufia del Padre ira fu fpenta • 

Dì guefto i fuoi giardini il Ciclo infiora > 

E *l fuo dolce roffire a noi rammentai 
Che Tu del Divin Sol fofii l* Aurora - 


^ergine , che di Grazie adorna , e piena 
T*appreJJi al Soglio delPeterna Prole y 
E coli fplendi a* raì del Divin Sole » 

Che Luì rajfembri i e ti diftingue appena \ 

Se olla tua fronte , in cui Pietà balena , 

Che le morte fperanze avvivar fuole , 

JVo7i Rofe frali , 0 pallide Fiale > 

Ma quale Stella in Cielo è più j ere no 
Tejfe intorno immortale aurea corona 

Non però ti conviene avere a f degno 
Sluejta eh* oggi Poffriam per man d* /dmor e • 
fieb ti ricorda > al noftro ardir perdona') 

Che Pacquiftar delPVniverfo il Regno 
La tua fanta Vmiltadc , e il nojìro errore . 

Gio; 


N 
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Gio: Battifla Cotta , detto EJÌrtO • 

Freni , dìcea Diletto alla J'uo Spofa , 

Freni ì lungo] Jcfpir'i\ e tergi il pianto» 
Su vieni , e regna al tuo Signore accanto » 
ylmica mia , Colomba mia vezzojb • 
Ci^^pafiò V y •rno y e la vermiglia Rofa 

Nafct vicina al GgUo , e all* /Amaranto : 
Ed yiquilon , che imperversò cotanto 
Contro le felve e V gregge » ornai rìpofa • 
S'ode la femplicetta Tortorella , 

Che il Pafior chiama a ripotar le viti , 
Lieve volando in quefta parte , e in quella • 
Sorgi y che già di mille fiorì orditi 

T*ho mille ferii , à fra le Belle Bella , 
Sorgi y ed afcolta ì miei celefti inviti • 




ine bella , e finta 
Fra le più belle y e le più fante Donne y 
Germe reai di quella nobil Pianta , 

Che ne* remoti Secoli vetuftì 

Fè di fue frondi altere ombra a Sionne y 


Da cui ne* rami fpaziofi augufti 
Sorfero feettrì a* Sacerdoti y e a* Xegiy 
È crebbe lancia , e feudo 
^ forti Duci d'Ifraello egregi 
Contro il poter deWafpro /IJpro y e crudo y 
Vergine d*alti pregi , 

Se paurofi i maggior Cigni , e cheti 
Stanfi tremando al tuo gran Soglio ovante , 
Io della fchiera de* minor Poeti 
Come fio 'mai > che di tue Glorie or conte ? 


é 


Pur 


\ 
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Pur nel mto cor rìftretto 

Sento vj^or dì j'acru fatnma oceefa : 

E fento £l*lnni , onde mi bolle il petto > 

Che in me leggiadro tra dì lor fan guerra 
Fe V primo onor dclPanìmofa ìmprefa 9 
Ed al regno dell* alma , ove fi ferra 
Fallìdo in volto il gìufto mìo timore 9 
Stringono ojfedio y e a tale 
Crefce lor p^fid , cb*indì il traggou fuore s 
Ben io m*ovveggo , 0 Diva ^Itna , immortale « 
Che è tua mercè Pardore , 

Onde io mi fcorgo alle tue lodi accinto : 
Prendile dunque or Tu pletofa a grado 9 
E reggi me , cut poco men cb*eJiìnto 
La man porgeftì fulPeftremo guada • 

Vergine chiara , e illujlre j 

Sparfa ancor non avea la man fuperna 
Ilei fommo Fabro , in fuo lavoro induftre 9 
L*ìmmenfa polve , onde poi forfè il Mottdo , 

Che già' in fua mente , ov*è ogni cofa eterna j 
Di Te parlava col penfier profondo 9 
E fin d*allor di Deità foggiamo 
Tuo cafto Seno Ei fcelfe 
Di bianchì Gigli verginali adorno . 

Oh guai , dìcea , maravìgUofe > eccelfe 
Da noftri Cieli un giorno 
Andranno Gru'i.ie a far in Lei dimora ! 

In tuo paraggio , 0 Bella , ancor che bruna , 
Farò men vaga la vermiglia Auroray 
Men vago il Sole , e ne* fuoi rat la Luna • 
Vedrauti y 0 mimica y eSpofa 

L* 
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Vonefie tutte dì Sìòn Donzelle , 

E fcìoglìeran la voce armonio fa 
Sulle tue glorie : Oh Te beata appieno , 
idete diran , e Sella infra le belle > 

V argine cafta , ed oh beato il feno , 
y*pofe albergo ^increato Figlio \ 

E le due Fonti intatte ' 

Beate anch^elle , che il gentil vermiglio 
Labbro ingemmaro dì lor puro latte I 
Foi graveranno il ciglio 
D*alto flupore le celeJH fjuodre , 

Te rimirando del Divin Monarca 
Riverita ne* Cieli , e Figlia , e Madre 
Colma di vterto , e di dovizie cavea . i 

y rrgine facra , e degna ; 

Già fovra il Mondo il gran momento apparfe y I 
In cui convien , che tua grand* Alma vegna 
De* figli d*Eva a rallegrar gl* affanni y 
E le cotante lor lagrime fparfe 
Ssvra U piaghe degl*antichi inganni « 

Scendi , -deb fccndi ; e non ancor s*aggìorna I 

E non ancor Pacerbo 

Duol de* mortali in allegrezza torna ! 

Col fanto piè calca del rio fuperba 
• Drago Paltere corna ; 

O non figge tt a alla feconda morte 
Mercè di Luiy che in fio poter ti ferva 
Dalla commune fortunevo l forte 
Onde la vinta umanitade è ferva . 
yagOy e gentil vederla 

Fprtnarfi là dentro U materno gremito 

Cax- 
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Candida , e pura , come in mar la Perla » 
cut nobil lavoro ofpjìe il Cielo » 

E fa tefor di rugiadofo nembo • 

l-'cgo il mirarla fui nativo ftelo > 

iìniJl bianco Giulio intatto infra le fpine , 

U i/uaji Sol fra l* ombre , 
u falda Torre fra V altrui ruine » 

Senz.a che macchia originai l*ìn^ombre • 
yago il veder vicino 
^ lei le Grazie di bei fior cofperfe 
Parie corona , e per la bianca mano 
Condurla in gite fi e piagge al Cielo avverfe 
Riparatrice del reo fallo umano . 
y ergine foggia » e diva , 

Fonte fegnato del Regai fuggello > 

Fi limpida acqua ìneficcabìl riva, 

E del gran Re de' Regi Orto rinchiufo • 

Ecco fu penne azzurre jlmo Donzello , 

Che a Te ne vUne apportator quaggiufo. 

D'alta novella in compagnia del vero . 

O fra le Dotine eletta 

( Odo eh' Et dice ) ha in te la Grazia impero , 

E teco è ^luegli , onde tu ftì diletta . 

Entro al tuo fieno intero 
yerrà dagl'afiri per mirabil vìa 
Prole Divina d'immortal fallite ; 

Che nulla avviene, che ìmpojfibil fia 
/All'infinita fua fomma virtute . 

Ella l'afcolta umile , 

^E di roffore yerginal fi tinge 
L'cnefie guancie al bel parlar gentile • 

F AU 
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At<i pur ài lieta maraviglia efulta , 

Che l*eccelfd ventura in cor fi pinge , 

Nè più col forfè del timor confulta . 

Ecco ? /incella del Signor > rifponde i 
L'eterno fuo volere 

In me %'adempia , e il feno mio feconde • 

Dijfe , e repente fi curvar le ifere » 

E come il Sol nelPonde , 

Coil il l^erho divin fè in Lei pa faggio , 

E nelle cafte membra unjua non parve 
Strada , o vefiigio > v' penetrajjè il raggio , 

Che neWombre di morte all'uomo apparve . 

Vergine e prima , e poi 

Ella rhnanfi » e nell'ignobil fogna 
Ignoto al Mondo , e poco accetto a fuoì , 

// caro Parto adora y e a Lui ragiona » 

Che cìnto di mortai terrefire fpoglia 
Il primo pianto in prò dell'uom fprigiona • 

^ Lui fa vezzi > e nel fuo grembo accolto » 

Hi puro latte il ciba : 

S*incbina , e accofia al di lui volto il volto 9 
E ì dolci baci da' begl'occbi liba • 

Quindi il penfiero ha volto , 

^ contemplarlo fui rigor del verno 
Gran Re del Gelo fenza tetto , e foco * 

Penfa non men che il fangue fuo materno 
Eia un di nel Egho altrui ludìbrio , e giucco * 

Oh qual dolor le fieie 

Grave fulPalma 9 e di fofpìr la pafce ! 

La man rimira 9 e in rozzi panni il piede 9 
Che in fuo viaggio eterno incurva i monti i 

Èva 




DELLA Gran Madri di Dio • 8ji 

E va memkrando h quelle àure fafet 
Vafpre ritorte de* Giudaici affronti . 

Mira de* Refft orientali il dono » 

Che a bel ffioir l*invita : 

Ma in un ^accora la viltà del Trono » 

Dove fia poi fua Deità febernita • 

E pojla in abbandono > 

B \*ode lieta del buon p^ate Ebreo 
Tenera laude rifuonar nel Tempio : 

^bimè I fi turba al duro annunzio > e reo ^ 

Che a Lei rammenta orribil lutto ^ e feempio • 

Vergine in quante pene 

Ornai ti veggio in fui Calvario afforta 
Fe *l grave Jlrazio del tuo dolce Bene I 
Forte virtù , che in cima alPolma annida , 

Sò che l*ecee(fo del martlr conforta • 

B che per l*egra monitade infida 
A IP eterno voler col tuo eonfenti : 

Ma nel mirare ( ahi vìfia I ) 

Rivi dì fangue traboccar correnti % 

E Palma faccia f colorita > e trifia ^ 

E i cari lumi fpenti ^ 

E il corpo efangue fulPinfame Legno » 

E il cor del Fsglio nella piaga aperta , 

Chi in tonte angofeie reca a Te foflegno 
Su quefta dì terror balza deferta ? 

Ma già rifulfe il die 

De* tuoi trionfi , e di tua nobil palma « 

Già veggo adorne le celejli vie 

Di fiori , e gemme , e dì milPaftri % e mille 9 

Ripigli Tu la già depofta falma % 

F a e vai 
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E vai poggiando , e fcuoti auree faville 
Dal bel fembìante , e cento yivgelì , e cento , 
Che all^onorata Tomba 

Vegghlaro In guardia , or fanno a Te concento , 
E di lor Inni Paere rimbomba . 

Con grave paffò , e lento 

Scende dal Cielo in vaga nube d*oro 

Incontro a Te fua Genitrice Iddio : 

E alto ti guida'" col fupremo Coro 
■/di beato Sogghrno , oad* ei partìo . 
y ’Tgin ) non ha P Empirò , 

Chi ne* J'uoi Regni Ponor tuo pareggi > 
Spaventan Poltre i tuoi gran pregi in giro > 
Come fchiere ordinate alla battaglia . 

Sovra P /lime maggiori alta pompeggi , 

E tua ciiarezza lor pupille abbaglia j 
Che negli abijji delPimmenfo lume ‘ 

Soglio Regai gemmato 

./i Te compofe il tuo gran Figlio , e Nume , 

E J'eco regni al divin Padre a lato • 

Raccolte ivi le piume 

GPalati Spirti i diademi fui 

Pongami a* piedi , e il baffo Alando inchina , 

Te nel periglio unica fpeme a nuì 
Coronata di felle , alta Reìna . 

Or come biondo il Sole , 

^^ndo é fulPOrto » o in Occidente è giunto , 
Sol le cime de* monti indorar fuole i 
Ala nelPiafime valli anco riluce , 

^llor ch*t$ tien di fuo merìggio il punto : 

Coil delprim forger tuo la luce » 

£ dell* 
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E delPOccofo folgorante i lampi 

De* femptterni Colli 

Fer filo illujìri i glorìofi campì ; 

Or y poiché altera in mezzo, al Citi t'ejìoin > 
E il fuhlime avvampi , 

Deh in (/uefla bajju , di miferie piena 
Terrejtre Italie i roggi tuoi dijfondì , 
iMira l*Italìa , ahi-ne l'Italia , e mena 
Su lei la pace , e i primi di giocondi . 



k 


Gìo; Battila Fagiuolì , detto Ssrgonte . 

C Hi è Cofteì y che alla celtfìe fogHa 

Sale dal halfo miferabil fuolo > ' 

E colla fua non più caduca fpoglia 
Colma di grazie vien portata a volo ? 

Oy appagata fia la vojlra voglia 

O d* Angeli y e Beati eletto ftuolox 
l^uefta è MARIA ^ che d'ogni ben difpogUa 
La Terra , e vanne ad arricchire il Polo • 

Ma non penfate già , i*Ella fi xnofira 

Con voi parziale y o fortunate Squadre » 
Ch'abbia pollo in oblìo la l/'alle noftra • 

^lH£l Dio y che è dì lei Figlio > e Spofo , e Padre » 
Se defìinolla per Regina voftra y 
Dì noi la voile e Protettrice y e Madre . 

F I Gio; 
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Gio: Battìfta Felice Zappi, detto 77r/« 

Morte , il tuo fero artìglio invon fi ftende : 

Non fon per te U glorio f e prede» 

Ecco M/iRl/i » che dal fe poltro af tende 
Più che mai bella inver l'eterea Sede • 

Ed oh qual pompa ! etto ove Cintìa fplende 
Paffa y e la Luna le fa foglio al piede { 

Oltre fi avanza , e dove il Sol ^'accende 
Farle ammanto coi raggi il Sol fi vede . 

Giunge all' ultime felle alto lucenti » 

Là l'incorona ; il Gel l'aprio : feorgete 
y’enirle incontro le beate Genti y 
Gli /ingeli , il Figlio s oh fante gioje » e liete ; 

Chi può ridirle ? Serafini ardenti , 

Ditele voi , fe dir tanto potete . 

Gio: Battifla Gamberucci detto Cloonto* 

Sl^udo MARl/i fu vaga nube aurata 
Giunfe alt* Empirò in uman vel rifiretta ; 

Ecco y dijfe il gran Padre , ecco l'eletta 
Figlia y che fola agl'occhì mìei fu grata : 

Ecco y il Verbo efclamò , d'ojlro fregiata 

La Madre mia , cui degno premio afpetta y 
Ecco y foggìunfe Amor > la mia diletta 
Spofa y di gigli il biondo crine ornata • 

Allor y fremendo d'alto duol P Inferno , 

Mille Angioletti in bel drappello accolti 
Scorta le fero al Divin Soglio eterno • 

Indi y gli umili fguardi in Lei rivolti , 

Regna , dijfer , fra noi , che il Re fuperno 
u Tre dolci , e cari Nomi ha in Te raccolti • 

yy Tre 
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n ^re dolci y e cari //orni ha i» Te raccolti » 

. O y'ergtn Madre , e in un Figliuola y e Spofet 
^wl dìvìn Soìy che in Te fua luce afcofa » 

Noi d*ìnfelice eterna notte ha tolti . 

Deb fe preghiera d'umil fervo afcoltiy 
Odi chi lajfo Te invocar pur ofa , 

Te , cui la fperne del Mortai ripofa 
Ne* gran perigli y onde vìviamo involti y 
Fa che il tuo merto i noflri fallì copra ; 

Placa Lui , che ver noi fdegnato l tanto 9 
E per placarlo i tre bei Nomi adopra . 

Noi tofto il frutto n'averem * Tu il vanto : 

^ual cofd mai Donna reai non opra 
M Padre y al Figlio , al caro Spofo accanto f 

Gio: fiattifta Grappelli > detto Melanto • 

Vaga di riveder l'amato Figlio 

La gran Vergine Madre egra languia > 

E tal languia , che nel mortai periglia 
Sembrava di morir y ma non moria % 

Non moria nò y che a quel beato cìglio 

Non mai la Morte avvicinarli ardia : < 

£ come avvicinar potea l'artiglio , 

Se lungi dalla colpa era M*dRlA\ 
tcefe Amor dalle ifere a darle aita , 

Ma' quell' Amor y cb'è caritade » e zelo» 

Che impiaga s/ , ma nel piagar dà vita • 

Eì preft in mano il più foave telo y 
Ed aprendole in fen dolce ferita , 

N'ufci lo Spirto » e trionfò nel Qelo • 

F 4 Ciò: 
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Gio: Battifta Ricchicri , detto Eubeno . 

^!^ndo il Pianeta , che a noi porta II giorno » 

E* avvicina fui Gange aWOriente , 
yedi P/ilba [puntar vaga , e ridente , 

^ far pale fé al Mondo il fuo ritorno . 

Bella Madre del Sol y che [porgi intorno 
Il fuo primo fplendor fui di nofcente : 

Bella figlia dtl Sol, che a te corife nt e 
l più bei raggi , onde egli è chiaro » e adorno : 
Pura è la luce , che da Luì Tu prendi ; 

E fenza macchia col fuo lume et fuole ^ 

Tutta adornarti » quando a noi lo rendi • 
Rifcbiara pur là dalPEterea mole 

La noftra notte , e Jbvra noi rifplendì , 

^Iba Madre del Sol y Figlia del Sole.- 

Gio: Francefco Baldini y detto ^rennalio • 

O Donna tra le Donne benedetta , 

Figlia di lei , che pur fu noflra Madre , 
Infaufia Madre y che Pumane [quadre 
Trofie ad amar quel Ben , che fol diletta ; 

Deh per quefta adorabile Colletta y 

Che bacio umile > dal Celefle Padre 
Impetra un raggio , che le dejtfe y (T ad re 
Nebbie dilegui y onde ragione è infetta» 

Fili non vede Ragion quel , che vedea 

Pria del gran fallo > e cieca » e tencbrofa 
Erra per ftrade , che la fan più rea • 

Tu la forgi , 0 M/4RI/Ì Madre amorofj , 

Prefio quel Vero , che le mentì bea 
Col piater y ebe del Vtro in fcn ripofa • 

Ecco 
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Ecco l* umile Ancella t tu Lei adempia 
lì •soler fanto dell'eterno Padre ; 
lì Divin Spirto il cafto fen riempia ; 

Il Verbo il Figlio fia ; io jìa la Madre . 

Di lauro trionfai cinti le tempia 

Dalle lunghe tenèbre ingrate , ed adre 
Efcan gli antichi Padri i e V loco %'etnpia , 

Che lafciar vuoto le rubelle fjuadr: . 

Il laffo Adamo al Cielo erga le ciglia 

Torbide f e gravi per la rea feiagura , 

Ch'l tenne in lutto tante etadi , e tante , 

' Egli riluca in fronte a chi famiglia . 

CoU dieta Al/^RIA: e guefte Mura 
Tacite udiron le parole fante . 

Gio; Mario Crefeimbeni , detto Alfeftbèj . 

Quando Alorte rapir volta l'invitta 

Spoglia dì Lei , che il gran fallo corre jfe , 
Dieta : qual meta è al mio valor pveferitta , 
Cb: ha tante , e tante eccelfe Donne opprejfe ? 

E ranimentava e Debbora , e Giuditta , 

E Lei , che il chiodo in empia fronte imprejfe > 
xMa l'arco appena armò , cb'egra , ed afflitta 
Venne y e al cimento il folle ardir non re Jfe : 

Che in guardia della Jalma intatta , e bella 
Tutta vegghlar mirò l'Eterea Corte , •. 

E i merti , ond'era a Dio Aladre , ed Ancella . 

Pur la feri ; ma lì il timor fe corte 

L'ali allo flral , che breve poj'a in Ella 
^l^l fanno fu che in ciaj'cun altro è morte . 

-, ffuO'i- 
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^^ni$ iti Dìvìn labbro un folo Accento 
DaWab'ifo del nulla il tutto tolft » 

B V pU legò alla Terra , e al Mar lo ftiolfe , 
E ornò dì chiare /Ielle il Firmamento^ 

Il fuperbo iell'Vomo empio ardimento , 

Cantra il Sommo Pattar tanto fi volfe , 

E il mirahiì lavor tanto fconvolfe , 

Che oggetto il fé d'orrore , e dì fpavento . 

Mà come è or bello , e jia pur bello apprejfo ? 

Come dopo il fuo jeempio egli rinacque ? 

Chi li pojjente ha l'opprejfore opprejfo ? 

Sonta ^Umiltà , per Te fuperbia giacque : 

Per Te la vìnfe quell* Accento ifte/fo , 

S/uel grande Accento, già il tutto nacque 

Giovanni Salvi , detto Eupaìte • 
EuVAITC, MOPfO, B cobilo. 

EGLOGA. 

Eup. He fai Mopfo cojlì fopra quell* Eli ce ? 

Trovato hai far fi un nido , o cerchi farvelo C 
Mopfo pon cura a i piedi : ^jfè le coftole 
Ti fpetzarai y fe al pefo ì rami cedono y 
Su cui Paggravi } fon fattili , e fragili 
Per quel ch*ìo veggo y e già crocchiar mi fembrano 
Foi tù f alito almen fovra d*un àlbero 
Di poma , 0 Fichi , o d* Arbicocche , o Mandorle 
O fopra un Sorbo flrot,zatìccio , o un nefpilol 
Ma iù cottjla pianta e ronza , e Jlerìle , 

Che 
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Che vuoi tu far ? Mopfo , x'atfenno ^fceniìm • 
7» non rìfpondì ; c colla faccia attonita 
Mirando vai fen 2 .a palpebra battere 
^al chi %*incontra in co fa nuova , e franiaì 
Mop.O bella al mio penfiero antica Patria 
Quando ti rivedrò ? quando %ù ì fertili 
Campi i* Arcadia pajfarò col vomere i 
Campi ivfeftci , che infamati ) e Iterili 
Vi rimarrete pien di fpine , e lappole 
Per non aver Dantico voftro Agricola i 
Eup. Pen bai tù voglia Paftorel di piangere , 

Che non ti bafta farlo al piano , afeendere 
Volefti a miglior agio in vetta agli alberi • 

Ma che mai veder puoi della tua Patria 
J?i iù quei Rami ? lo credo , che dividano 
Da Noi l'Arcadia , e mari > e monti , ed ifble 
E miglia piit di mille > onde difeernere 
Non fi può cofa per il gran difiantia • 

Mop. A te non duole il capo Eupalte : lo mifero 
Perdo agnelli y giovenchi ^ e capre ^ e pecore ^ 

E campi y efelvcy e biade y e frutti ì ed efult 
Dal patrio fuol , dall'onorate ceneri 
Degli Avi miei , che da'fepolcri taciti 
Or tratte fono , e sù la terra all'aria 
làUfciate y e al vento y che a fiso corfo ruotale y 
Vlvomi nudo , e fervo mercenario > 

Non bò da fofpirar > non bò da piangere » 

Siualor dal duol ch'io f offro y la memoria 
In me fi defta della cara amabile 
Terra paterna ? 
fup. Io mnt tei niego i gemere 

Vuè 
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Vuò che m pofii , c gli occhi t'i fi cangino , 

Per maggior ifjgo > in due rufcclli tiepidi y 
ydnzi in duo fi mi , e il deflro fia PEridano » 

E la A/era il finifiro , oppure il Tevere ; 

Ala getta , torno a dir , fofpìri > e lagrime 
Senza porti a perieoi dì percuotere 
La niuca , e il fianco sù que^ duri felici . 

Non fai tu ancor quanto fiati duri t [elici ? 
Mop. Oh fé vedefii quel che rapprefentafi 

yS m: da quefìe cime , al certo > credimi , 

Non mi condannerefii . Io veggo {ph nobile 
Vìfta !) un bel colle , che dal fuolo ìnalzafi y 
E a lui nel mezzo una capanna porgere > 

E un Piti di fianco , un dritto Fino altijfimo > 

' Che mi rammenta , anzi quel Colle proprio 
Mi pare appunto in cui le agnello pafeere 
So le a colà nella Selvofa /ircadia . 

Vè , la capanna ecco che fuma , e fembrami 
Lo ftejfj fumo che dall* altra ufeivane , . . . % 

Mifero me\ che non vedrò più /Arcadia • . 

Tu ridi Eupalte ? e qual mai cuor , qual animo 
Chiudi nel fen > che non ti [enti movere 
Da rimembranza coii acerba , e tenera ? 

Certo Pio cado , ho più timor di frangermi 
Cadendo fovra te » che \ù que* felici > 

Tanto fei duro > d'alma alpeftre , ed orrida • 
Sofiiemtnì un piè j ch'io fender vuò . 

Eup. Softengolo • 

Ala il duro non fon come Pimaginir. 

Porto Pefilio , e porto ogn'ora Arcadia 
Ffffa nel cuore , e piango » r. m'ode firidtre 
' Sptf- 
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Sptffo lei Seha . Io chiamo in tc/lUr.on'io 
^uejìe due capre , che di ii gran numero , 
Faftor tu bene II fai , fole rhnangonml > ' 

Ma non uno dlfpcrarmì . A genti barbar: 
Piaciuto è al del per giuflo fio giudicio « . 
E per noftro caftigo y Arcadia cedere, 

A genti fanguinarie , e ineforabili , 

Che non fol le Città , ma tutta l*Afa , 

E il bruno , e pingue Egitto , e l*arfa Libia > 
£ il paefe , che il Sole ha a perpendicolo. 

Co* tnoftri y e l*arencfe folitndini 
Già fece ferve della fua tirannide . 

Ciò piacque al deh > e tu pretendi Pordins 
Certo de* fati > e del de fino rompere ? 

Soffri y che non fei fòlo alPignominia 
Della fuga , del danno , e delPefiiio • 

Mop. Dunque le viti , ch*hò piantate in ordini 
Colle mie mani , produrranno i grappoli 
Per dijfetar coU feroci Popoli ! 

Eup. Mopfo finiamla : Tutto il Mondo è patria 
AlPuom eh* ha $ denti > purché il cibo travijS • 
Mop. Ab ! i*io foffi Soldato , e la militna 
Seguita aveffi nelPetà più docile , 

Che il y che il - • • Ma cou bella gloria 
Sia di quel ch'ebbe generoft fpiritì . 

Eup. Or il che parli ben j riffe y e di f cor die 
Cerchi il Soldato , e penfi alle fue gomene 
Il Pilota y e il Paflor penfi alle pecore . 
Mop./^»r$’/o non vaglio a tanto , il defidcrio 
Poffo nutrir di coii nobil opera . 

Eup. O quefo te l'accordo > Si , de fiderà 
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Siuel che a te piace y ed a creparne fazìatì . 
Ma ciò che fol riman dentro delPanimo » 

E che ad effetto fuori non riducefi > 

Non è diverfo da un bel fogno y e cbiamanh 
Con proverbio volgar y Caflelh in aria . 

Mop. Poh ! dì queftì Caflelli , e chi non fobrica ? 
£up. Tutti ; ma non v'è alcun y fe non è ftolido y 
Che faccia mofìra del dìfegno in publìco y 
E curi del poffeffo , o della perdita . 

Mop. Io curo Paver mio , la mia difgrazia , 
Perocché effendo uom doviziofo , e nobile y 
Son divenuto in un momento mifero • 

O pecorelle > che la lana avevate 
Polita y e monda , e come neve candida , 

Or quali man , quali empie man vi tafano ? 
Eup. Da capo iù la doloro fa iftoria • 

Mop. O brune vacche , o vacche roffe ! era unico 
Pajlor di vacche roffe in tutta Arcadia . 

O Buovi y 0 Tori nerboruti , e validi > 

Che iferzavate colla coda Paria , 

£ pofcia il cavo fianco percotendovi y 
E quinci, e quindi ad incontrar correvate 
Col corno baffo il formldabìl emulo , 

Che dalia Selva , in cui racchiufo ftavafi y 
Vfcendo fuor , del caro armento priftino 
mia fuperbo a ripigliar P Imperio : 

Ab Tori y Tori , or quali man vi mungonoX 
Eup. Mungonfi i Tori ? oh quefto \i eh* è lepida • 
Mop.Lr vacche volli dire , il duol confufemì • 

£up. Non me ne feordo affé ; Vuò dirla a CorilOy 
Cb*é preffo al fonte .y t la fua greggia abbevera» 

Co- 
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Cwth afcoìta . 

Mop. Eupaìte , oh fei fiuccbcvote • 

Bup. lo la vuò dire • 

!Mop. E fet cotanto lubrico ? 

Ma Cerilo l'accojla , or* faci pregoti . • 

Bup* Prometti di non far più tanti fquafimi f 
Mop* Tel prometto > e ti dò per pegno il zaino • 

Cor, Da me che vuoi Pajlor i 
Bup. O faggio Cerilo » 

Io Pko chiamato , perchè vidi penderò 
Dal fianco tuo quella pulita fifiula » 

E mi credetti y che falita in animo 
7i fojfe voglia di far ver fi > e contici : 

Mtipfo qui y fe noi fai , fi ftrugge ^ e fmanié 
D'udir tua voce , e tue leggiadre frottole . 
Mop.^y che fra noi fei rinomato > e celebre • 

Cor. Celebre y o nò y conte a me fteffo , e il biafimo 
Non mi conturba , nè la lode gonfiami » 

E coii il caldo y e la fatica tempero • 

Si contarò , che non ricerco fupplUhe » 

Ma folo fole ? le cicade fogliano 

Cantar tre , e quattro in compagnia . Svegliatevi 

Paflorein a cantar > eh' è co fa facile > 

E chi non iò cantare ? i fiumi cantano 
Fra fajft urtando y i Pini y i Cerri y i Frajfini 
Scojfi da' venti non che jdugelli y (p Vernini • 
Mop. ^mbo fiam pronti . 

Bup. £* l'argomento fcelgafi 

Da quel cui tocca il punto • 

Cor» Eh nò , lafciamone 
La ferita a Mopfo . 

Bup, 
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Eup.'Z^» cr^omento lugubre 

Cerilo afpetta , sV/ l^avrà da fceglìere . 

Mop. Tu et hai colto alla prima . Io tuo che flebili 
l'^oci inal’Cjiamo in atto umile , e JuppUCe 
yiTTalta Donna , che fu Aladre > e tergine > 
E dir com' Ella trionfò del Colubro , 

Cb^era Signor di. tutto Tuman genere , 

Perchè pietà del nofiro affanno muovala , - > 

E rotto il giogo , torni ^'cadia libera . 

Cor. Bene . Ala non mi par cofa appropoftto • 

Per noì<.PaJlori un co%ì gran Mifìerio • 

Mop.,;^^/ che può ctofeun faccia • li Cielo afcoltane 
O in rozzi detti, o con purgate forinole 
Vuom fi ragioni j cb*eì non lafcia volgerfi 
Da fermon culto , e pieno d'eloquenzia > 

Nè per favella montanara , è femplice 
S^annoja , e niega il fuo favore al Eujlico . 

Eup. più ch'io follo i Ala fe alcuno udijfecì 
Ci manda a fare i piffi pifjì al Tempio • 

Mop.i^T noi fai che farcini v'andremo fubito* 

E* qualche male ? oh dove fiarno ! oh Secoli ! 

Cor. /dlle mani , alle moni , ì ferri bollono . 

Mop . che il tema vi bb dato, io dò principio* 
Chi deftarà il mio ingegno , e chi le rime 
Degne di cosi grave alto argomento , 

Ch'ogni bel dire , ogn'hitelletto opprime ? 

Cor. Chi à me , che fovra le mie forze or tento 
Nlto levarmi , porgerà favore 
Per dir quel che occultarfi in petto io feiito ? 

Eup. Chi olla mia lingua darà tal vigore , 

Che pojfa altrui ridir con note-feorte 

La 
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Dhino Ornare ? 

Mop. Chi , Je non Tu y eroìne ìlluftre , e forte 9 
Che umìl dicendo ; liceo , 0 Signor , l'ancella , 
^dpnfiì della Grazia alPVom le porte ? 

Cor. Chi , fc non Tu y ergine fagj^ia , e bella , 
lungi fempre da ogni •Doglia impura 
T)ejli fede all* Angelica favella ? 
tup.Chi, fe non Tu y ergine cafta ^ e pura ^ 

Che fenza oltraggio del Alaterno Cbiojtro 
De (li al y •rbo dhin forma , e figura ? 

Mop. SI, fei Tu quella, che Dantico Moftro 
Crollar facejìi full'iniquo Soglio , 

Con cut premea tutto il lignaggio nofiro . 

^or. SI, fei Tu quella , che novel cordoglio 
Fefiì cader nell*infima lacuna , 

Kompendo in fronte alP^ngel reo P orgoglio I 
up-jy» fei Tu quella, in cui non lafci'o alcuna 
Alocchia del Traditor Serpe il veleno , 

Che la prima innocenza alPVomo imbruna . 

Mop. O yerginella , che portafti pieno 
Dell* Increato Eterno Immenfo Figlio 
eguale al Padre il tuo Materno feno , 
ifrondato il giglio , 

^mndo nel grembo il concepifti , vide , 

Né quando Pejponeftì al nofiro efiglio . 

Coii quando più il del fere no ride , 

Chiaro Baleno nelle notti efiive 
Pajfa per Paria , e Paria non d'nnde . 
v.or.O yerginella, in cui mai fempre \ve 
ColPefifer vera Madre , e vera Spt t 
Fergitiftà , che fola a Te Poferive > 

G a. 
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Che il tuo bel Velo noto vergegnofa 

Alai non contrajfe , mentre in arto vero y 
£ defli , e Prole avefti in feno ofeofa . 

Cosi raggio di Sol , che fa fentiero 
Della fua luce , un vetro trafparente 
Pojfa , ed il vetro poi rimane intiero , 

Eup.O Verginella , in cui P Eterna Alente 
Il prezzo afeofe di quel gran rìfeatto , 

Che fciolft Puom da i nodi del Serpente > 

Tu Vergin fei , Tu Madre fel i che il patto , 
Che fe con noi Natura , in te non vale , 

Che fcrivefti net Cielo il tuo contratto . 

Cosi Naviglio y che difpiega Pale 
Per POceàno fegno alcun non lajfa , 

Che Pacqua retro 0 lui ritorna uguale . 

Dì quaì /rondi y e di qu ai fiori 
Farò /erto al tuo bel Nome ? 

Prendo , ò Lauro , le tue chiome , 

Care tanto ai Vincitori j 
Prendo y ò Giglio , i tuoi candori 5 
Che nel puro amabil latte , 

Simbol fei dì voglie intatte . 

Cor. Di quai /rondi , e di quai fiorì 
Farò /erto al tuo bel Nome ? 

Preìido y ò Cedro , le tue chiome 
Di si grati > e /ani odori > 

Prendo , ò Po/a , ì tuoi roj/ori » 

Se con lor vanta amicìzia 
Il color dì Pudicizia . 

£up. Di guai /rondi , e dì quai fiorì 
Farò /erto al tuo bel Nome ^ 

^ Pren 
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Prendo , ò Palma , le tue chiome , 

Cb*ban fra Poltre t primi onori > 

Prendo , 0 Clizia ^ i tuoi colori ^ 

Che non pieghi a terra mai , 

Mà del Sol ti •volgi à i rai . 

Mop. Se alcun faprà cbi fù la bella Spofa ^ 

Che innanzi al fuo Marito impallidio 
Per la comun fentenza timorofa ; 

E pofcia dir fi in dolce fuono udlo : 

Per gli altri j) , ma non per te y 0 Diletta , 
Dalla mia bocca il fier Decreto ufeio . 

Vn Vtncaftro gli dò bianco , e vermiglio 
Di Madreperla in ter fiato , e Piglio . 

Cor. Se alcun faprà chi fu la Donna forte > 

Che entrò foletta nelle Tende /^ffire , 

E un Duce altier feppe condurre à morte ì 
E pofcia nella Patria udijjt dire ; 

O Benedetta fopra ogn*altra , e foggia > 

Che ufafii a noflro prò coil belPire } 

*Ona Tazza gli dò di nuo’va ufanza , 

Che quella ancor d* ydlcimedonte avanza . 

Eup.^if alcun faprà chi fu Paltera Donna ■y 
Che conficcò nel fuolo un Duce armata 
Con tanto onor della feminea gonna > 

E pofcia udlo cantar ; col ferro al lato 
Non già un guerriero il Popolo di Giuda'. 

Mà uno debil Fanciulla ha liberato > 

^na pelle gli dò d^un Orfo intiero y 

C*ba il tefihio fatto a guifa dì cimiero , 
CoT.Jfa/la y 0 Paflorì y a i voflri defiderj 

Non fi dimofiri il Cielo unqua contrario • 

G 2. Spe* 
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Sperate . Ed oh \ Luce Divina irradia 
ÌJofcuro di mia mente , e veder fembramì 
Dalle catene d*EleJponto libera , 

E più bella che mai la noftra jtircadia • ' 


/ 


Giò; Tommafò Baciocchi , detto Per idèo • 

D Vbbiò 9 temè la Verginella Ebrea 
Laureane udendo Angeliche parole 
Far chiaro a Lei , che delPeterna Prole 
EJfer Aladre nel Tempo ella dove a » 

Indi al Celeft; Mejfaggter dicea : 

Ecco Py^ncella del Signor > vuole , 

Che l'ydlba io Jìa del fempiterno Sole » 
adempia in me fua focrofanta idea . 

Cuftode allor del Virginal J'uo Giglio 
Nel puri/Jimo grembo ebbe riftretto 
Immantinente ^increato Piglio . 
guanto fi debbe a Luì per noi concetto > 

^luanto in Ciclo a Chi diè Paltò configlio , 
SSdl^ntQ a Chi in terra confenti Pe fiatai 

Por- 
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Forte in rìder meravigliò Natura 

Entro al materno fen cbiufa la bella 
yiltna gentil deila real Donz.ella 
Vnirfi al corpo immacolata , e pura , 

E dijpe ; or per Cofleì chi tanta cura 

Nutre , onde mai del fiero Drago ancella 
Non Jia , né foff'ra un fol momento anch*Ellit 
Della macchia comun l*alta fcìagura ? 

Tutti dentro veneno in lor rad'ce 

Non afperfe Colei ^ che al fuo deiio 
Truffe il Conforte credulo infelice ? 

Ben egli è ver del venen crudo , e rio > 

La Ferginella rìfpondendo dice , 

Ben* egli è ver 5 ma fingolar fon* io • 


^uefta \ì vaga e candida /'/nge letta » 

Che fcioglie a noftro prò dall'alto i vanni > 

Del Serpe antico a riftorare i danni 
Sola fra tutte i n Paradifo eletta j 
Converte oggi nufeendo , in il perfetta 
Qioja di nojlra umanità gli affanni ; 

Che per girar di ifere , 0 volger d'anni 
Egual pioggia di grazie invan fi afpetta ; 

Se non fe allor > che tante e u' leggiadre 

Daranne il del j che di jlupor le ciglia , 
L'eterne inarcheranno alate fjuadre . 

E fio quando la vafta maraviglia 

y idraff , che di lui f^ergine Madre 
Cofteì farà , dì cui pur ora à figlia < 

G } Ca?h 
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Candido frefco latte , e bianchi gigVt , 
yilmi liguftri j e molli nevi intatte ; 

^ A y ^ Itg^ftri y ^ y ^ 
yfltra pur ha » che nel condor j'omigli i 
Benché d*ahna innocenza e figlie , e figli 
Siate i e la fiejfd purità vi allatte ; 

Pur le macchie da voi non mai contratte 
Oggi ognun di lavar fi ri configli • 

Poiché Colei , che fingolar cotanto 

E* per fua rara purità , che folle 
Non falò in Terra a ciafcun'altra il vanto » 
Ma in Cielo ancora fovra lor i* e (lolle » 

Che ognor fi ftanno al divin foglio accanto ; 

In (/uefto dì purificar fi volle . 

Girolamo Baruffale! i , detto Cluento • 

Ecco la Madre : ahi vifia ! ahi conofeenza ! 

^ml mai pugna d'-rimore in ambo nacque •* 
Vìdela il Figlio , e fenza moto , e fenza 
Voce reflò : videi la Madre , e tacque • 

La doglia y che volea con violenza 

Tutta a un punto iboccar , dentro fi giacque : 
Nè più potèo Tamara impazienza 
Stillar lenta dal cor difciolta in acque . 

L’anno i vaghi occhi y e T altra apria le braccia j 
Pofeia quei fi chiudean > piombavan que(le > 

Nè Topra al pio defir mai rifpondea • 

^mndo il nofiro in entrambi Amor forgea , 

Che già tra Lor fé Tunion celefte , 

E d^ambo a un tratto fereno la faccia . 

Giu- 


Digitized by Google 


DELLA Gran Madre di Dio . io| 

Giulio Cefare Graz'iii , detto Bcnaco • 

lo àalPEfftftza del mìo Padre fuore 

SìOpìenza increata ufcìì , qual fono » 

Pari a Luì per natura , e non per dono 
Generata ab eterno in J'uo fplendore . 

Tale ufcìì dì fua bocca , e del fio cuore , 

E feco a dejìra in rìfplendente Trono 
Le mìe tempie divine orno e corono > 

Del pari ad EJfj , e aWìnfinìto Amore . . 

Ma per la fm'glianza al vìvo efprejfa , 

Che la mia Genitrice ha col mìo Nume , 

Sì £ran pregio convìenfi ancora ad EJfa . 

Che più de* Serafini appieno affarne 

Le mìe fembìanze , e in ogni parte è tmpreffa 
Da* fanti raì del mìo faperno lume • 


Dal fen dì Dìo la rilucente Stella 

Sovra il gran mar delle create cofe » 

Aliar che aperfe fiammeggiante , e bella 
Le fue chiarezze in Dìo prima nafcofe } 

O quale al mondo errante in ria procella , 

E qua fi afforto infra le larve ombro fe , 

Vìva rìfolgorò Jpewe novella , 

Che le antiche tempefte in calma pofe ! 

O come fefteggiò dì gloja ìmmenfa » 

Scoprendo il finto ^ , immacolato raggio 
Dìffìpator dì fua caligìn denfa i 
O qual riprefe in lei lena , e coraggio , 

Che tutta la mirò d* Amore accenfa , 
Trionfatrice del vetujlo oltraggio . 

G A Se 
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Se ^fje Uito nel fuo Coniglio eterno 

Madre produr , che dì corporeo •odo 
Ammanti il Inerbo fcefo in Lei dal Cielo , 
L'antico obbrobrio a cancellar d' Averno : 
Come il Decreto fuo fofnmo , e fnperno > 

Che ftabill pien d'infinito zelo , 

Onde ritorni a rifiorir lo fido 
Di noftra umanità dopo afpro verno : 

Come in fe ftejfo mai chiuder potè a 

Contrarie leggi , e in fua virtù pojfente 
Difforme ufcir dalla divina Idea ? 

Se la Donna , ch'elegge , onde fian fpente 

Le macchie d] quaggiù , macchiata , e rea 
Ne' comuni principi ejfer confente • 


^mndo dalPaure più ferene e pure 

Del fommo Empirò era per far paffdggio 
La grani' Alma quaggiù , che 'I Divin Raggio 
Per le vie precorrea fante , e ficure ; 

Sul Plauftro ufcia dalle fpelonche ofcure 

L'Avverfario fuperbo a farle oltraggio , 

E fpronando i corfier , del rio fervaggio 
Fea fonar le catene infaufle , e dure . 

J\Ia folgorando da fublime parte 

Di Dio l'alta Virtude , ecco d' Averno 
Le Furie tutte diffìpate , e fparte : 

Ecco il Tiranno pien d'obbrobrio , e fcherno , 

Rotta ogn'infidia , e dirupata ogn'arte 
Tratto in catena al di Lei carro eterno . 

à Co- 
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Come potè a Palta immortai Regina 

NelPìftante pr'mter , che fu ioncetta 
Nemico d* Averno ejfer foggetta 
Se Terra , e Cielo al pregio fuo i*tncbtna ? 

Come potea l» Donna alma , e Divina , 

A fpez%ar noftri nodi in Gelo eletta , 
Reflar fra ^uet legami avvinta , c fretta , 
Che ordì l*Inferno a far dì Noi rapina ? 

Come potea tra l*ombre errar fmarrita 
^^lla , che ne recò giorno giocondo 
Apportatrice di conforto , e vita ? 

Come potea nel Virginal fecondo 
Seno provar Poriginol ferita , 

Chi la falute partorì del Mondo ? 


Allor che giù del Gel colmo di fcberno 
L'Angue rubello in folgorante affetto 
Precipitò nel tenebrofo Inferno 
Di fue proprie rovine empio architetto à 
O quale a gli occhi del Monarca eterno 

Fea la voftra umiliate illuflre obbjetto , 

Che nel fuo puro , e fommo effer fuperno 
yedeala , come in terfo fpeglio , e fchietto i 
0 qual ( Vergine eccelfa ) a Lui davante , 

Al parogon di quel fuperbo moftro , 

Splendean voftre bellezze umili , e fante • 

E Jin d' allor là fu l'empireo chioftro 
Ei decretò , che le cervici infrante 
Abbia l'altero ognor 4al bel piè voftro . 

Del 
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Del primo Padre nel fatai delitto 
- Tutti fiam rei à*inevitabil morte « 

E d*uopo abbiarn , che il noftro Duce iwoitt9 
jilla gloria ìmmortal n*apra le porte • 

Dì tutto l'uman genere profritto 

Dalla patria celejle infra ritorte > 

P^oì fola immune dal fune (lo editto 
Siete per rara incomparabil forte . 

Ue* trijli lai della comune off'efa , 

Che propaga in ogn*uom la rea natura , 

P'oi fola unqua non fofte ^ unjua comprefa • 
pia dalPereditaria afpra fciagura , 

Per privilegio fagolare illefa 
Tutta bella ef aitate > e tutta para * 


Era pur d'uopo , o fommo Amore ìmmenfb » 

'Che al vojlro ùfpro dolor per noi fofferto , 

P'i fife alcun t che per gran dono e merto 
Fra noi degno rendeffe alto compenfo . 

Poiché il dolor , per guanto Jiafi hitenfo > 

Deriva in noi da dublfìo fonte , e. incerto : 

E rado ha puro il fuo principio > e certo > 

Ove fpejfo ragion foggiace al fenfo • 
figlio d'un puro /imor perfetto , e vero 

Sol fu quel duol , che in fagrifizio offerfe 
La Madre a voi per l'Vniverfo intero . 

(Ibe non da vene di veneno afperfe 

Ridondò per l'iniquo error primiero , 

Ma da forgentì immaculate y e terfe ^ 

Chi 
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Chi ben pon mente a queWariente brama , 

Che per y'oì tanto il Sommo yt'tnr l'aetta , 
y’ergtne eccelfa , e come or fua Diletta , 

Or Colomba , or Sorella , ed or vi chiama 
Sua cara unica Amica , e vi richiama 

Pien d*alto %elo y ed a venir vi appretta , 

Per porre in Poi fingolarmente eletta » 

Lo Trono fao , tanto v'appre^%a , ed ama : 

Chi ben pon mente al degno onor di Madre » 

Di Figlia al raro » ed adorabil pregio y 
E di Spofa alle glorie alme y e leggiadre j 
Non può penfar , cb*unqua \'accoppj al regio 
Splendor Divino delPinfaufte > ed adre 
Ombre d*AbiJfo originario sfregio • 


O non mai fofca in alcun tempo y 'o greve y 
Nuvoletta , che fplendì a par del Sole , 

E mille raggi in fuWeterea mole 
Diffondi intorno immaculata , e lieve > 

Te non agguaglia 0 Giglio intatto y 0 Neve p 
O qual cofa apparir più pura fuole : . 

Che V pì'egio tuo dall*increata Prole 
Ualme eterne bellez.ze in pi riceve . 

Onde fi dice a gran ragione afcefo 

Il Signor fovra Te j tanto fublime 
In fua virtude il tuo gran merto ha re fio > 

Che mai non giunfe alle tue invitte cime 
Ombra d*infaufia Origine > né pefo 
Di noftra iniqua Umanità Sopprime • 

Se 


/ 

7 
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Se nei fuo fanto , ed tnfalllbM fenfo , 

Che chiaro efprhm in falle facre Carte 
Tutta bella vi chiama , e non in parte » 

B fenxa nèo di greve orrore ^ e denfo > 
t>unque ne* roggi del fuo /itnore accenfo , 
ì/'ergine eccelfa , ha tutte in yoi ccfparte 
Su: Divine bellezze a parte a parte , 

Come in fu» vivo Imago , il Nume ìmmenfo • 
Dunque dì colpa alcun veftigio in Voi 

Non è t nè fu y nè mai farà , che fola 
Nell'alma Luce de* decreti fuoì 
Dalla commun necejjità v* invola , 

E tutta bella fiete , e prima , e poi > 

Nè può mentir l'alta dì Luì parola . 


Non perchè da ogni' macchia appien divi fa 

F'jfe M/iRl/1 y per Lei fu vano il Frutt$ 
Delle pene di Lui y per cui di/trutto 
E* *l rio peccato , ed ogni colpa ancìfa * 

Che dal ceppo primier non fu recifa , 

Benché al fune fio ereditario lutto 
Fojfeper Lei Paltò riparo ìnfìrutto 
In più fublime y ed eminente guifa . 

Che quel yalor , che fparfe ogni faa vena , 

N on fol PVmanità riforma , e terge 
Dalla rea , che Pinfefta , immonda piena } 

Ma cotanPoltre fi dilata , e Perge , 

Che volge il corfo , e Pimpeto raffrena 
/H Fiume rio | che P^nlverfo immerge » 

Giu> 
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Gmfeppe Albcrtoni, detto Chcrftdamuntt 
barbare ferite 

Già tutto y ohimè , fquarciat 9 
^ ^nio Figlio amato > 

^‘^£0 Pomato Ben • 

Ov*é la tua bellezza , . 

Che vaga in te fiorìa , 

Parte delPalma mia , 

Vifeere del mio fen ? 

77 rìconofco appena , 

Ti rìconofco , oh Dìo l 
Perchè Paffetto mìo 
Cel orti a me non sù ? 

DelPorrida montagna 
yinco la falda eftrema 
Già fi rifente , e trema 
Defta dì te a pietà» 

Da mille moti , e mille . 

Sentami il cor dìvijò , 

^bi Paria del tuo vifo 
Come il pollar copri ! 

Uehbia coli ricuopre 

Il del funefia , e nera y 
E notte innanzi fera 
Sorprende il chiaro dì • 

'V e f angue fg nardo è immoto , 
dVè il labbro più fi fchiude y 
Poiché lo ferra , e chiude 
Di Morte il freddo orror • 

Come fpiegar pofPio 

Il duol , che il fen m*impiaga ? 
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P'utga i^agg,]unge a paga > 

Piaga , che Squarcia il cor • 

E in li crudel tormento 

Neppur dal feno oppeffb , 
y^bì ìajja ! conceffd 
Il tardo fùfpìrar j 
Che rifofpinto a forza 
Dal fiero mìo dolore 
Torna il fofpìro al core 
Pm acerbo a rifuonar : 

^uol la maritimi onda 
Scojfa dalla tempefia 
Il campo , e la forefta 
Minaccia d*inotidar » 

Ma fieds il gran Decreto 
Sulla de l'erta eretta , 

E quella ìmmenfa piena 
Ei rìfofpinge al mar • 

Or dalle Tombe antiche 
Il grave capo alzate > 

Profeti , e non mirate 
Il Sol , che fi ofcur'o ? 

Mirate il Por di JeJfe , 

Che dopo i lunghi voti 
De* fecoli remoti 
Il bel Carmelo ornòi 
Ed ecco ancor l'aurora , 

Che lo nodri fedele > 

Da vomere crudele 
Vede divelto il fiori 
Mirate in tanta affanno > 
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Se v*è chi Mi cunforte , 
dolor li forte , 

Che agguagli U mio dolor \ 


Giulcppc Brogi, detto jt4camante* 

L ieto d^/iverno nell'orrendo foglio 

Volge immenfo volume il Re del pianto ^ 

Ove a note funèbri in ciafcun foglio 
Legge imprejfo chi vejle umano ammanto : 
i? mentre pieno deWantico orgoglio 
Tutti ricorre con fuperbo vanto > 

S'arrefta : e V rio piacer cangia in cordoglio 
Non veggendo Vna in tanto fluolo , e tanto . 
Sluell'Vna eletta l'increato Ornare i 

( Pohbà la macchia , cb'ogn* altr' uomo afflìjfe ^ 

Di Lei non ojfufcò Palmo candore ) 
cifre d'oro in altro libro fcriffe 
Cbiufo a fette pgilli e dentro j e fuore , \ 

Perché P /ingioi fellon mai non Paprijfe * 

Ùa^ 


Digitized by Google 


II2 Rime degli Arcadi in onore 

1 

Dato alla colpa unherfal riparo ■ ^ 

5u bianca nube il Re di gloria afeef» 

Calcò le Sfere: E ì Cieli fi curvaro 

Non prima avvezzi a portar d*uomo il pefj : . 

Ma fovra il àurfo i Cieli non portaro 

Sol d*uum Pitti ar co y ma quelPuom^ che re fio 
Vnito a Dio nel fogEo ifiejfo a paro 
Regnar dove a , placato il Padre offefo . 
yiltro attonito io veggo or , che una pura 
Vergine calca le celefii firade , 

Che Dea non è , ma del Gran Dio .fattura > 
Mentre con EJfa a tanta maefiade 
Solo ^inalza la mortai natura ; 

O fommo onor di noftra Vmanitade ! 

Giufeppe Ercolanì , àtxxo Ncralco • 

Mufa > non più d^/^mor , non più di quelle 

iotne , dov^aureì lacci andai fognando » 

Nè f,iù degli occhi ingannator , che > quando 
, Mal conofeeva il del , parvero felle . 

Cantiam Al/iRl/i, che colle luci belle ^ 

E co* bei crini il fommo Re piagando > 

Pofe il Nemico della Terra in bando , 

B fece il Dio delle vendette imbelle . 

Cantiam M/iRlA\ nè ti fmarrir t fe piume 
lo non ho da volare , jove mi porta 
Valto , che feguo , inaccefiibil lume • 

Ch*io tutto. poffò in Lei , che mi conforta > 

Benché fral per natura , e per coHume ; 

Ed Ella 9 che può tutto ^ è la mia feorta •' 

Le- 
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Ltvommì un giorno U vogo mìo penjtero 
In quctla parte de IPe terna Ideo » 

Dov'era ollor M/dRlA , che ?Vom prìmìer9 
Il gran delitto y e memorahìì feo • • 

E qui la vidi con beWatto altero 

Aluover non fo y fe dica Donna , o Dea • 

E farji incontro al Giudice fecero » 

Che PVnherfo a devaftar fcendea . 

La vidiy che per farlo a noi fecondo 

Gli offria coWafpro duol , che poi foftenne . 
K dhtn Frutto del fuo Sen fecondo : 

E tanh' grazia la Gran Donna ottenne , 

CFebbe mercè , non che perdono y il Mondo y 
E fortunato il nojlro errar divenne . 


Io mi rivolgo indietro a mirar Stuella y 

Dì cui fola il Gran Dìo già fi compiacqui y 
binando all* antico ingannator foggia eque 
Tutta in yidam PVmanità rubella } 

E ben la veggio oltre le belle bella % 

E tal y che fimil co fa a Lei non nacque ; 

Ala bruno ha V feno » cb*al Cìel tanto piacque^ 
E bruno il volto > e l*una , e Poltra (Iella . 
Quindi gran dubbio ^intelletto ingombra , 

Com*Ella il fallo univerfal non fenta , 

E in un fia negra , e d*oguì macchia fgomhra'. 
Ma rifpondemì al cor : non ti ratpmenta , 

Ch'io fon Colei , ch'ai fommo Sol i'adombra y 
E per troppo fplendor fofea diventa J 

H ^uely 
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che infinito prende Ejfer fuperno 
DalPBJfer feinplicij/imo increato , 

E fempre nofce in Cielo , e J'empre nato 
Verdine laffa il Genitore etertio ; 

'lenendo in terra a debellar l* Inferno , 

Che il regno della Grazia ave a turbato , 
Nafte nel tempo j e d^uman velo ornato 
Serba vergine ancora il Sen materno . 

Nè già y com*altri follemente crede > 

Vana ìmmago egli ojfume , o membra vane , 
Ma in noi ver^Vom fenz*opra d*uom rljìede : 
E vere dando a lui fembianze umane , 

Tal la gran Madre rimaner fi vede , 

^^l generando il fummo Dìo rimane • 


Tutte P Alme del del fuor di fe fi effe , 

Éd io conPuom , cb^altu prodigio vede , 

Aliriam la Bella , che fiaccò col piede , 

. E V gran Nemico della terra oppreffe • 

NeW aureo crin , che d*aftri Poma , e ^ntejfe > 

E ne' begli occhi tal virtù pojfiede , 

Che trae dall'alto dell'empirea Sede 
$^l y che l'umano antico error correffe • 

Slp^l miracolo è quel y quando la fpeme 

Pone in dubbio del Mondo , cd al materno 
Offerto onore ibìgottifee , e teme ? 

E qual dolcezza , ad onta dell'Inferno > 

Vederla ir poi col fuo gran Figlio infieme > 

E fomigliarfi al Genitore eterno ? 

Stia-^ 
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Stiamo y ^damo , a veder la gloria noflra I 

ySnzì del Cielo , ove il gran Jegno apparve ; 
Mira quanta lafiù comparve > 

Altra qual fa dì fe mirabil mojìra : 

Mira come al bel piè tutti le proftra 

La Luna i rai , che pejon*ombre , e larve ì 
E come ogn*aftro binanzì a Lei difparve , 
Salvo quei fola , eh* Ella in fronte mojìra . 
lì Sol la vejìe , e nel grand* atto acquijla 
Tanta virtù , che non appar più luì , 

Ma j'embra immortai co fa , e non più vifia : 
£ tutt9 il Regno degli Eletti , in cui 
Beata afcer.de , p rallegra in vipa 
D*effer fatto più bel dogli occhi fui • 


^Tratte da Morte al fempiterno epglio 
Erano Pinfelici umane fquadre , 

Nè potea V fommo inalterabil Padre 
yil nofro intenerirp alto periglio . 

Ch*ei ben* eterno in fe nutria conpgUo 

Di fare opre d* amore alme , e leggiadre i 
Ma quello noi movea , che la gran ■ Aladre 
bel fenjò diè d*umanitade al Figlio . 

M/iRl/i fu fol y che pope indivia Trono 
Alortal pietade y e dì non anco ìntefo 
Creato af'etto al Creator fè dono j 
£ tale allor de* nofri mali il pefo 

Senti il Gran Dio y che l*Vom trovò perdono 
E di è falute alPoff'enJòr Foffejò . 

H i Lie: 
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ÌActa , e pcnfufii in un meàefmo tempo 
lo vitti AJorte con la falce in alto , 

Per ferir Lei , che trajje Dio àaWalto 5 
E V Figlio Etimo generò nel Tempo • 

S>^ando il gran colpo Amor ritenne a tempo : 

E in van > gridò ^ fperi poggiar tant*alto > 

Che a Feritore più fublime » ed alto 
Tocca la gloria di finir fuo tempo • 
lo dolcemente , e non ctm* altri fuole ^ 

Farò » che ponga il mortai velo a terra 
L'eccelfa Donna infino al terzo Sole ,i 
E tu fol ptr moftrar eh* Ella è di terra , 

Non Spirto y 0 Deai le fpoglie intatte y e fole 
Avrai Ponor dì cuftodìre in Terra t 


Stavafi il Re 9 eh* aJPVniverfo impera 
Sovra Celefle lucidiftm* Arco 5 
E *l del fereno , e d*ogni nube fearco 
Facea d*intorno con la vifta altera . 

Quando in il nova alta immortai maniera 

Gìunfe MARI /3 , cb*ogni confronto è parco ; 
E con lo Luna al piè curvata in arco 
Di iè fe lieta la fuperna Schiera . 

Al fao venir forfè il Gran Dio dal Trono , 

E diffe : Ecco la Bella , in cui ficcome 
In proprio nido , mia Pietà ripono ; 

E Sìuella fol , come Sovrana , e come 

Maggior di quante unqua faranno » e fono » 
Fo* y cb*aJfoluta Arbitra mia fi nome . 
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^ucjta dell*Vntverfo /irbìtra , r Diva , 

Che pria del Mondo a prò del Mondo eletta > 
E fotira ogn*dltra al Gran Fateur diletta 
Da folitaria afcende orrida riva > 

^uejla è Colei , che del gran Dio h viva 

Progenie Eterna ha in uman vel riflretta • 

E a Lei congiunta alteramente , e fretta 
Tarn* oltre va , che alPinfintto arriva . 

Ben vorria P/ilma defiofa , e ìntenfa 

Gtrfeu con Lei y dove il gran volo efiende % 
Ma dì poggiar il alto indarno penfa . 

Che nè pur tjja fe medeftHO intende » 

Pdè qual Padomhra alta l^trtude immenfa ; 

E le fue Mete il foh Dìo comprende . 


Nè Gelo dì più puro aere adorno \ 

Nè Fuoco di p'iU vaghi ardenti lampi \ 

Nè Mare dì più bei cerulei campi > 

Nè Terra dì più lieto almo /aggiorno > 

Nè Sol ) che porti più fereno giorno j 

' Nè lume d* /ìfirì che più chiaro avvampi i 
Nè Firmamento , che jùblimi , ed ampi 
Suoi giri volga a più grand*Orbe intorno 9 
Nè altro farà mai , che qui tra noi 

ydl fommo giunga $ e Pimmortal Fattore 
Far più non poffa co* gran cenni fuoi . 

Sol Tu , gran Madre , di d eccelfo onore 
Altera vai , che crefcer più non puoi ; 

E Chi ti fece è fol di Te maggiore . 

H i 
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'Faccia pur guanto vuole il fier rivale 

Contro di Lei ^ che */ noftro fallo ammenda , 
E minacciando l*/ìlguilone afeenda 
Per farfi al Re delPVmverlb eguale . 

Faccia pur quanto vuole > e alla fatale 
Efca omicida la gran Donna attenda , 

Per fare in guifa più d*ogn* altra orrenda 
Sovra dì Lei vendetta afpra , e mortale \ 
Faccia pur quanto vuole , e a nuove rijfe 
Sfidi l* /incella del Signor fuperno , 

Nè fieno mete ali* ir a fua f re fife \ 

E faccia ancor più > che non dico , Sverno ; 

Sarà qual fu , vivrà M /4R l A qual viffe , 
Continuando il fuo Trionfo eterno . 


Rè de* Spirti rnhelli Angue d* Averno > 

So ehe vendetta meditando vai , 

E attendendomi irato al varco fiai , 

Perche ogn*or ti deri fi » e prefi a feberno • 

JMà iò ancor che di mè fiede al governo 

MARIA nel Cielo , e più di quello ajfai 
Che tu non penfi , guerra in van mi fai > 

Tal mi dà forza il fuo valor Juperno . 

Più che mortale , e quafi Dea la veggo \ 

E il mi bèa l*af petto almo , e felice-t 
Ch: à gran fatica io d*effer io m* avveggo» 
^wnto ferivo , daWalto Ella mi 'dice , 

Ed altre cofe in quei begl'ocebi io leggo » 

Che àte i Superbo , di Japer non lìce » 

Ver- 
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Vergine Eccelfa , che alla de (ir a fedì 

Del tuo gran Figlio oltre le belle bella » 
E quella Jet , che noi d) fendi , e quella , 
Che grazia mai jenza ottener non chiedi • 
Tu vedi priva di Nocchiero > e vedi 
In alto mar mia debil navicella ; 

Deb\ la J occorri , e [penta ogni procella , 
yi me lo jcampo , il porto à lei concedi . 

E i*Nufìro viene , ed Aquilone in guerra , 

‘fu gli fuga , e dijperdi , e la baldanza 
De' tcmpilloft iniqui Jlutti atterra . 
Ricordati che Jomma è tua pojfanza , 

E quanto il Legno è piu lontan da terra 9 
Tanto più J'ei l'unica mia Speranza . 


Due Donne ambo divine innanzi al Trono 
Del Giudice Jùpcrno in Cielo io vidi 9 
E a Lui rivolte con alteri gridi 
L'uno chic dea rigor , l'altra perdono • 

Dice a la prima : io la Giujlizia fono , 

E d'Adam voglio ejlìnti i Figli ìnjìdi ; 

Nò 9 dicea l'altra 9 io ve che l'uom confidi \ 
lo che fon la Clemenza , e all'Vom perdono • 

E chi lo falverà dal mio furore ? 

' Quella gridò: MARIA 9 quefta rifpofe 9 
Al A RI A che Madre è di pietà , e d'amore» 

Al bel Nome immortai tutte depufe 

Giujlizia l'ire ; e il [omino alto Signore 
Silenzio eterno alla gran lite impoje . 

H ^ Chi 
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Chi vuol veder quanto pìetade > e amore 

può in Terra , e in CUI , venga a mirar P Eletta 
Vergine Genitrice , che concetta 
Fu fenza il primo originale errore . 

Plon v'ebbe mai nè Purità maggiore , 

Nè Carità più viva , e più perfetta 9 
E al Supremo Signor fulo %'ajpetta 
Di comprenderne appieno il fuo valore . 

Tant'alto Ella poggiò col bel deUo , 

Che della nofira umanità me f china 

Non pure.i danni , e il duol mife in oblio > 

Mà per noi la fua Prole alma 9 e divina 
All'Ira Eterna in Olocaujlo offrio 9 
E riparò l'univerfal ruiaa • 

C Hi è quefta mai 9 
Che d* ogn' intorno 
Di vaghi raì 
Fa il Cielo adorno > 

E tutto l'Vniverfo empie dì luce t 
Si vaga appare 
chi la fcorge 5 
Che tutta pare 
^llor che forge 

Dal mar P Aurora 9 e 'I nuovo di conduce . 

Chi è quefta mai , ^ 

Che a mille a mille 
Da' fuoi be' raì 
P'ibra faville > ( 

E tutta luminofa in alto afcende I .. 

Sem- 
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Stmhrd la Luna » 

Che fcnza velo . 

Vi nube alcuna 
Folgora in Ciclo > 

E tra gft orrori iella notte fpUnie • 

Chi è quefta mai , 

Che d*ogni Bella . 

Fiì* bella afai , 

Non mai rubella » 

E fo^a tutti eletta ejfer fi vantai 
Non fé Natura 
Nè coil amabile^ 

Nè coil fura 

U invariabile ’ . ■ ^ 

Superna luce , di che il Sol i*ammanta i 

Chi è quefta mai 9 
Che d*ogni Forte 
Fiù forte affai i 
Nè pur di morte 

Teme ^inevitabile faetta f • 

Non è il fiera > 

Nè si terribile 
Ofte guerriera , 

Che in vifta orribile 

Sebieraft in campo y e la battagfia affetta . 

C Hi è coftei , chafeenie 
Da folltaria riva , 

E */ voi tata' oltre eftende > 

Cb' all'infinito arriva , 

E dì tutti trionfa Vominìt e 

Chi 
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C/h/ è , chi è Coftet ? 

Tiinta dolcezza , e tanta 

Da* fuot ht^lì occhi piove j 
Che germina ogni pianta ì 
E In gulfe altere j e nove 
La Terra ejulta all* apparir il Lei j 
Chi à f chi è Coflet ? 
ì ral del fuo bel vlfo 
Il elei fi rafierena , 

' E in Lei più non ravvlfo 
L*lmmag'ne terrena > 

Ma qua fi Dea ra/fembra agli occhi miei 
Chi è , chi <? Cofiel ? 

Sen va piena di gloria > 

E aver le ftelle al crine > 

E aver al piè fi gloria 
L*/^ngue , che il Jùol di [pine > 

E di triboli fparfe acerbi j e rei \ 

Chi è , chi è Cofiel ? 

Tal in fomma \*appoggla 
Sovra del fuo Signore , 

Ch* al fegno ultimo poggia 
DI delizia , e d*amore , . 

E fa che il Mondo al fuo bear fi bei ; 
Chi è , chi è Cofiei ì 

S Tandoml fol co* miei penfieri un giorno 
In parte ojfifo folltarla , ed erma , 

Per veder cofe inufitate , e nuove > 
Mirabile m*apparve ampio Soggiorno 
Fondato in Pietra inacceffibil , ferma > 
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E fìahìle in eterno a tutte prove . 

Sette non vtfte altrove > 

^Ite Colonne a luì facean foftegno ; 

Eran fuoì muri altro , chi gemme , ed ori , 

E fcritto avean dì fuori ; 

Tempio, che fbvra ogn’altro altero, c degno 
Formò *1 gran Dio di fua pofl'anza in légno . 
ìndi io vidi un gran Monte da man delira 
Sovr* altri Monti alteramente alzarjt , 

Tal che pareva , che toccaffe il Ciclo . 

Lucida nube ritoprta Palpeflra 
Eccelfa Cima , e non potea mirarjì , 

Perchè fea V troppo lume agli occhi velo ; 

E diventa dì gelo 

DalPaltiJpm'* abbietto oppreffb il fenfo . 

Erano fue riccbezx.e al Alando fole , 

Che Jèrnplici parole 

Ridir non panno ; e mifurar PImmenfo 
Col fiìiìto intelletto indarno io penfo . 

Su quel Monte medefmo un non più vifio 
Roveto ardea di il mirabil tempre , 

Che dalPincendio non fojfriva oltraggio • 
lo , che veder volta , come Pun mijto 
Sia con Poltro contrario , e non Ji ftempre , 
Alolji ver Paltò incomprenfibil roggio . 

Sbando a mezzo il viaggio 
Odo voce gridar : Ferma , che tanto 
Ofar non lice , e tu Pinoltri in vano 
‘Vota mortale , e profano ; 

Santo è V Terrea , dove ti pojì , e quanto 
Vedi colà nella gran fiamma j è Santo • 

1 » 
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1q ihìgottìto tì piè rholjiy c / Zumi 

In parte , onderà un Mar guafi infinito > 

Ch* il n^Jtro immaginar vince à'ujjai * 

Tutti entravano in ejfj i fonti , e i fiumi ; 

Nè alla gran piena dì tant* onde unito 
Cref'.er il vidi , o ridondar giammai . 

Poi non lungi mirai 

Vago Fanciul i che tutti chiuder dentro ' 
brev^Vrna volea quei vajìì abijjt : 

Ond*io , chi Jei ? gli dijji > 

Ed ei : Sono il Penfier dì chi per entro 
A quefto Mar va ricercando il centro • 

CoU dicendo : un tenue vap'^re 

Dal profondo del Mare in aria alt,ojfe » 

Che nube lucidìjjima divenne • 

Vefiigio umano ejfer parea di fuore ; 

E fe mortale , o immortai co fa fojfe , 

Gran tempo l'intelletto in dubbio tenne • 

4o volar falle penne 

yolea de* venti , e col penjtero appieno 

L'alta fcoprir non conofcìuta Immago ; 

Quando in un dolce , e vago 

Nembo a un tratto fi fcioife , e a del ferena 

Inondò tutto della Terra il feno : 

La bella allor Donna immortal m'apparve > 

Che fè col piede il memorabil fc empio 
Dell' /Ingue antico » ^ diè f alate al Mondo • 

Il Mare y e *l Alante , e ogn' altra cofa fparve » 
Quando il candido Sen > che fenza efempio 
in fua rimafe integrità fecondo i 
^mndo il vifo giocondo » 
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E l'uno y e Poltra luce al Sole eguale , 

Folgorar dolcemente intorno io vidi 

^llor chiaro m'avvidi y 

Che fua bellezza troppo in alto fole , 

Flè la può Jòm'giìar cofa mortole . 

Ganzo n , di pur y che quefìa 

E' un orma fol di Lei , che *l più fublime 
De' Cieli afcende , e ogn'ìnteiletto opprime . 

M ^dre immortale » che d'/dmor ripiena » 

E fovra tutti mite , al Re del Gela 
Fiaceftì il y che in Te locò mia fpeme 5 
jilto m'invoglia di pregarti zelo i 
Alo non lò cominciar > tanta è la piena 
Del gran deUo , che mi circonda , e preme . 

Tu y che *l mio Cor tra le miferie eftrevie 
Reggi di quefl' efiglio , 

Madre d'alto conjiglio y 

Tu $ penfier detta y e le parole interne j 

Tal y ch'io di tua pietà degno mi renda > 

E lo preghiera mìa 

i^lmP ella fia ) nel tuo cof petto ofcenda . 

Madre beata , che l'Eterno Nume 
In fovrumone\ ìnufitate forme 
Nel fen chiude/li d'ogni parte intero > 

E più beata , perchè ognor conforme 
Fofti credendo all'Increato Lume , 

Che fé noto il Gran Parto al tuo penfiero . 

Non più Nube d'errore adombri il vero ì 
Ma Dio y che in Gel rifede > 

Madre d'unica Fede 3 

ylb^ 
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y^bh'ta ma) f-mprc onor , laude ^ ei impero \ 

E il Santo Nome , e la fua gloria vole , 

, Dell* /dvuer fario ad onta. 

Dove tramonta , e dove nafce il Sole . 

Madre fovrana, che vicina fedi 

^l fommo Re fovra gli Empirei Cori , 

Dove il tuo lume ogn* altro lume abbaglia j 
Mira , ti prego , come dentro , e fuori 
Son difarmato > e d*altra parte vedi 
^^ml mi dà il mio Nemico afpra battaglia . 

O Regina del del , di me ti caglia 
Nell* Eterna mernoria : 

Madre dell* alta Gloria , 

Prega il tuo Figlio , cb*\l tuo amor prevaglia j 
E quando Morte le mie luci adombra 
Fa , che il fuo Regno venga j 
E ti fovveuga > ch'io fon polve > ed ombra • 
Madre dì Dio , cb'unica , e fola al Mondo 
Con maraviglia dell*età future 
Ecco , dicejti , del Signor l* /Ancella ; 

Per te il gran Figlio a difjipar l*ofcure 
Offibre venne di Alorte , e dal profondo 
Trajfe la noftra Umanità rubella • 

O fovra tutti immaculata , e bella , 

E *n guife inufitate 
Madre d*alta umiltate > 

Noi fotta il bel di Lui giogo rappella» ^ 

E come in Cielo , dove indarno l*empia 
Schiera Infernal fé guerra , 

Co%ì qui *n Terra il fuo voler i*adempia» 

Madre , a cui diè la Provvidenza Eterna 

Vim- 
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Dìmpcrìo delle piante , e degli armenti , 

E poje il fren delle ftagìonì in mono} 

Tempra le piogge , e l procella fi 'venti » 

E quando l*urìa avvampa , e quando •verna y 
Correggi il gelo , ed il color non fono . 

Senza te della terra il frutto è •vano y 
E •vaila ogni noftr^opra , 

Madre , fe tu ài fopra 

Non fecondi pietà fa il colle > r V piano . 

Danne Pefca mortai , che nutre , e Jazia 
Dì di in di nojlre Salme j 
E pafci pydlme d e lì^ Eterna grazia • 

Madre invitta , de' Alar tiri Reina , 

Che rimirafli nelle dolci membra 
Del coro Figlio il difpietato oltraggio ; 

Non peti far y ch'io peccai y ma ti rimembra y 
Che per me della fpoglia alma , e Divina 
Ofcurojfi il bel lume y e 'I vivo raggio . 

Non guardar me y ma Chi mi fe coraggio y 
Morendo in tua prefenza : 

Aladre d'alta clemenza , 

guanto più preffo è 'I fin del mio viaggio , 

Tanto più il Core ìntenerifcì , e fpetra \ 

E quel y eh' ad altri io dono y 
Dolce perdono al mio fallire impetra • 

Madre , che fin da fecali vetuftì 

L'infernal de bello fii Ofie fuperba , 

Che col penfier fu l'aquilone ofeefe ; 

Mira y contro di noi quont' odio ferba , 

E quanti de fi a atti , e pen fieri ingìufti , 

Per vendicar fi de II' antiche efifiefe . 

Conir' 
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Contì^efa Irata , e verfo noi cortcfc 
Volgi. ì begli occhi tuoi 
Madre ^ che il tutto puoi : 

E Virtù dei gran Dio , ch'hi Te dlfccfe , 

E la uoflra efaltò faltna caduca * 

Fa che non mai Dantico 
■ Empio Nemico a mal oprar n'induca . 

Madre pietofa , che principio fei 

DeWVman bene , e fovra tutti eletta 
^l comune dolor doni conforto > 

Ricordati i che a Te fola i'afpetta 
Temprare i mali , che fojfrlr dovrei , 

E ferini in fronte da che nacqui ia porto • 
Tu che dalPalto il fofpìrato Porto 
Ne moftri co* be* rai , 

Madre , e che tutte fai 

Vafpre tempejle , che quaggiù fopporto > 

Lìbera P^lma dal preferite affanno , 

E fovra ogn* altro mole > 

Dall'immortale ìrreparabil danno • 

Se non fapejft , che Tu fei che m'odi > 
lo non avrei baldanza , 

Madre d'alta fperanza » 

Di chieder tanto con U baffi modi » 

Nojlra ti fe V gran Figlio arbitra y e guida , 
E mai mercè non niega 
A chi ti prega , e in tua pietà confida . 


Giu- 
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Giufcppe Laviny , detto Eromeie» 

Dunque 0 M/iRl/i y che nell* e terna ideOy 
D'ogn' altra era più cara , e più d'iftintal 
Rea colpa ingiuria tal recar dove a , 

Che del fm crror fojfe macchiata , e tìnto ! ' 

E Dìo , che trar per gloria Jùa volea 

Morte a Cuoi piedi incatenato , e vinta , 

Per colpa poi mirar Lei pur potea 
Coll' oltre andar miferamente ejlinto ! 

Jlh I che prie che cade f e , al gran periglio 
Stefe la man p^en di potenza il Padre » 

D'amor lo Spofo , e di J’apere il Figlio • ' 

Caleb coil la Figlia fua foccorfe : 

Coli AJfuer lo Spofa : e della Aladre 
Coli all'incontro il Re più faggio accorfe ì 


•rillor che aperto il Cielo y e intorno intorno 
Di mille y e mille elette Schiere ornato 
^ Te faltre infin lafm fu dato , 

Onde rechi alt* Inferno e danno y e feorno i 
In quello di tue glorie illuflre giorno , 

Vergine eccelfa , al tuo gran Figlio a lato 
Fatta di noi Regina , e del beato 
Regno y che era per Te più bello , e adorno , 
^ual fu il primier , che da tue labra ufcìo 
Infocato fofpir » quando poggiafli 
Di tua forte a goder fin prejfo a Dio § 
che in veder , che tante volte armafli 
ha tua deflra in foccorfo al pianger mio y 
Veggo (he a prò del Peccator pregTtfli * 

I Ci»- 
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Gtufeppe Maria de Lugo, detto Glauctido» 

E dove è il nido defiato tanto ? 

V addolorata tergine dìcea ; 

£ dove è la caverna , foggìungea > 

■ Che fin por debbe al mìo il lungo pianto ? 

E dove è il fonte , che ha il mirabil vanto 

Df fpegner quella fete , ondato già ardea ? 

E i meftì lumi pallida volgea 

jil feti trafitto del fuo Figlio intanto • 

Intefe Untore i lagrimofi lai , 

E dal lacero cuor trajfe la fronte 
f Cìnta d*eternì , e lum\nofi rai • 

£ diffe i che Pudìo la valle y e il monte : 

Fieni , e nel fianco aperto troverai , 

Il dolce nido > la caverna , e il fonte • 

Giuièppe Paolucci, detto yilejfi • 

Quando Pimmortal Donna al del fu feortet 

Dal, fanto ^mor , che in fen tenea racchiufo > 
Stupir quei Divi Spirti a tanta inforta 
Luce y e al nuovo fra lor Diletto infufo • 

E attoniti dicean dalPalta porta : 

Chi è Cofiei , che fuor del mortai ufo 
Sorge dal Suol colma di Gloria , e porta 
Tra PJoi quel fral y che ftar devriq laggìufoì 
Ma Iddio riprefe allor ; Pintatte fpoglie , 

Poiché vinfer di Morte il comun gelo y 
Poggtn pur liete alle fuperne foglie : 

Che fe io parte del terreno velo , 

Ch*io da Lei tolfi , in del meco or f accoglie • 
Giufi^è che Poltra ancor fi renda al Qelo . 

Giu. 
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Giufeppc Petrofcllini, detto' • 

PoUbè alP/irbor •oietafo ebbe dìftefa 

Èva la mano y e fu il Divieto infranto » 
Giujìi%ia apparve , che dal fallo off'efa 
Dietro ji conducea la Morte , e il Pianto *' 

E £ià di f degno i e di vendetta acce fa 

Wom diftrugger volea j ma lunge intanto 
Donna vide apparir colP/dlma illefa 
Oltre Natura , e con illefo il Manto • 

E vide y che col piè Pjdngue prcrnea , 

Che in varj giri in fe fleffo raccolto > 

Se fleffo irato , e non il piè mordea • 

Talché Giuflizia ferenoffl in volto , 

E udendo , che per PVom pietà chiedea > 

Lo Scettro a Morte dalla man fu tolto • 

Ignazio Cianci della Croce , detto Dafmone • 

A Ngeli y io già m*accendo 

Del voflro fuoco y e fe non mel vietate , 

La facra Cetra io prendo , 

Che un di trattò dì Salomone il Padre > 
^iwle il Mondo non vide in altra etote , 
Fra Pombre informi ed adre , 

Spettacolo di gloria a dire imprendo • 

Su y fatemi la flrada , 

O voi dilette ài del fuperne Schiere » 

D^idec celefliy e altere 

Nuovo fegno a toccare oggi fl vada 

NelPeterna contrada : 

yi te y Gerufalem fonta e immortale y 

Dì luce in luce il mìo penfler già fale • 

I z 
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Popolo dì ^utrino > 

Se in J'enfi fchietti » e femplUt parole > 

Favello a te vicino , 

Il mio parlare non ti f cerna laude > 

Che dove ha cuna , e dove ha tomba il Sole > 
yi t figli tuoi i'opplaude , 

E alle memorie del valor Latino . 

Oh con quanto diletto , 

^^ndo tamaro a* fette Colli augufli , 

D'ofi'ili fpcglie onuftì 

Idei lieto giorno a trionfare eletto v 

Tu gii ftringefti al petto , 

Cingendogli d'/dllor ^invitta chioma I 
Ma dov^andò quefta tua gloria , o Roma ? 
J>(n*è la fama altera 

Di chi dalle Numide ultime arene 9 
Finto da rabbia fiera > 

Traffe Giugurta alla Città di Marte ? 

^hi , che di Scipio il vanto a mancar viene , . 

E fol fi ferba in Carte , 

Di lui lo fpirto 9 e P anima guerriera ! 

Dov*é Poltro 9 che vinfe -, 

E affatto opprejfe Pemula Cartogo ? 

Dov^è 9 dov*à Pimmago 

Del grandi Emilio , che al fuo Carro avvinfe , 
E il valor Greco ejìinfe ? 

Tutto d'tfparve 9 e per deftino awerfo 
Dentro P oblio de* tempi or va fommerfo • 

E ancor pafò con gli anni 

L*alta tua gloria , b Popolo d*Idume > 

Or tra fatene , e affanni 

Tri- 
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Tr'ifto ten giaci dell'errore in braccio j 
E ben rammenti quel polente Nume > 

Che fciolfe il duro laccio , 

E il Alare apri di Faraone a* danni» 

Ecco l'opprejfe genti , 

Il Gigante , e il Faftore in Terebinto > 

Ecco l'/djjiro vinto , 

Ed yimaano » ed Antioco a te prefenti . 

Ma che prò ^ fe 'I rammenti ? 

Iddio già difarmò la dejlra invitta 
Di Giaci i dì Davidde , e dì Giuditta • 
yoi meco y egri Mortali y 

Là nel trionfo dell'eterno Regno , 

Da queftì oggetti frali 

Gli occhi volgete a rallegrarvi intanto \ • * 

Ed applaudendo dì letizia in fegno > 

Con dolce alterno canto , 

Itene al Cielo del de fio full' ali 
Ecco fcelta fra mille , 

Fra mille al fio Fattor unica e cara i 
Vergine eecelfa e chiara , ■ 

Che di nuovo fulgor fparge faville » 

Drizzate le pupille 
Alle fupcrne Sfere > e udite come 
Dì MARIA fuona in ogni parte il Nome • 
Perche maravigliando , 

Intelligenze Angeliche fublimi » 

Perche gite cercando 

Chi fia Coflei , che fui Diletto pofa ? 

Che viene dal Deferto , e fovra ì primi 
Ordini ghriofa » 

\ ì. . 
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DeU'Wfoerpì 'prende il j^on comando ? 

Forfè che non v'appare 

Quella , per cui fui Alando afflìtto > e reo y 

D^Eva il pianto pQtèo 

In allegrezza y e in utM ritornare ? 

! cb'Ella, non ha pare > 

Nè il Sol mirò più nobile fattura > 

E al nafeer fto godè Grazia , e Natura • 
Sluefla è Colei , che ai lumi > 

yil moto y agli atti > al bel volto amorofo ^ 

E a' piavi coftumi y ; ■ 

Tutta fpira beltà y tutta candore . . 

Ecco il Cedro del Libano frondofo : ‘ 

Ecco il Giglio y eh' odore 

Sparge in mezzo d'alpe flri ifpidì dumi • 

Òr qual propizia forte 

Adi fa veder Palla Città dì Dìo ? 

S'oflfrono al guardo mìo 

Le mura d*oro y e le gemmate porte : 

Ecco la Donna forte y 

Che nella fronte, ha fcrìtto y e ne* dolci occhi : 

Io fon Madre dì Dìo , nijfun mi tocchi . 

Oh qual Trionfo è quefto J 

Oh qual del dtvin braccio alta vittoria i 
.Nel career tetro e meflo 

Satanno dalla rea palude y 
Che bieco guata di M^HIA la gloria > 

E fol veleno fchiude 

Dal labbro infame alla Virtude ìnfefto y 

Poiché mira , che il Figlio 

Prende per man la cara Genitrice $ 
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E ìu dolce atto le due : 

SU vieni , 0 bella , dal terreno t figlio ì 
U divino Configlio 

Meco ti vuole , e tutto il Gel t'onora 
Dell'Impero immortai Donna e Signora • 

Donna , e Signora , a J colta 

Di noi figli d' 'ddatn le preci » * i vati ì 
In mille mali involta , 

Tu fai , ch'erra quaggiù la Jiirpe umana . 

£ muove il piè per afpri calli ignoti > 

E dalla voglia infuna 

De' pravi affetti non è mai difciolta» 

Deh Tu da' petti noflri 

Sgombra l*error , che il ben oprar ci vieta } 

Tu ci guida alla meta , 

Tu y cara Madre y ne' fuper ni Cbiojlrì y 
Vinti i tartarei Moftri , 

Fa y che giugniamo , ove co' tuoi bei pregi 
Sovra tutti fai pago il Re de' Regi» 

Canyon y già il voto è fatto ; 

Già compiuto è il grand'atto i 
Tu ferma appiè del Soglio i vanni audaci 
Del tuo defire il fine attendi y e taci» 

Carlo Innocenzo Frugoni , detto Cornante • 

P oiché nel Bofeo già di nevi fcarico 

V 'gg'j de' tuoi- Dolori il giorno riedere y 
Sulla Sampogna , che già d'anni fcarico 
Mi volle lungo Alfèo Tirfi concedere > 

Canto 9 à Divina Madre , il tuo ratmarUo i 

I ^ 
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Che in fette gutfe ii profondo federe 
Tt feppe t* /Urna ecceifa , e ti petto nobile , 

Che rimane fti appiè del Figlio immobile • 

'Madre , le rime mie languenti , e povere , 

Deb ! fa y che del tuo duol tutte accendano : 
Deh ! fa , che i pianti , che ti veggo piovere 
Dalle pupille nel mio canto feendano . 

Odan la dura i^^rcia , e l*afpra Rovere 
Il tuo feonforto , e per pietà fi fendano : 

^l lamentar della mia canna debile 
Rìfponda l’antro in faon lugubre , e flebile . 
Non può lingua ridir y non mente fingere 
L’alto cordoglio y chi ti flà nell’animo , 

Madre > cui debbo il dolente pingere > 

In faccia al tuo Dolore io mi difanimo • 

Tutte il materno ylmor veggo ora ftringere 
^hi ! l’armi fue contro il tuo cor magnanimo , 
Contro il tuo core , che contemplo y e venero 
Si pieji di grazia , il coftante , e tenero . 
lo già vidi una bianca yigna purijpma 

Con un fuo puro yignello al pafeo feendere , 

E dove l’ Erba a lei crefeea lieti flhna , 

Dolce alimento col fuo pegno prendere j 
Ed al fuo prato y e al fuo Paftor cariflima 
Non paventar > che lo potejfe offendere 
Mai Fafeino maligno ò muta invidia y 
O torvo Lupo y che gli Ovili infidìa • • 

’Foi la vidi nel di > che l’inflefìbUe ■ >, < • 

Del fulvo Fredator digiuna rabbia 
^hi ! fatto gli occhi fuoi fè col terribile 
.Dente nel parto fuo tofe le labbia» 
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Dica , chi può , qual crudo affanno orribile 
^^lla infelice ohimè I vinta alhr abbia : 
Cader la vidi femtvivaye pallidi 
l verdi campi farfi ^ e i fonti fquaUidi'i 
Vna plvefire ancor Colomba pavida 

yUi , che fcelto avea nel colle un cicero , 
Dove il fao nido ajjicurar dall*ovìda 
Vgna crudeli che il lafcia vuoto, e lacero* 

Ivi guardava un fuo Colombo impavida 
Col cor da ninna cura oppreffo , e macero : 

Ivi il godeva anche immaturo pafccre / 

Le piume in luì veggenda al volo najcere • 

Poi la vidi nel di , che ineflrabile 

Piombò fui nido il ghermitore artiglio , 

Che della Madre a far dìfefe inabile , 

Ah] ! fatto i meflì fguardì uccìfe il Figlio • 

Ab ! mifera Colomba ìnconfolabile , 

Come del caro Sangue ancor vermìglio 
Uinfau(lo nido fra mortali tremiti 
Empiere aliar t*udii d*amari gemiti I 
Ma delle pene tue , per cui durevoli 

Vorrei nel bofco i verfi mìei far vivere , 

Madre ìmmortal , fon troppa fredde , e fievoli 
lumagìn guefie , in che le ofaì defcrìvere : 
M'accenda il Nume tuo , per cui i' agevoli 
L'alto fubbjetto al dif ugual mio fcrivere i 
Sorgano i carmi miei : Te al vivo fpìrino i 
E me nel dono tuo le Selve ammirino : 
lo tuo Cantor tutte non vò ripetere 

Le cagion trifie , che languir ti ferono j ' • 
Tutte già de' Profeti affai le Celerò 
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Di prcfugtto antico lutto empierono . 

Mi volgo io /j, levar fi a ? Etere 

i tre Gioghi , che il tuo duol compierono 
Mi volgo al Monte deWotroce feempio , 

Che non avrà, finché il Sol giri , efempio . 
hà v.ggo tl fiutai Tronco à Tari a fior gerì , 

Che i miei delitti , ,r ^uei del Mondo alzarono • 
.La veggo il Figlio tuo fie ftefo porgere 
Jiu' Ptr color , cb*errarom ì 

ohimè . che non poteah rijòrgere , 

Foiihè nel primo Genitor peccarono , 

Se H'.n veniva immenfio meno à togliere 

mT ’ ‘ "««“«/»« à/itoglUrt. 
vero , in cui occultano 
Tutte di Dio le vere doti altijfime ? 

^ . Madre , non mirar , come Tinfiultano 
Ueebe nel lungo error turbe ìnfieftijfime 
Mon mirar , come del fiuo ftrazio efiultano 
. Tutte fiancando in Lui Tire fieri fme . 

F,,n, d, mw, aii! /m tc gum» vhUc , 

hifianguinatì, e livide . 
Sdifit fiobte acute vepri il crin coronano , 

c ojat tanT oltre trafiggendo giungere ! 

^at vocteftreme dal fiuo labbro fionano. 

Che non fi fianno da pietà difigiungere i 
t^ct , che dì perdono ancor ragionano : 
ì^Ci , che i fiaft fin potean compungere : 
oct, che col Gel dolce fi querelano ^ 

^ff'^ttta Vmanità dlfivelano . 

e ZI’Ì fi girano . 

^ tte i ultmo incorno ì fimi ritrovano , 

Le 
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Le piaghe , tl f angue , / lunghi obbrobri m irono > 
E le mirate pene in Te rinnovano • 

^mor > yìrtù contro il tuo cor coj pirono , 

£ quaToro in fucina , ohimè ! lo provano . 

Ab I Madre troppo col tuo Figlio unanime % 

Più noi mirar ohimè ! già cade efanìme . 
jyè qual portenti il fuo morir figurano , 

Che pietà tnifia di [pavento infondono ! ' 

Muore il tuo Figlio \ il Sole , e il di i*ofcurono^ 
E Porror di natura in Gel diffondono . 

A gli occhi tuoi Pombre pietoje furano 
L'orrenda vi fio , e il gran delitto of condono • 
Magge il mari rojfe folgori ferpeggiano ^ 

B fcojfe da terror le rupi ondeggiano '• 

/ cardini del Mondo fi difnodano : 

Si [pezza il Sacro Vel : le Terre tremano > 

Ed ojfo ad offo , e nervo a nervo annodano 
1 redivivi i che le tombe [cernano • 

Sembra coii , che rifentirfi godano 
Le cofe tutte , e che fconvolte fremano : 

Coil Pefiinto lor Fattore additano i 

Cod il tuo duol y Madre dolente , imitano • 

Ah ! mi poteffi anch'io > Fergine y ajfidere 
Appiè del Sacro Legno , onde partirono 
Confufi gli Empi * Fita uccidere » 

E fvenar ciechi l'Innocenza ardirono ! 

Aleco ab f volefiè , ò Madre , Amor dividere 
I fanti affanni y che il tuo cor ferirono^ 

Poteffi i fallì antichi in petto frangere I 
Arder Teco poteffi , e Teco piangere i 


Leo- 
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Leonardo Giordani , detto Crtfpino • ^ 

'iPalto Saper > che il tutto adorna e crea , 

Non ancor dato il fuo dìfnnto loco 
Fmr del confufo , in bell*ordine avea 
yill*yiere i alla Terra y oll*/icqua y al Foco i 
Nè formato avea Puom , che pot dovea '• . . 

Serbare a Lui di fedeltà il poco , 

E per piacere a Donna ingorda , e rea > 

< Incauto prefe il gran divieto a gioco y 
Cb 'era già nata nel penfier Superno 

La Fergin bella , che il Divin rigore 
Placato > avrebbe ad onta dell' Inferno : 

Tal che piena di grazia > e di candore 
Lei conceputa a gran ragion difeerno 
Senza la macchia del comune Errore • 

Lorenzo Zanottì , detto Ferildo • 

* 

Spiega candide vele , e in crudo verno 

Per ofpro mar tra tanti flutti e tanti 
Nove Auguflo in balìa d'ouftro fuperno 
Calca le tewpeflofe onde fonanti , 

Che pur fremean fuperbe , e mille infranti 
Legni al lido fpingean con moto alterno > 

Ma pajfa Ella ficura , e gli fpurnanti 
Flutti y e Pire del mar fi prende a fcherno • 
Poiché carco è d^un Dio , d'un Dìo > cui pavé 
E trema , e fogge dalle vie profonde 
Il freddo nembo t e *l vento umido e grave 
Sicché del gonfio mar ben toflo Ponde 
Cedono riverenti olla gran Nave , 

E neppur ofan d'opprejfor le fponie . 

Lui- 
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Luigi GardclLini , detto Mcviflo • 

Stella y che appare in orrida tempejla y 

E il porto addita al naufrago Nocchiero ì 
Luce y che fra t*orror ài* atra forefìa 
NI fianco peregrin moftra il fentiero i 
Iride y che dal del Patra y e funefia 

Caltgin fgombra , e Paer fofco > e nero ; 

Nlba y che al porger fuo dai fonni de fi a , 

E a vincere y e a pugnar chiama il Guerriero 
Son figure di Te y Vergine pia y 

Mentre quella , che al cielo ne conduce 5 
Ngevole a noi rendi alpefire via • 

Via y per la quale il tuo con figlio è Duce > 

Configiio y che veder fammi in MNRIA 
h*Nlba y la Stella , l* Iride , la Luce . 

Michel Giulèppe Morei, dcWQ Mirèo» 

Vn^Orto chiufo , un falutevol Fonte y 

Vn*altijjima Torre , un Campo armato , 

Vna Palma ferace in mezzo al prato y 
E un Cedro incorruttibile fui* Monte ; 
l?Arca tremenda de \ Nemici a fronte , 

L* Iride y che ne accerta il del placato , 

Il Vello afeiutto fovra il Suol bagnato , 

E il Rovo intatto delle fiamme alPonte : 

L* animo fa Qiaèl , Debbora invitta , 

Efier y che accorre alla comun feiagura , 

E la foggia y magnanima Giuditta , 

E ogn* altra Imago y 0 Vergin forte , e pura : 

E Ogn* altra Cofa , che dì Te fu fcritta , 

Scarfa fon de* tuoi pregi ombra , e figura . 

Due 
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Due Sitnoìacrt a due gran Donne h miro 
Inalzati colà prejfo al Giordano > 

^na è Colei y le cut virtù punirò 
Gl'inganni » il fafto , e Pempietà di Amàno : 
Voltra è Giuditta , che la forte mano 
Macchiò nel tefcbìo del feroce Ajjiro > 

Ambe Eroine , e che per calle frano 
AlPaltruì libertade il varco aprirò . 

Vergin , cbc fola per Ponor materno 

Rifplenàiyù Te moflriamo il ferro y e il laccio y 
Che a Noi prefenta in mille guife Averno • 
Scendi a prò noflro , e togli Noi d'impaccio > 

Che in virtù fol di Te , mancare io fcerno 
D'Amàn le frodi , e d'Oloferne il braccio . 


Nacque in quel di , che il Sol coprìo d'orrore y 
Di tre gran Donne a noflro prò la fcbiera ; 

E ciajcbeduna dal Calvario fuore 
Venne a f piegar Plnfegna fua guerriera • 

La Fede in campo fe u'ufci primiera , 

E la Croce inalzò del fuo Signore ; 

Del bel Nome di Lui Paurea bandiera 
Fregiar volle Coiài y ch'orde d' Amore» 

Senza Vejpllo in giù fcendea la Speme ; ' 

Ma il Nome udì , Pamabil Nome , e degno 
Di Chi piangèa Vergine > e Madre infleme • 
Onde gridò : per gir di Pace al Regno 

Contro il nemico , che fi avanza , e freme > 
MARIA farà della Spera»z,a il fegno ♦ 

Se 
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Se àeìl'EfqutlU a parte a parte io miro » 
y ergine Aladre > ogni più bel decoro ; 

E le fra quei ^ che a placar Dio fi unirò ^ 
Nel Tuo gran Tempio umilemente adoro : 

Fiù che alle Gemme , ai Bronzi » ai Marmi » alPOro% 
d'occhi , e la mente a quelle Nevi io giro > 
Che idèa ne diero > e chiaramente in loro 
L'onor dì tua Alaternitate ammiro . 

Che qual dall' acque a generar fi viene 

La pura Neve , che macchia non piglia » 

E che ddl'acque poi Aladre diviene > 

Tal con mai non più intefa meraviglia , 

Fer Tua Gloria fei Tu , per noftro Bene » 

Dì chi ti è Padre , e Genitrice » c Figlia . 


Son dieci Luftri , tua mercé , ch'io feggo 

Sovra l'Efquilie nel maggior tuo Tempio , 
Vergine Aladre j a cui ricorro , e chieggo 
Contro me dì me Jìejfo emenda , e fcempio* 
Ab ch'io qui le tue Lodi afcolto , e leggo j 
Nè ancor fb d'ejfe c' miei cofluxni efempio f 
E il fagro Mìniftero ( io ben lo veggo ) 

Nè qual potrei , nè qual convienfi , adempio . 
Pur da me fi bilancia y e fi confronta 

La tua pojfa , il mio frale ; e non oblio 
guanto al foccorrer fei pietofa , e pronta ; 

E per quanto fio grande il fallo mio , 

De' congiurati miei Nemici ad onta , 

Son fra' tuoi Servì , e fra' tuoi Figli anch'io • 



f 
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O * l'^ot chiunque Jìete » 

Che me pianger vedete , 

Note > non note Genti » 

Vdite t Miei /amenti s 
yth ! che da me [parto 
Uunico Figlio mio , 

Il mio Figlio diletto , 

Il cui leggiadro afpetto • 
ha cui ce le fi e Idèa 
Tutti innamora , e bea . 

JVìifera ! Oh come mai 
Senza di me il lafciaiì 
Al e co al Tempio fen gio , 

Aleco dal Tempio ufcìo > 

Pofeia per mio tormento 
Difparve in un momento ; 

Ala Fot , Voi , che pajfate% 

Ditemi per pittate : 
jdvrefte mai veduto 
il mio Ftgliuol perduto ? 

Da che lo ve cercando , 

Chiamando » lagrìmando > 

Sorfe la terza /durerà , 

Nè lo ritrovo ancora» 

Se mai noi conofeefìe , 

Sappiate , che la Vejle 
Ha del color , che fuole 
Far belle le Viole . 

Lunghi, e f ciotti in anelli ' 

Porta gli aurei capelli j 
ha faccia ha delicata ^ 

'm ‘ 
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Ala dì decoro ornata . 

Par che dogli occhi fui 
Dì chi i*incOntra in Luì 
Faccia nel cor paffcggio 
Di vìva luce un raggio > 

In fomma nel fuo volto 
Ha il bel d*ognì altro accolto > 

E amore , e riverenza 
Defta la fua prefenza ; 

Tanto ò bello , e perfetto 
Il Figlio mio diletto» 

Se a quefti fegnt poi 
Fojfe anco ignoto a Voi ^ 

Non però vi arrejlate 
Nè grave a chi incontrate 
Il domandar vi fa 
Del figliuol dì M/IRIA» 
ui quei , che mel ritrova 
\ Di prometter mi giova 
Dell*opera in mercede 
Cofa^ che ogni altra eccede 3 
, E impetrerò dal Figlio , 

Che gli vibri dal ciglio 
Vn dì quei fguardi fui , 

Che fan beare altrui , 

E a ogni più duro petto 
Fanno cangiare aff'etto • 

Deh V 'jì , Voi che pajfate > 

Ditemi per pietate y 
^vrefte mai veduto 
Il mio Figliuol perduto ? 
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ognìun mt guarda e paffa ; 

Idè trovo in tanti , ahi la£a ! 

Chi mi rijponda ^ e dia 
Tregua alla pena mia . 

E pur nel petto io fento » 

Vn tacito contento , 

Che mi rafciuga il ciglio , 

E dice a me , che il Figlia 

10 rivedrò fra poco ; 
ydnzi io provo quel fuoco , 

Che provar foglio allora , 

Ch'Ei fa con me dimora • 

^h ! cejjino $ lamenti » 

Fiù non vi prego , o Genti > 

11 mio pianto , il mio zelo 
Mojfe a pietade il Cielo • 

, Il Cielo y il del feguiamo 5 
^l Tempio , al lempio andiamo . 
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Muzio Scevola , detto //evUÌOm 

tergine bella , che dì Sol vejlìta 
Siedi Regina full* eterno Trono , 

E $ voti accogli , e porgi a tutti aita [ '] 
Arbitra delle Grazie , e del perdono : 

Poiché tornai guap a novella vita 

Di Morte' ad onta , per tuo fommo dono ^ 

S)n grato affetto la mia lingua invita 
De* ver fi a feiorre , in darti lode , il fuono - 
Io iò f che quando al duro noftro efiglìo 
Rivolgi Pimmortal* occhio fereno , 

Fagge la tema d*ogni reo periglio » 

Ma fe tuoi pregj non fo dire appieno , ' 

Giacché a tanto non poggia uman configlio ^ 
Vergine , accetta il buon volere almeno . 


Voi , che paffate per Palpefire via , 

Vedete , 0 Donne , quante fpade , e quante 
trafigger mi fanno il cuore amante > 

( Iva dicendo in mefto fuon M/^RIA . ) 
Smarrire il Figlio fu gran pena mia , 

E per tré giorni affaticai le piante > 

Ma lo rinvenni , che le voci fante 
Spargeva » e i Saggi di flupore empia : 
Miitoffi in guj: il mio cordoglio allora \ 

0 un Pegno coll* aperto lato 
Miro afiffo il Figlìuoly chi mi rifiora ? 

Penfo y che fia col fuo morir placato 

Deterno Genìtor , ma penfo ancora , 

Che fofà l*Vomo a tante pene ingrato • 

K a £ ut 
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E Tu pure ofarat eoi molle canto 

Dì Lei parlar $ ch'oltre Ptman cojlutae 
Puro veft'ijjì del Terreno yimmanto ? 

Troppo > Llegta , la tua virtù prejùrne > 

Uindìto fuo Concepimento è un'Opra , 

Che fi racchiude entro l'immenfo lume : 

Nave mi fembri > che vagando fopro 

Gli ampi flutti del Mare odia la riva , 

Poi fi confonde , e invano ogni arte adopra • 
Se intender vuoi la Purità nativa 

Delia l^ergin , che intatta al Mondo fcefe 
A prò delPVom , che in fervìtù languiva , 

Fijfa le ciglia da ftupore accefe 

Sulle Figure , ove da Dio fi vuole , 

Che le Glorie di Lei fplendano illefe ; 

Uolto Pregio da quelle emerger fuole > 

Come tra nuvolette in fui mattino 
Sogliono i roggi balenar del Sole * 

V ’ìlgi lo fguardo : un* Orticel vicino 
Cinto da folte fiepi io ti difvelo 
Dolce delizia del Cultor Divino ; 

Vn Giglio , che non teme arfura , 0 gelo , 

Col grato odor delle innocenti fronde 
Empie la Terra di dolcezza , e il Cielo } 

Sorge un* eletto Cedro in fulle fponde 

Di limpido Rufcel , che intorno giro 
Soavemente colle placid* onde > 

Il fiero Serpe , che veleno fpira , 

^uivt non ofa minacciar periglio , 

Ma fugge , e guato y e fi contorce , e jedird • 
Cosi la Madre dell'Eterno Figlio 

r> 
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77 addUo » e fon del fuo candor figura 
E l*Orto ch'iufo ^ e il Cedro intatto , e il GigVto\ 
Lei co* doni illujìrò del del la cura » 

E della Grac.ia l'inéfaujìj fonte 
Le inondò P/dlma immacolata , e pura* 

Lungi da Lei reftò pallida in fronte 

La colpa , a cui diede Porighi Quegli , 

• Cb*ebbe le voglie al commun danrto pronte • 

Che rifpondì , Elegia ? Cinta ì capegli 
Di verdeggianti Lauri in Pindo colti 
L*Eftro dioino fuperbetta fcegli\ 

Dici , che gli occhj 0 gran Mifterj hai volti > 

Che ti fpargon la mente di fplendijre > 

E brami fai , cb*io le tue voci afcolti . 

Penpt che quando dì fatai rigore 
' Il Cielo armojji^ e alfin punir gli piacqui 
Con piogge immenfe ogni malnato errore ^ 
Sepolto in nuovo Mare il Mondo giacque > 

Ma l* ^ca ) che Aloè formata avea > 

Sicura intanto pajfeggtò full* acque . 

Quindi fi affaccia al tuo penfier Pidea 
DelPaltra invitta memorabiP yirco , 

Che le temute Leggi in fe chiude a : 

Ecco alle oppone rive ìilefa varca , 

Ferma Ponde il Giordano , e fanno i venti 
Offequio a Lei , che d*alto Imperio è carta } 

Tu ben rawifi , che si gran portenti 

Il condor di M/iRI/i moftrano efpreffo > 

E gravi nel tuo dir chiudi argomenti i 
Poìch* Ella non dovea , com* altri > imprejfo 
f orlare il danno della Colpa antica , 

/ ■ K 3 Se 
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Se fceìta fu prima del fallo tftejfo : 

Del Dho dimore eternamente Amica , 

Del Figliuolo mmortal Madre divenne » 

E fi dirà , che fu dì Dìo nemica ? 

'Efe nel Parto tanta grazia ottenne , 

Che la Verginità nel fen materno 
Fuori d*ogni ufo naturai mantenne , 

^^l già il Roveto anche Sonore edema , 

Delle foglie ferhò > nè diegli offe fa 
^uel , che intorno ftrìdea , foco fuperno 9 
Perchè la mente da ftupor fia preja < 

In afcoltar , che si diletta Madre 
Non fu dalle ombre della colpa offe fa ? 

E fe fu eletta dal Celefte Padre 

Ad opprimere il Re del baffo Cbioftro y 
E a follevar le afflitte umane fquadre 9 
Come nafeer dovea /'aggetta al Mo/lro , 

Onde f offe ne a bella , e men felice 
D^Eva prima cagion del pianto noftro ? 

Fan farebbe il penfier dì quei , che dice 9 
Che la Fergin mai fempre ebbe vittoria , 

S' Ella fu vinta pria , che vincitrice > 

E invano ad accennar di Lei la gloria 
Le antiche Donne valorofe 9 e forti 
Fhriano in feno d*immortal memoria > 

Debbora , che co' fuoi penfieri accorti 
Il Cananèo fuperbo in fuga miP’ » 

Che minacciavi mille Jh rtì > 

Cìaely che il lafciò poi con nuove 

Gin per le tempie trafitto nel fuolo 9 
E tutta umìl fi volfe al Cielo > e, rìfe j 

Cia- 
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Giuditta , che fra il denfu armato Jluolo 
Troncò de il* empio /ìjjiro i j/orn: rei y 
Ond*ebhe fine dì Betulia U dut^lo • 

Dove corri , Elegìa ? penfa chi feì ; 

E qual defir ti diè forza novella ? 

Veccelfe trombe pareggiar non dei . 

Già manca la tua debile favella , 

E fjl coll* umili ale del penjtero 
Tenti al Cielo poggiar di Stella in Stella , 
Vedi MrdPtlA iù chiaro feggio altero y 
Che pur pieto/a a noi foccorfo implora 
Con alto priego , ch'ha ragion d'impero > 

China le luci y e la gran Madre adora . 


Niccolò Col uzzi, detto Ormìdo • 

Ecco del Tempio falla facra foglia 

Giugne MARIA col pargoletto Figlio ; 

Il fanto Foglio a Lor rivolge il ciglio , 

E occulta forza a lagrimar l'invoglia . 

Poi dice : Or venga , e il laccio fral difeioglia 
Morte y e fin ponga a queftj triflo e figlio : 

Già vidi nato dalle Falli il Gìglio , 

Già vidi uu Dìo fotta l'Vmana Spoglia . 

Or lieto andrò nella pirigione ofeura 

. Era gli altri Padri delle Gente Ebrea 
Appoi tatare della gran Fentura . 

Pofeia, turbojjl , e dijfe : Oh gente rea ! 

Cader veggio una fpada \ Oh ria feiagura ! 
Tacque y nè potè dir ehi cadea • 

K 4 Nic- 
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Niccolò Fortigucrri , detto NUalmo . 

yergtne fanta , e pura , e Madre ìnjieme 
DeWeterno > increato » ìmmenfo Figlio > 

Eletta dal divino alto Configlio 

Per noftro Jcatnpo > e noftra dolce fpeme , 

Odi come feroce infulta ^ e freme 

Dantico Serpe 'intento al mio periglio : 
y fdi come ho turbato il cuore ^ e *l ciglio 9 
E con guanto ragion da me fi teme . 

Miro come il crudel m'annoda , e cinge » 

E mira come il dente fuo rabbiofo 
Nel f angue del cuor mio tutto fi tinge : 

Deb ! prega , 0 Madre , il Figlio tuo pie to fio , 

Che Jpezzi i nodi , onde cofiui mi firinge > 

E doni all'alma mia pace » e ripofo . 

Ottaviano Pellegrini, detto Cleafpe • 

tuffai fi palpitò , fi pianfe affai 

SU l'empia colpa , e iù la giu/la pena , 

E lungo {ahi troppo ! ) d'infiniti guai 
Si diè tributo all'infernal catena . 
h'atra notte a fgombrar deb forga ornai 
F'afpettata di Grazie Aurora piena , 

Chiara coil del Divin Sole ai rai , 

al minor lume fi difiìngua appena . 

Pietà il diffe al Soglio eterno , e fanto , 
l^uindi nel puro yel MARIA difeefe 
Scevra dall'odio , che a noi nocque tanto , 

E *l fommo Amor nel virginal fuo manto 
il nodo uni , che fortunata refe 
La colpa , e terfe fu i n offri occhi il pianto • 

PoU 
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Poiché quel nBl , che in U doglie fi modi ^ 

afidi nel di , che neve, e gel fan bianchi » 
PJon incatena tra* fuoì crn.il nodl^ 

Ulnferma deftra , e t piè tremanti > e fianchi • 
Oh come lieto accorro a udir tue lodi , ^ ^ 

Vergtn , che fola il primo l fi ante imbianchi , 

E gìufio è ancor , che le divote lo fnodl 
Vmili labra In carmi grati , e franchi . 
P/occbler non Jou, che giunto anfanse al lito 
Il voto , ed il favor ponga In oblio , 

E la procella , d*onde falvo è ufclto i 
PJè Tu dlfpregt II rozzo canto mio , 

E nel volto , e nel cor leggi fcolplto , 

Che fe povero è V don, ricco è V deiio. 

Vergili , che miri II Dlvln Figlio armar fi ^ 

E fegnl dar d*alta vendetta eftrema , 

Il Alar che freme , il Suol che mugge , e trema. 
Templi , Palagi fcojfi , infranti , ei arfi ì 
Turbln di vento incenditor levarfi. 

Che firugge i campi , e agghiaccia i cor di tema , 

E del tefor di pace Europa feema 

Tra gPodj , e l*armi impallidita fiarfi . 

In quefio Dì facro al tuo Nome , e a quella 
Nativa Purità , che fenza efemplo 
Refe te fola , oltre le belle , bella , 

Se dal fallo d* Marno infido , ed empio 
Salvafil già Pumanità rubella , 

Ora fofpendi M meritato f tempio . 
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Pandolfo Spannocchi , detto /^rbiQ • 

Due Carni fict /4mor\ ecco ’oegg'to 

VnUì a lacerar la Madre , e tl Figlio > 

Nè jò , fe fta dì più feroce artiglio 
^^l , che una Donna , o quel , che uccide un Dìo\ 
Crudo è quel , che fui Tronco al Figlio aprio 
Il feno » e diede alla gran Fita efiglio : 

Ala f: à quel della Madre io voigo il ciglio > 
Crudo non men h feorgo , ancor che pio : 

^uei per l'afflitta umana gente a morte 
Smanio cOrfe » e ^uefta y^mor trofiffe 
Per l'acerba del Figlio ultima Sorte • 

In forte oggetto l'uno , e l'altra fife 

Lo fguardo j e all'alma aprirò ambo le porte : 
Nè morì men di chi moria chi vijfe . 

-Paolo Antonio del Negro , detto Siringo • 

Sluando MARl/4 le candide ali aperfe 
Sciolte dal nodo dell' umana vita , 

^ual pura fiamma alla fua ifera unitUy 
A et gran Lume . Dhin ratto l'immerfe • 

Ma 'I Santo yimor > che i lumi in Lei converfe 
Pria dì tutte l'età , che 'I tempo addita ; 

Non è y dijfe , in tal gui fa ancor compita 
L'opra y guai prima’ ai mio penjier c'offerfe * 

Il manto Firginal dunque riprenda , 

E qua fi Giglio in fui natio fuo fido , 

La mia Diletta agli occhi miei rifplenda . 

E all' Alma pura il bel corporeo Velo 

Coii Trono dì Gloria in del fi renda , 

^^l già fu in terra all'alto Rè del Gelo . 

Pc- 
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Petronilla Paolini Maffittii, detta Fìdalmo» 

Chi è 9 dìcean le fovrumane A/entìj 

Ch*ortiano i Cìeiì » e delle ftelle ban cura » 
Cofte't , che vien fra le Beate genti 
Della Luna , e del Sol più chiara , e pura ? 
^mnte ha yirtudì d*alta Gloria ardenti ! 

E li anto ha valore a fuperar Natura ! 

Come ha i begli occhi al fbmmo Sole intenti y 
E il noftro infeme , e V altrui pregio ofcura ! 
Come in fua yefte ancor fi riconfiglia 

Giunger Coftei dove ogni fral ^'oblìa , 
tergine Madre , e del fuo Figlio Figlia I 
^ando i*udio del Gel per ogni via , 

E mancò pojfa all'alta meraviglia , 

M A RI /i fonare i e replicar M/iRl/i» 


^^ndo di fé più che del Sol veftita , 

L'alta Madre di Dio nel Cielo afcefe y 
E fovra ogni altra il primo Ben compre fé > 

E la fua Gloria immenfa , ed infinita > 
Rifplender tutti in queWimmenfa vita 

Fide i pajfati affatini y e l'afpre offefe ; 

E un nuovo ^mor ne* Serafini accefe 

/4l Padre , al Figlio , al Santo dimore unita . 

E fe nel baffo Mondo a prò dì noi 

Ben cotanto potèo , che in uman velo 
filtra fimil non fu nè pria , nè poi , 

Or che tanto alto afcende y e il proprio zelo 
L'orna y e le fan corona i pregi fuoi , 

Chi potrà dir > quanto è più grande in Cielo ? 

Ver- 
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V Ergine » ogti occhi noftrì 

dì Grazia Mot più vafto , e quant$ 
Piu fitte rìbipj d^ogni laude degno , 

Tanto men fi dà vanto 

D^una in altr* onda andar de* pregi voftrl 

La navicella del mìo bajjo ingegno : 

Ala fe dall'alto Jetnpiterno Pegno 
raggio in we de' voftrì raì volgete > 

Che mi fia guida al gloriofo fine > 

Oltre l'uman confine 

Su le penne de* venti ir mi vedrete ; 

E fe non tutte > in parte 

Dirò vojìre bellezze alme $ e divine 

In quefle prive d'ogni fiudio , ed arte > 

Ma a voi divote offequiofe carte . 

S^l t che d'ofcuri abifiì 

Trajfe la luce , e impennò l'ale a i venti y 
E di fua mano il freno al Mare impofe ì 
^uel che fe gli elementi » 

E V Ciel ornò di lumi erranti e fijjì , 

Fatt' uom fenz'opra d'uomo , in Foi i'afcofe 
jillora l'ira eterna in bando ei pofe , 

Fatto foave il minacciofo afpetto , 

E co' begli occhi voftri arfe d'amore j 

jillor del primo errore 

L'afflitta Tìmanitade ebbe diletto > 

E voi Fergin e Madre 

yil fupremo del Mondo alto Motore > 

Con maraviglia delt*empiree fquadre 
Nuove delle quaggiù forme leggiadre 5 
Sl^l nella cafta mente^ 




delia Gran Madre di Dio. 

Penjler vi nacque al ani* annuniio y ond*ern 
Per far fi in voi Verginità feconda ! 

Come con falda e vera ' 

Fede attendefle , e dì bel zelo ardente 
Unito Concetto in umiltà profonda I 
O prima , o dopo a nu/l*altra feconda 
Donna , che jofte alla grand* Opra eletta y 
Per cui la colpa univerfal i*eftinjfb y 
E l*/dngue indarno vinfe y 
Vago di far fovra di noi vendetta > 

Donna , in cui fenz* efempìo 
L'immenfo > e Incomprenfbile fi Jlrinfe 
E ad onta del Rivai fuperbo y ed empio i 
Fojle di Dio verace , e vivo Tempio • 

Attonita Natura 

Vide y e n*ebbe ftupor pari aWcvento > 

Sul fior intatto maturar il frutto y 
E trar dolce alimento 
Dalla materna voftra amahil cura 
Infante , e nudo il Creator del tutto . 

Scordoni il Mondo del paffuto lutto > 

E pien il Gel di fanta invidia e bella 
Folgorò intorno , e ragionar i*udio 
Del gran Figlio di Pio , 

Che fol Voi riguardò fua fida Ancella > 

E donò bel perdono 
yill*umil noftra umanità ruhella y 
Valtra fcbiera lafciando in abbandono y 
Che por volea fu l* Aquilone il Trono • 

Ma qual eletto fiile y 

E qual canto facondo efprmer fuote 
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Il bel , che dì luì fefte alto olocauflo , 

Quando con pure note 

Il prefentajle pargoletto umile 

jiil fummo dì pietà Fonte ìnefaufto ? 

Nulla vi tnojfe il gran prefagìo ìnfaufto , 
Nulla il dolore dìfpìetato > e fero > 

Che far dì voi dovea Pafpro governo s 
JMa V Genìtor eterno » 

Con invitto cmulafte alto penfiero , 

E magnanima , e forte , 

Fer emendar l*antico errar primiero » 

E fcioglier ^infelici altrui ritorte , 

Il comun divin Figlio offrifte a morte • 

Poiché l^Vom de* dolori 

Salì fui Monte y e *l Popolo crudele 

jìl duro Tronco , anzi *l fuo amor , Paffiffe > 

Tutti fenza querele 

yl prò del Mondo offrifte i fuoì martori > 
Soffrendo in pace il duol , che vi trafife i 
yot pur dicefìe quel > eh* il Figlio dife » 
Stufando in guife ìnufttate e nove , 

Séuanto più fi poteva il gran delitto > 

E fé coiì preferitto 

yivefe ancor Chi Puniverfo move > 

ji più fuhlime fegno 

Giunte farian voftre mirahil prove > 

E Voi ftefa confitto il divin Pegno 
Sul duro avrefìe ineforabil Legno • 

Ma nè Peterno Padre 

Tanto dal voftro alto valor riebiefe » 

Nè fu per quefto il voftro duol rnen crudo • 

/ibi 
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ylht qual orror vi prefe , 

$iuandfj alla v'ifta dclPìnique [quadre 
Rcjìar mìrajle il dìvin Figlio ignudo ! 

E fenza farji dì fua gloria feudo 
Offrire a i chiodi l^una e l'altra mano , 

Che fe la luce , e curvò in arco il Gelo I 
Vn ìnfolito gelo 

Tutto vi fparfe il bel fembiante umano » 

E chiufo il mejlo ciglio 
Per feuìpre avvia , ma il Regnator fovrano 
Folle altramente » e Pimmortal Conjiglìo 
Nel fatai vi foftenne alto periglio . 

Volle , che il naturale 

Materno duol , che non fcffrifle allora 
Sluando il gran Figlio partori/le in Terra , 
Maggior per la dimora , 

E *n guifa di Nemico afpro , e mortale 
Sul Golgota afcendcjfe a farvi guerra • 
Silente mai pene fovra noi dìjfsrra 
Il Gel irato y e la fortuna avverfa , 

E quante n'inventaro agli altrui danni 

I più fieri Tiranni i 

Son nulla a quel martir > cb'in voi rinverft 

II Redentor dolente , 

E vi fa da tutt' altri ejfer diverfa , 

Fuor che da ié medefmo , che innocente 
Tutto il gran fio de' noflri falli fente • 
Tutta l'immenfa pena , 

Che la ragion della Giuflizia eterna 
Volle da Lui , eh' a noi falute ottenne > 
Nella più pura e interna 
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Farfe dì voi , f «fl/ tmpeflofa piena 
Di rapido Torrente , a piombar venne . 

Nè quella fol ^ che vivo Egli joflenne , 

Ma Poltra ancor > cb: dopo morte Jcempìo 
Far del Juo cor volta ; 

Io parlo della rea 

Lancia , che V fen gli aperfe > e fe?iza efempio 
^cqua ne trufe , e [angue , 

Per lavar Puman [ente iniquo f ed empio \ 

Se a il gran colpo il voftro cor non langue > 
Fu per [ola virtù del Ferbo efangue . 

Fu miraeoi dì Lui , 

Ch^ al fin più che mortai moftrar fi volle , 

E palefojjì Onnipotente in voi . 
yJllor la turba folle 
L'/ìutor conobbe della gloria , in cui 
Sfogò malconfigliata i J degni fuoi . 

Atlor mille fur vtfte errar tra noi 
,/llme riforte dal profondo oblio , 

Per far fede qua fu del fuo Signore , 

£ nel più cupo orrore 

Del cieco Inferno un grido alto Pudio 

Di chi tardi i'accorfe 

EJfer voi Madre del Figlimi dì Dio » 

Nè più ponendo [ita ruina in forfè , 
yimbo le labbia per furor fi morfe • 

Cànzon , dìceflt affai ; vanne a M/iRl/i ^ 

E pregala , ib'io fempre abbia in me fteffa 
L'alta memoria dì fue pene ìmpreffa • 


Pier 
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Pier Antonio Serafli, detto . 

S Ovra Cacchio lucente 
Su per ili eterei campi 
Vidi Donna immortale in alto afeendere » 

Che dal bel vifo ardente 
Sporica fervidi lampi , 

£ V del parca di jua beltade accendere . 

Non coli maghe e belle > 

Nè di tanti colori 

Iride , 0 7eti mai ornate apparvero : 

In faccia a Lei le ftelle , 

Come <puand*efce fuori 

DaWlndicp Oceano il Sol > difparvero • 

Mille minuti e mille , 

E ftuol leggiadro e vago 

D^alati Spirti a Lei cerchio faceano : 

Ma nere atre faville 
y'fbrava opprejfo un Drago , 

E cento Moftri appiè flefi fremeano . 
yiderji allor le penne 

Fermar placidi i Venti , 

E per la meraviglia immoti ftarfene ; 

Timido il fren ritenne 
Febo a* corfieri ardenti > 

Poiebi* altro Sol vide pel Gelo andar fene . 

Pur ei fiegue dubbio fo 

Il vago Cocchio aurato , 

Che puote il vanto a fuoi fplendori togliere > 

Ma tra le Sfere afeofo 

Oltre V fuo cerchio ufato 

Mirai repente entro del Cielo a scogli tre • 
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Pier fi uovo movimento • 
yigli H elianti giri 

J rat , che dal celejle Volto ufcìano ; 

E più gentil concento 
Studio da* bei zaffiri , 

Cb* alla gran Diva $ primi omaggi inviano • 
O noftra alma Regina , 

Cb*alto principio avefli 
Pria , che V frondofo capo i Monti ergejjero : 
leggi Ravvicina , 

Ove le tue celejlì 

Virtù dejire , e mtravigVia imprelfero • 

Com' aura un limil canto 
Dalle rotanti Sfere 
Spirar foavemente intorno udiaf ; 

Ma d*improwifo intanto 
S*apron le Soglie altere , 

E la gran Donna al fuo bel Trono invia fi • 




Pier 
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Pier Maria della Rofa , detto Aìtdùìgo • 

In qucfìa mia cadente inferma etate 

E covfufo , ed immerfo in doglia , e in pianti ^ 
yihi come tardi a Te mi porto avanti 
Drogai più rara adorna alma bel tate ! 

Di Grazie piena , ebbi di me pietate > 

■ Se già cantai cogli altri folli amanti 
E di Fille , e di dori i bei fembianti > 

Le Tue pojle in oblio doti beate : 

Accetta almen quefti , che a Te converf 
Confjgro in utuil dono ultimi fiati ^ 

Tutti d*amor , di riverenza afperfi s 
€be fe non vili ti faranno , e grati , 

Li vedrò benché rozzi , e incolti verfi 
Invidia un il f vegliar ne^ primi Vati • 

Pier Maria Greuther, detto LUildo • 

Là nel Giardino » dove in bianca fiala * 

Adamo refpirò Inaura primiera , 

Godea fidando , e lajfo mai non era \ 

Che il diletto le pene alPopre invola i 
E fra* Pennuti la Colomba fola 

Sù l*ale infaticabile , e leggiera 
Pel vuoto Regno da mattino a fera 
Vola , e ripa fa , e ripa fondo vola . 

Anche volano fiondo , e fian volando 

Nel ripofo inquieti i -Spirti ardenti 
Colà nel Cielo il lor Fattore amando • 

Ma vinfe di MA RI /a l*eccelfo core 

Adamo , la Colomba , e Palte Menti 
E neWoprt > e nel volo , e nelPamore . 

Jk0 z San- 
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Santa Gttà dei primo albor gioconda , 

Che otteneftl dì Grazia un fonte vìvo : 

Fonte non fol y ma' un crifiallino Rho y 
Che fa fpe echio del del fua limpid* onda : ^ 
Rivo non fol , ma un Fumé , allorché inonda 

I campi intorno , e prende il letto a febìvo > 
Ftume non fol » ma un vajìo Mar , che privo 
Sia del piacere di baciar la fponia : 

E molto più direi y fe *l mio penfiero 
Poteffe imaginar fembianza alcuna > 

Che tanto fojfe non minor del vero * 

Tal fu di Grazie il petto tuo ripieno > 

Ch* abil ti fece a colpe flar la Luna , 

Gnta del Sol > che poi ferbafti' in feno • 

Pietro Antonio Petrilli , detto Orbace . 

Rivolfe pria maravigliato il ciglio 

A Sifara nel faol fitto , e difiefo , 

Indi a Lei » che l'uvea nel laccio prefo y 
Coil parlò d* /Ibinoèmo il Figlio'. 

0 Donna valorofa , il cui configlio 

Contro il Nemico ha il forte braccio ftefo y 

II primo onor non ti farà contefo 
D'aver tolto Ifrael dal fuo periglio • 

Rifpofe allora in atto umìl la prode'. 

Non è y che fol l'Imagine , Giaèle 
Di ^^llo y a cut fi dee l'intera lode • 

-^Itfa verrà , che al Popol fuo fedele 

Troncando ì lacci dell'antica frode , 

C*infernal vìncerà Mofiro crudele • 

Col 
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Coi Tefcblo ìntrìfo d'atro [angue In matto 
Lieta tornava t'aita Donna , e [rte > 

Che all'yijjiro crudel [eppe dar morte s 
E libera reftar d'atto villano • 
lmpa\Cjknti al Juo venir > nè invano 
aprirò i Cittadini a Lei le Porte , 

Lieti in veder le dure lor ritorte 
Tronche lol Capo d'Qloferne infuno . ■ 

Ma Ozia cantò con fpirito prejago : 

Vincemmo » è ver y ma non vìncemmo appieno • 
^uefia della Vittoria è fot Pimago.» 

Verrà Colei , che infranto fui terreno 
Lafcerà il Capo dell'antico Drago 
Senta macchia contrae dal fuo veleno • 

Pietro Mctailafìo , detto Artino . 

L'Vmanità del gran delitto rea 

Ha già compiuto il dolorofo efigUo : 

Ecco nel Sen della Donzella Ebrea 
La maggior opra del Divin Configlìo • 

^J^o è quel di y che pale far volta 

Con dubbia voce , e con incerto ciglio > 

Allor che l'Alma al fuo Signor rende a 
Fra la turba fedel d'Ifocco il Figlio • 

Ab Tu y Vergine pia y cui foto è dato 

Chiamar tua Prole il Genitor del tutto y 
Vegliaci Tu colla tua cura a lato . 

Acciocché l*Vom da* primi falVt ìftrutto 

Non fia dì nuovo al beneficio ingrato > 

Nè perda alfin di tanto dono il frutta • 

t 5. 
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Pietro Cardinale Ottoboni , detto Cratèo • 

'yergtn , che dell* EfguMle in fulle cime 
Dì tua celejte Mano arcoìuttura 
Sorger facefìì un di le [acre xMura 
Del Tempio altier » che il Tuo candore efprìme : 
'Poiché di quel^ che riverenza imprime 
Senza mìo merto deftì a me la cura , 

Vergin , di render me degno procura 
Del grado venerabile , e fublime • 

Ed or 9 che per mia man Taugujla Porta 

Scopre j onde ognttn da queflo facro. Monte 
Per gire al Ciel fi accinge , e fi conforta ; 

Deb moflra a Noi , che de* perigli a fronte 
Nel più dubbio fentier Tù feì la f corta : 
Vergìn , che Tù feì d*ognì Grazia il Fonte • 

Pompeo Figari , detto Montano • 

T Ra P/irabiche felve unico Augello , 

Che dì fe fìeffo è Genitore , e Prole , 

Fama è che incenerito ai raì del Sole 
Dalle> ceneri fu: porga più bello > 

E fpiegando il novello 

Gnor delPauree piume in varj modi 

Canti dì fua fortuna al Sol le lodi • 

Mufa , fe d*un Augel coU felice , 

Cui fia cuna la tomba y e a cui la morte 
A più lieto natale ^apra le porte , 

Sìa vero il cafo , or qui cercar non lìce . 
Ammirabil Fenice » 

Che dal fepolcro fuo lieta ri forge 
A vera ìmrnortal vita , ecco fi porge . 

MU 
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Mirti , come Colei ^ che fu dì Dìo 

Cara Figliti > alca Spofi , e Vergin Madre 
yille depofte fue membra leggiadre 
U Anima eccelfa In più bel nodo mio . 
Attonite vegg'ìo 
Di coli glorìofa alma ventura 
In un tempo jìuptr Morte , e Natura j 
E chi ( dtcon iafiù i'eteree Schiere ) 

Cb't è Cofteì , che dal Dejerto afcende ^ 
bella coli y che tutte in fe comprende 
Della Luna , e del Sol le doti altere ? 

Dal di y che fulle Sfere 

Il ri furto Signor falir fi fcorfe , 

Luce maggior mai di laggiù non forfè. 

Ma tra gl*amptejì delbeterno Figlio 

Lei poi fcorgendo a maggior Trono alzarfi ^ 
E i doni y che in altrui non far mai fparfi^ 
Tutti in fe Jlringer per dhin configlio y 
Con attonito ciglio 
Ammiran Lei fra tanti eccelfi pregi 
Ben degna Madre del gran Ke de' Regi . 
Dolce ad udir , qual da i celefii Cori , 

Nuova di lor fi acclami alta Regina ! 

Bello a veder y come al gran Dio vicina 
D'infiniti fi adorni almi Jplendorì J 
De* fovranì Tepori 

A Lei i'offre l'arbitrio , a Lei l'intero 
Della Terra , e del del augufto Impero • 

I fatidici fuoì profondi accenti 

Di replicare a piena voce or gode 

De' Frofetì la Schiera y e a Dio dà lode > 

L 4 
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Jn mirar , che ì promejji ahi contenti 
Nelle gloje prefentì y 
Onie ejulta l* Epiro hanno produtto 
yìjfal maggior delle fperanze il frutto • 

Ala tu che cerchi al gran Sepolcro intorno 
O fida di GES'V* Turba feguace ? 

^el facro Pegno or più tra poi non giace » 

Ala fplende In del d^immortal luce adorno j 
E a quel dolce foggiamo , 

Ove d* amore Ella julPall è fotta , 

Per noi fia la gran Madre , e Guida , e Porta . 

Profpero Betti , detto Sorlldo • 

P oiché la folle ^Umanità y che forfè 
Pura fotta la man del Fabro eterno y 
ha reo colpa eommlfe y e In van i^accorft 
Della falfa Infinga , e dello feberno ; 

La Terra y e il Mar con piè libero feorft 
Morte y e tal ne fé poi crudo governo > 

Che dietro il Carro ruglnofo > e nero 
Vinto fi truffe PVniverfo intero . 

Ruotò la Falce fanguinofa , e cruda 

Sempre uccidendo , o di ferire in atto y 
£ fallo fteffo Golgota , ove ignuda 
Innocenxa fen già d*ognì mhfatto y 
Troncò la ftirpe Imperiai di Giuda , 

E uccife il Sacro ^gnel y cb'erafi tratto 
Sovra le Spalle il pondo y e la feiagura 
Del guaflo Ovile , e delia Greggia impura , 

Ala come avvien talor , fe in mezzo alPOnde 
Sorge ìmprovifa yiquihnar tempefta y 

11 
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Il Mar mugghia , r'tboìk ^ e le profonde 
Acque foUeva in quella parte , e in quefli » 
Finche ne* cavi Spechi fi nufeonàe 
Borea già fazìo di fua rabbia ìnfefla > 

E in placida quiete il Alar fopito 
Fà dolce ì fajfi a fiaggellar fui lido . 

Coli Morte > che fol le mani intrife 

Nel fangue avea d'Vmanitade infetta , 

Faichè le fante AJembra ebbe conquìfe , 5 
Ruppe la Falce del Calvario in vetta , 

E fatto il Legno trionfai i'afpfe 
Non più d*alto furor Minifira eletta , 

Ala ad efier colle fue dolci ferùte 
Olocauflo di Pace , e di Salute . 

Aliar fù che in difeiorfi , e far partita 
Le pure Alme del Carcere terreno 
Avide fai delta feconda Vita , 

Uorror di Alone non provaro in Seno » 

E Caritade con Amore unita 
Scefe aliar dal Superno aere fereno 
A rapir fi Colei , che il gran Rifeatto 
Tenne racebiufo nel fuo Fentre intatto . 

FU più che ad altri alla gran Donna ignota 
L'antica pena delPerror paterno , 

£ fù bella anche pria , che fallo ruota 
Del Tempo il del corre fife in giro alterno i 
(jnde fe l'Alma d'ogni macchia vuota 
Ebbe , e fù Madre del Figliolo eterno , 

Aiorte già non dovea dal fuo bel Core , 

. L'Alma involar , ma Caritade , e Amor e • 

A compir la bell'opra ambo difeefa ■ 

Fe- 
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Ffron volando nel Vergìneo petto « 

Talché Inanimo arde a , J ebbene ìllefa 
Era Inalino dal foco in lei rìftretto > 

^mr vìva tenea la fiamma acce fa 
> Colla memoria del Alaterno affetto > 

E battendo le piume almen per poco 
Già rattemprando Caritade il foco • 

Minore il del le addita , e mojlra quanto 
Brama goder fua dolce compagnia , 

Ond'etla fcevra dal Terrejlre ammanto , 

Hi Sfera in Sfera alto poggiar deiia j 
Ala gli occhi in Terra rivolgendo alquanto 
Alcjfa da onefia Caritade , e pia 
Veggendo Lei , che piagne , e addolora , 
Trattiene il voi , nè fa partir fi ancora • 

Ala che non puote /^mor » che fi affteura 

D'^ogni alta imprefa y e ì cor penètra a fondo ? 
Schiva la bajfa inferior Natura 
Del Divin Figlio il gran Calice immondo y 
E pur tracanna la bevanda impura 
Spinto d’^mor , che fajji a prò del Mondo . 
ylguzzando gli ftralì in la Cote 
Vìttima y Sacrifizio , e Sacerdote j 
Coii cede al Divin feo immortale 

Per gìrfene al fino Ben la Spofa amante : 

Adira il del che fefle^gia , e in trionfale 
Pompa fen riede al fuo Principio innante . 

La bella fpogha fulle candid' ale 
ydmor fi reca , e le ficure , e tante 
yidempiute Promejfe accolgati lieti 
I Sommi Patriarchi , ed i Profeti . 

An- 
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^n^eVt Voi y che fui Calvario un giorno 
Del voflro eterno Facìtor la forte 
Fìanxefte , or v^allegrate a Lei d^intorno y 
Sù cui non ebbe mai ragion la Alorte y 
E tu y Serpe Infernal , che oltraggio , e fcorm 
Far If credeflf colle tue ritorte , 
yedi fuperbo in qual novo dolore 
jdlfn ti trajfer Caritade , e /imore . 


Romano Agoftlno Roberti , detto Falefo • 

Che fi pojfan negar grazie a Colei , 

Che fatta è Aladre del Figlìuol dì Dio , 

Tu noi confentì eterno Amor , che al pio 
Suo dimandar mercè cortefe fei . 

Ben puoi negar d*udire $ preghi mìei , 

, Che mal l'ode un Nemico ingrato , e rio : 

Ala far noi puoi y fe le mie voci invio 
Al tuo Soglio divin per man dì Lei > 

Per man di Lei , che non ti fu nemica , 

Ada fiondo fra le Donne in mortai velo » 
Sempre mai fu dal primo iflante amica . 

Tal ebbe forza allorché al caldo , al gelo 
‘Umil fen viffe j or quanto dell'antica 
Sarà maggior la fuo pojfanza in Cielo I 

Sal- 
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Salvino Salvini , detto Crìfeno . * 

Dagli anni eterni entro al comun periglio 

Guardò il gran Dìo , e per ìmmenfo amore 
Trajfi a [campo comun libera fuore 
La Figlia , e Madre delPeterno Figlio . 

Come del buon Noè l*ampio Naviglio 
Stampar potèo l'univerfal furore 
DelPonde , e fola aver palma , ed onore 
Nel comun danno per divìn Conjiglio , 

Tal nel Mar della colpa , ove poi giacque 

Sommerfo il Mondo un yirca fola io fcerno 
Libera , e fciolta andar \ tanto al del piacque» 
O beìl*yirca dì Pace y al tuo governo 

Fu lo Spirto di Dio j Bi fovra Facque 
teco , e fe tremar F Inferno . 

Scipion Giu/èppe Calale , detto Evagora • 

Leon 9 che fuor del fuo petrofj fpeco 

Efce 9 le giube altier fcotendo rugge > 

Gli yirmenti sbrana 9 e le Campagne ftrugge : 
Tanto alFufcir porta terror ei [eco* 

Tal poiché forfè fuor dalFantro cieco 

L'/Ingue fuperbo , intorno guata 9 e magge , 

E poi Fuman vedovo Ovil dljlrugge > 

Pria che col dente fier , col guardo bieco • 

Ma poiché vide Falma Donna 9 e forte , 

Che cinta il piede d*immortal vigore 
Lieta paffava sà le fue ritorte , 

Gridò : fon vìnto j e nelFeterno orrore 
Mefio tornando , le tartaree Porte 
Irato thìufs infaceta al fuo fplendore » 

Sci- 
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Scipione MaÉfei , detto Orildo . 

Deh mira a guanto dura , ed afpra vita , 

O Rema del Cìel , me Amor condanni : 

Alma non f^Jfrì mai trifta , e fmarrita 
Di più lìei>} tagion più gravi affanni . 

Beh y amabil Aladre , a dijcacciar m*oita 

Lui , che in fua purità non f cerna t danni i 
Tu cangia il cor > Tu miglior via m*addita y 
Nè permetter y che io perda ì più begli anni 

E ben io iò il valor de' caldi priegbi y ‘ 

Perchè di un umìl cor pietà Tu fenta , 

E perché alfine a un buon defir ti pieghi . 

Ma dammi Tu y che a me fieffo *l conjenta , 

E effìo con ferma voglia ornai ti prieghi , 

E non com' Vom y che d'ottener paventa • 

Sigifmondo Gonzaga , detto Aberifio • 

S Ento dirmi talor dal Volgo infuno > 

A che fiancar la mente in teffer ver fi ? 

A che al vento co f per fi 

Tanti mandar dolci momenti in vano ? 

Far acguijlo d'uopo è d'auro , e gradita 
Fra piaceri condur fua breve vita • 

Ab folto favellar ! Forfè i tepori 

Effer debbon delPVom meta al desio ? 

Forfè il pingue natio y 
E gl'illufifi degl' Avi antichi onori 
Forfè non fon , preffo che ofeuri , e vili , 

Se non li rende alma virtù gentili ì 
Tacciafi il V olgo ignaro • E che ? divine 
Alufe non abitar lungo la riva 

DA 
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! • 

Del bel Gtordan , che udiva 
Le cehjìi lor note pellegrine ? 

E il gran Davtdde ancor dal Regio Trono 
Non f è de' tarmi udir l'immortal Jìtono ? 
Correr vuò dove un bel delio mi J'prona > 

E vuò dell'ozio orribile l'infsfla 
Frangere inigita tefta . 

Folle è chi del chiariJJImo Elicona 
Volar non tenta in lù l'eccelfe cinte , 

E dal petto mandar leggiadre rime . 

Ma chi furò giammai fegno al mio canto ? 

Non già farallo umil terreno Objetto y 

Ala Tu , che del diletto 

Tuo divin Figlio fiedi hi Cielo accanto >. 

E farti ognor de' ntiferi Mortali 
Scudo ti degni incontro ai gravi mali . 

Ala come mai Fmmenfo , e vajlo Alare 
Farmi a falcar potrò delle tue lodi 
In si dìvcrf modi ? 

Alare , cui fponda , o fondo non appare ; 
Inefperto è il Nocchiero , e fitda , e pavé 
All'alta imprefa > e frale è la mia Nave . 

Deh ! Tu pronto m'apprefta ingegno , ed arte > 

Vergin benigna , benché io ftane indegno j 

Fà che al mio fragil Legno 

Per Te s'aggiungan forti antenne , e forte } 

E con foave mormorio da i lìdi 
lo mova j e fola Tu mi regga , e guidi • 

Del tuo gran Nome in sù l'umil mia Cetra y 

O nel campo , o nel colle y 0 in rivi oì Fime ■ 
VaraJJi oltre il cofiume 
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La Fama rifuonare intorno oli* Etra ; 

Ed ìnfin cb*avrò fpirto > o inmortal Diva , 

ben Jia i che di Te pariti e feriva» 


Filippo R 6(1*3 , detto Ormante» 

Erma che ufcljfer fuor le forme ofeofe 

DaWìnerte Materia , ed imperfetta ì 
E che la Terra dal fuo pefo aflretta 
Stendejfe al Centro le fue braccia omhrofe : 

E pria , che l'Acqua nelle valli ondo f e 
Jiaccolta in un foffe a cader coftretta , 

E che la Luce a maggior uopo eletta 
PingeJJ'e il volto olle create cofe ; 

Prima che foffe PVom i pria che il Serpente 
Col Pomo infaufto. tutto PVman Seme 
Avvelenaffe nella fua Sorgente j 
ì/acque MARI li y MARIA y per cui la fpeme 
Rifiori in noi , per cui l'Eterna Mente 
Dell' Amor fue moftrò le for^e ejìreme • 

Fran- 
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Francefco Maria de’ Conti di Campdio, detto Lv^'ifìc. 

Chi è Coftet , che dal natio Deferto 

Fumo odorofo al Cielo afeende ? 
yil cui apparir miro l'Empireo aperto , 

Che tutto luce ad incontrarla fende ? 
ChièCoflei^ a cui fangl'y^ftri il ferto , 

E la Luna al fuo piè baf fi fende ? 

La vefle il Sol , che è refo un Urne incerto 
Prefo Pmmenfo lume, ond' Ella fplende • 

Chi è Cofteì , che pria del tempo , in fieno 
D'Eternitade era qual è , nè il rio 
Serpe ofi'enderla ardi col fiuo Veleno ? 

Ma je qual è i'a/'conde al defir mio , 

Sfìpl » che non è , me la dificopra dimeno : 
Troficende e Cielo , e Terra , e non è Dìo •* 

N. N. 

4 

Pria che dal Dhin labro tifici ffie fiuor e 
Vibrata dalla forza creatrice 
La primiera parola produttrice 
Dell'ordine , del moto , e del colore > 

Fifiiò fra l'ombre dell'infhrme orrore 

Lo figuardo , e vide l'alta Idea Motrice 
Dall'ìnfernal Infinga fieduttrìce 
Naficer la fonte dell'Vmano errore • 

Vide , ma volle , che à'Eva una Figlia 
Traejfie dal periglio unitamente 
L'umana innumerabile Famiglia , 

Scelta Madre del Figlio Onnipotente 

Pria , che cbina(fie Iddìo le immenfie ciglia 
Su la vqfla voragine del niente . 

Ciò. 
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Giovanni Leva , detto Clarh •* 

SpecchìolJi un giorno albine faufto Fonte 

DelPalto J'uo Fattor la Sagra Amante y * 

E rawhòy che fatti in un t fante 
S* er angli in uni il collo y il feny la fronte l 
Le Figlie di Sion fermaro affronte 

Del nuovo afpetto ftupide le piante ; 

E parlare del fuo fofeo ftmbiante 
1 Pajìorelli per la Kalle , e il Monte • 

Paftor tacete : che il candor , per cui 
M*aJfomiglìafte coll*argentea Luna , 

Or é nafeofto agli ocebj .fofebi altrui ^ 

Nè riguardate , cb^io fta fatta bruna > 

Che l'increato Sol co i raggi fui 
Mi fcolora in tal gui fa y e il fn'i/nbruna- 

Franceico del Teglia , detto Elenco • 

O fanta Madre , che d'amaro pianto 

Spargi il tuo Figlio y e fembri morta in Luì ^ 

Fa che al tuo duol fi dolga y e i falli fai 
Pianga queft'/^lma , che peroerfa è tacito • 

Io del gran Figlio il dìvin Sangue > e quanto 
Per me fojffrl » mi fi in mio danno » e fui 
Sì crudo ( ahimè ! ) che fin fu gli ocebj tuì 
Lo ftefi in Croce lacerato , e infranto . 

Ma pur ricorro a Te y Madre pìetofa > 

E mercè grido e la mia Fà ficura 
( Se priegbi il mio Signor ) già fpera , ed ofa • 
Prega Lui » che pregò per Pempla , e dura 

Gente , che gli diè morte afpra olir aggio fa > 
Onde il del pionfe , e inorridì Natura . 

M AleC. 
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AleiTandro Pegolotti, detto Oriolo . 

Tu , che mmenfo ognor ir aggi almo diletto 
DalPimmortal di Dio yolto fereno ^ 

E intero quel gran Lume accogli in feno , 
Che bea fparfo pel del ogtPalero Eletto • 

Deh 1 per pietade ornai vibrami in petto 

Vn falò y un fòl dì que' bei raggi almeno • 
Cb*arda il duro cuor mio , lo franga appieno > 
E in cener fcìolga ogni terreno affetto . 

47(?j/ quand'egli avvien , che al Sol fi volte 
L'accenditor Criftallo > c fiamma , e luce 
Nel fuo limpido grembo egli abbia accolte , 
Ne' Marmi ardor il attivo ejfo introduce , 

Che ne fò polve , e gli Adamanti in molte 
Minuti (fime fcbegge anco riduce . 

I 

Stefano Orfìni , detto Ornhbo • 

L'alma , che pria de' Secoli ideata 
' Era nella Divina Eterna Mente , 

E che per PVom dovea lo ftrale ardente 
Toglier di mano alla Vendetta irata : 

Etto > che alfin di bella fpoglia ornata 
Oggi apparifce fra l'umana Gente , 

Ecco > che qual' /Aurora in Oriente 
Di MARIA col gran Nome in Terra è nata . 
Vmanìtade , il tuo dolor folleva j 

^uefia è Colei , che porta illefo il manto 
Dalla colpa , che opprime i figli d'Eva • 

E tu rofciuga , o prima Donna , il pianto ; 

Che più il Serpe la tefta alto non leva 
Etr rinfacciarti il gran Divieto infranto • 

N.N. 
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N. N. 

Chi è Cofteì , che in vedovile ammanto 

Sta fopra il Monte al crudo Legno appreffo , 

E porta in fronte' il fuo cordiglio efprejfo ^ 

E pur non fctoglìe le pupille al pianto ^ 

Ella è pur d'effa j io la rawifo al fanto 

Volger degli occhi al del languido , e fpejfo ) 
Le veggo in fen Pacato dardo imprejfo > 

£■* Madre amante al Figlio uccifo accanto • 
jdhi Madre I ahi qual Raggiunge al tuo doloro 
Pefo y che fajp a nome tal più forte > 

E con più frali ti trafigge il core ! 
ylhì dolci cure in amarezza aJforteX 

yibi Figlio e finto l obi barbaro furore f 
O Madre , 0 Figlio , 0 Rimembranza , 0 Morte i 

Silvio Stampiglia , detto Palemone • 

^mndo M^Rl/1 con tonta gloria , e tanto 
Stttol di Virtudi in Paradifo afcefe , 

Incontro 0 Lei co\i parlar Pintefe 
Èva y prima cogion del nofro pianto : 
jilta Vergine , e Aladre y oh come y oh quanto 
/ille mie riparata antiche ofifefe I 
guanto a prò de* miei Figli ^imor Paicefe f. 

E si dicendo y le baciava il manto . 

Per Te , poi foggiungea y già fi dijferro 
L* Empirò tutto ^ e con mirabil zelo 
Celebra il gran trionfo di tua guerra» 

^efio y che vefiiy è il bel femineo velo : 

Io fui la prima , che portollo in Terra > 

Tu fei la prima y che lo porti in Cielo • 

M a, Stt2 

» ' 
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Stefano PalUvicini , detto Enfilo . 

Dal baffo fango alla Celefle volta 

, Erger la mente , ^nìma , ardìfd , e vedi 
Salir M /IRl/i dal Divin Figlio accolta 
yille aperte per Lei beate Sedi . 

Che là reftajfe , ove giacca fepolta , 

La vtrgìnal fua fpoglta a torto credi : 

Nulla ha dì frale chi da colpa a (folta 
Sola n*andò tra gì*tnfeììcì Eredi . 

Mira y fe troppo non t'abbaglia il chiaro 

Splendor i ch'efce da Lei 9 che genuflejp 
Le fan gl' Angeli fcafa a paro a paro > 

Odi y che la f aiutano » e gli ftejji 

Son y che a Dìo gloria y< all'Pom pace: grldaroy 

» Del fuo gran Parto Banditori , e MeJJi. 

Uliflc Giufeppe Card. Gozzadini , detto /iflaco . 

Finga d'ogni furor l'Idea più viva 

Chi l'idea vuol formar del primo errore > 

Che dalla fonte del primiero /tutore 
Con il rapido corfo in noi deriva . 

Fiume y che fcenda a fovercbiar la riva i 

Fiamma , che antica felva arda , e dlvore ; 
Verno , che pria che nato , uccida il fiore 
Par y che del primo errar l'idea deferiva . 

Ma fatto il piè dì Lei , che i Mofirl preme > 

S!'ode invano infierir Verno , che è algente , 
Invan Fiamma , che (Iride , Onda y che freme • 

Che è l'yirca dì Noè dall' acque efente j 

Che di Moiè il Roveto ardor non teme > 

Che la Verga d'Aron Verno non fetite • 

. . Vin-* 
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Vincenzo da Filicaja , detto Polibo • 

O * Dt F'-glto nuìggior gran Madre > e Spofa » 
tergine Madre , e del tuo Parto figlia » 
yi cui non fu , nò fia mai fim'il cofa ; 

Vergine bella ^ tu cui fifiò le cìglia 

Ue terno yi/mor , per far di fé un' eftmpio y 
Che più d*ogni altro il fuo Fattor famiglia : 
Dolce Divo di Dìo fagrato Tempio , 

Vnico fcampo delPafflìtte Genti y 
Vita dell'/ilme , e della Morte fcempio \ 

Tu innamorar co* bei penfieri ardenti 

Sola potejìi y e co ì begli occhi il Cielo > 

Con quei begli occhi più del Sol lucenti • 

Non faettavan col raggiante telo 

ylncor la Notte ì Giorni , e non ancora 
Facean le Notti al morto Giorno velo > 

Nè dall'aurato fuo balcon l*/iurora 

Vergini rat piovea , nè alate piante 
yivea quel y che i fuoi figli y e fe divorai 
Nè circonfufo in tante parti , e tante 

Era il grand* Aere y che la Terra abbraccia % 
Nè movea l'Oceano il piè fpumante j 
Nè degli AbiJJi full'ofcura faccia 
Alzate ancor l'alto Motore uvea 
he creatrici onnipotenti braccia } 

E vivo già nella fuperna Idea 

Era il tuo efempio , e già faceanti bella 
I r ai di quell* Amor > che amando creo* 

E quando ei mojfe i Cieli y e la novella 

Tela ordio delle cofe y e in mezzo al Polo 
Acce fe gli Afri y e la diurna Stella ì 

M 3 E quan^. 
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E quando alPacque il corfo » alPaure U voU p 
E alle Piante dìé vita , e quando appefe 
Le fondamenta delPìmmobìl Suolo > 

E i varj genj y e le natie conte fe 

. Temprò de gli Elementi y e ad un fol moto 
Tanti altri moti obbedienti refe ; 

Tu pria di nafeery Paltìt Fonte ignoto 
Delle cofe miravi y e le belPorme 
Di quel y'alor , che ne* fuoi effetti è noto . 
Jida fra tante leggiadre altere forme , 

Che ad un fol cenno del gran Fabro eterno 
Fer di fe bello il baffo Mondo informe , 

E fra* bei Spirti > ebe del fuo più interno 
Lume prenderò , e a cui più larga parte 
Feo di fe jleffo il Fadtor fuperno > 

^^l fu y che a Te i*affòmìgliaffe in parte , 

Prima grand*Opra delPeterna Cura , 

Che in Te tutta impiegò Parte delParte ? 
Mirabil luce più , che altrove pura 

Fea di Te centro a* fuoi bei raggi , ed ers 
Fofeo il Sol prejfj a Te y la Luna ofeura . 
Onde rivolti a U lucente ifera ; ‘ 

Chi è Coftei , dicean gli Spirti eletti y 
Che Reina ne par di noftra fchiera ? 

O Gelo y 0 Gel , fe gli onor tuoi perfetti 
Senza Coftei non fon y che più fi ceffi ? 

Il tuo lento girar fue ruote affaretti . 

Simnio y quando fia mai , che a Lei fi teffa 
Il mortai l^elo , e fuo bel ITolto finto » 

Porti in Terra di Dio Pimago efprtffa ? 

E fìnta pofeia del corporea Manto 

Tor* 
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Torà! a $ nojìrt fogji tornì aita Rcìna ? 

^nanto fia bella aliar , fe adcjjfb è tonto I 
Coli dìceanoì e guai fulla J'upina 

Faccia de i Monti eftìvo raggio piove ^ 

Tal piovea in Te Paltò Beltà divina • 

Eraji intanto alle nemiche prove 

L* antico Serpe accinto , e già diftrutto 
Il gran Divieto di Chi tutto muove , 

Cenfo infelice di perpetuo lutto » 

E d'infiniti mali ampio retaggio 
Lafciato avea quel fempre acerbo Frutto • 

Ma fola a Te Puniverfal fervaggio ^ 

yergin bella , non giunfe , e non ofaro 
Far P altrui colpe al tuo gran Nume oltraggia • 
Tacque il pubblico pianto ^ e fi afciugaro 

Del Mondo i lumi aliar, che dì tua forte 
Le Profetiche Trombe alto cantaro • 

Chi troverà , dìcean , la Donna forte > 

Che trapajfato il termine vetuflo , 

F’enga de* Cieli a dijferrar le porte ? 

Ch'altro mai volean dir delPincombuflo 
Mofaico Rogo le innocenti arfure , 

E di tergine Terre il Germe augufto ? 

E le belPacque , che tranquille , e pure 
Sovra V yello fcendeàn foavemente 
Ad irrigar tutte PEtà future ? 

Nafcefti , alta Donzella , e immantinente 
Ne* tuoi begli occhi , delPeterno Sole 
Si riaccefer le faville fpente • 

Sfuoi > ohe vuol quanto può , può quanto wole y 
Mirò fs fteffo (Off amor più intenfo 
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V 

Nel formar tue bellezze al Mondo fole ; 
al vago Spirto dì fua luce accenfo 
Dìè quel velo leggiadro > in cui trafparve 
Sua bontà , fuo valor ^ fuo zelo hnmenfo • 
To/lo che in Terra il dìvin l^olto apparve ^ 
Difparver Vombre y e fi feo lume al yero 
Nafcofo pria fotta confufe larve , 

B V profondo ineffabile Mìfiero 

Sulla tua fronte a chiare note fcritto > 

Oiè 'di pace > e d*amor pegno fincero • 

Or chi farà » che pe'l fentìer più dritto 

Scorgami a dir delPOpra alta , e gentile » 
Di cui fu fetne il primo uman delitto ? 

T'u y fe *l priego d*un cor fupplìce umile y. 
yergin , ti muove y Tu la fianca Cetra 
dieggi y e Tu infiamma l* agghiacciato fiìle 
Che mai non forfè a viaggiar fulPEtra 
Furor più facro , nè più fanto firale 
Vfd mai da poetica faretra . 

Era ornai giunto il termine fatale > 

Ed ave a Pira in carità cangiata 
Delle cofe P Artefice immortale 5 
^t^ndo in Terra a portar Palta ambafciata 
Scefe un Me faggio y dal cui volto ufcio 
Tutto il feren della Magion beata • 

%ln nuovo Gelo , in rimirar MARIA , 

Gli Paperfe d*intorno , e il gli piacque > 
Cb\Jfer forfè peniò dov'ei fu pria . 

Pofcia j 0 Forgine , dìffe , a cui non nacque • 
Altra fimile : 0 degna , in cui Pafconda 
^luel fomm Spirto , che correa fulp acque 
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^ual Torrente di Grazia il fen t'inonda ? 

Oh fortunata , che del vero , e vìvo 
Gran Padre , e Spofo tuo farai feconda - 
aura molle al caldo tempo efiivo , 

Le frefche Rofe rugìadbfd allatta > 

Ofro accrefcendo all'oftro lor nativo ; 

Tale , 0 Bella , a quel dir la neve intatta 

Di tue guance l' acce fé > e tal fembrajlì > ^ 

^ual chi fra fé co' fuoi penfier combatta • 

Egr$ allor : di che temi ? ancor contraftì ? 

JMadre farai fenza vìril contatto y ^ 

E fan fempre ì tuoi fior vergini , e cafti > 
j^nzi il tuo fempre inviolato > e intatto 

Sempre y e mai fempre inviolabil Cb]oftr(y 
Via più puro farà , fecondo fatto . 

Odi d'alta virtù mirobil Moftro ! 

yiura divina y onnipotente y eterna ^ 

Pfon mai defcritta da mortale incbioftro « 

^ura dolce > che 'I del muove y e governa > 

Sol delle cafte orecchie tue pe'l varco 
Strada faraffi alla magio» più interna ; 

E di fiero vigor tumido > e corco 

Crefeerà *l ventre ; incognite quadrello 
Già Iddio t'avventa j ed il mio labbro è l'arco . 
Spirto d'invitta Fede > a tal favella y 

Pien d'u%' alta umiltate al fen ti corfe\ 

E poi dicefti : ecco di Dio l'Ancella • 

Ambo le labbra per dolor fi morfe 

Il Re dell'Ombre , e non più flette il Monda > 
Come fu già y di fuafalute in forfè • 

Ed ecco {oh quaì portenti^) entro 'I fecondo 

Tu9 
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Tuo Sen Plncomprenfibìle celarfi , 

gran Softegno tuo far^ a Te pondo ,* 

C Jluptr lo PP itUTO y ed avverorji 

Le antiche Corte , e dell'Inferno a f corra • 

^ La dubbia fpeme in ficurtà cangiarfi* 

Miro un' Afro lucente a par del giorno 
Scorta y e forier di peregrini paffi 
Nuovo infanto Di f porger d'intorno : 

E pianger di dolcezza Vomini , > e fa(Ji 

Miro y e Re grondi l'alto Re de i Regi 
Stejf a terra inchinar con gli occhi baJR ; 
Miro l'Armento , che i Celeftì pregi 

D'Infante Dio tra rozzi panni avvolto 
Par che conofcoy c d'adorar fi pregi-, 

Slainci Angeliche voci , e quindi af colto 
Sacri vagiti j onde dal gaudio rotte 
Liete lagrime a me piovon fa V volto . 

Non ufcì mai dalle profonde grotte , 

per dar cambio a Colui , che V giorno rende 
Splendida più , nè più beata Notte ; 

'Notte y che d'ogui Giorno affai più fplende : 
Mirabil Notte y ond'è quel Sole ufdto \ 

Che al Sol dà luce , e tutti gl{ afirì accende 
Vom vero , e vero Dio , Lume infinito 

D'eterno Lume immortalmente grande , 

Picchi fatto per noi y frale , e finito . 

Ma tu y Donna Reai , d'opre ammirande 
Illuflre IT ifj j Qiiff invano 

fiume di parlar fi fpande , 

J^edt ben , che ogni forzo è fiacco , e vano 
A tonta ìmprefa , ^ che a rìfponder forde 

Le 
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Le tempre fon dell'tntelìetto umano • 

Del tuo gran Parto le fagrate corde 

Tocchi Angelico Plettro in maggior tuono > 

E due Nature in un Soggetto accorde j 
Che a fé mi chiama un lamentevol fuono 

D*urli y e di pianti , e di materne /Irida 
Senza trovar pietà » non che perdono . 

Ecco delPempìo Re Pira omicida : 

Ecco piange Betlemme : ecco fi lagna > 

Che V ferro ì figli , f V duol le Aladri uccida : 
Ecco che in mezzo d^infedeì Campagna 

Offre fcampG > e riparo al gran periglio 
Quella Terra , che il Nil feconda , e bagna i 
E già in un dolce ripofato efglio 

Povera vita , ma tranquilla meni 

Col vecchio Spofo , e col tuo picciol Figlio • 

Ma Paer facro de* bei rai fereni 

^t^l nube adombra d*improvvifo affanno > 

Che gli fa d* ampio umor gravidi , e pieni ? 

Se*l tuo Figlio fmarrijli > è brieve il danno ; 

Che tojlo il trovi » e di faa vifla fazj 
Le luciy *cbe de fio d* altro non hanno • 

A più crudeli , e tormento fi flrazj 

Il Gel ti ferba , e più che mai veloce 
Già varca il Tempo ì deflinati fpazjt 
Spine veggio % e Flagelli > e Chioftri > e Croce : 
f^eggio il Suol y che i Cadaveri fprìgiona , 

• E de* rotti Macigni odo la voce : 

Nera gramaglia , che *l gran di corona 

Veggio y e la vera ìmmortal Vita uccifa y 
Che a . Morte in braccio a gli Vccifor perdona . 

^an~ 
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^j^nto , oh quanto da Te fofìt dhìfa , 

Quando la bella , fcolorìta , e cara 
Faceta miraftì del fuo Sangue ìntrtfa I 
^ 'E quando tl Jen ti trapa/ià l* amar a 

Voce del Figlio efangue alhr y cb*ei dijfe : • 

. ^Itro figlio in mia uece a te prepara ! 

Nel Tronco a par del Tronco immote , e fijffe 

Tue pupille incbiodajlì > e V cuore aperto ' 
Crudo coltello di dolor trafiJTe . 

^ual Tortorella , che con pajfo incerto 
Va la fua dolce compagnia cercando , 

E *l Fano afforda » e l'afpro Poggio , ed erto i 
Tal non ben viva , e di te flejpi in bando 
Givi Tu co ì fbfpir fatti già tromba 
Il dolce amato Nome in van chiamando . 

Ma poiché V terzo di tolfe alla Tomba 

Ogni fuo dritto , e tu pioggia poi di foca 
Scefe a te l*alta , ed immortai Colomba > 

^Vera Martir d^amore a poco a poco 

^It^Alma di fe Donna il volo oprìfti i 
Ch'arder da lungi a chi ben' ama è poco <• • 
Pianti fereni y e fofpir lieti , e trifti , 

E dolci amare dilettofe pene , 

Ed affètti dì gìoja , e dì duol mìftì : 

Fede armata di zelo y e vìva Spene y 
E Carità fervente oltre noftr' ufo , 

Che d'alto > e nobil foco empie le vene y 
Tal fatto avean dì Te defio laffufo , 

Che li lungo afpettar più non foffriva y ' 

E parea dal fuo Cielo il Gelo efclufo, . 

Ma già la Nave tua correndo a riva ^ . 

Con 
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Con vele d'oro > e con gemmate antenne 
yii felice naufragio i fianchi apriva • 

Morte alzò V braccio » ma tantofto il tenne 
Riverenza , e timor J poi àiffe : o Donna y 
Torni pur tua grand* /alma , onde fen venne 
Che pofi'io teco , ancorché inerme y e in gonna ? 

Non ho io fignorìa fuor del mio regno > 

E *l tuo alto valor di me ^'indonna . 

/4mor miniftro affai di me più degno , 

yimore , /tmor fottentrerà in mìa vece ; 

Che ferir non pofìio il eccelfo fegno * 

Volea più dir i ma incontro a lei fi fece 

Vn de* tuoi /guardi > che con dolce forza ì 
^j^l denfa nebbia , il fuo parlar dhfece . 

Or Tu la debìl voce in me rinforza y 

Signora , e Madre , che di pianto molle 
PUtoj'o affetto a dir d\ Te mi forza . 

Era già *l tempo , che divampa , e bolle 
Il gran Pianeta y e fagli Eterei Poggi 
L'infiammato Leon fua chioma ejlolle j 
Quando difcefa da i fupernì yilloggi 

Luce a Te venne y non fo quale , o quanta j 
Ch'io non ho /guardo y che tant'alto poggi • 

E quanto più bevea 1* /inima fama 

. Del caro lume , più fpedita , e lieve 
Trafparia per lo vel > che l*/ilme ammanta . 
Candido falda dì non tocca neve 

Era il volto , e ì begli occhi , avrem pur pace , 
Dir parean con un guardo , e avremla in breve * 
Co\ì a guifa di bella y e chiara face y 

Che a. poco a poco y quando l'aere è cheto., 

Soa>- 
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Soavemente fi confuma ^ e face ^ 

Efente affatto dal tomun Decreto 

Senza morir tnoriftì y e ì noftri danni 
Morte fer bella y e *l Citi più bello , e lieto • 
Vedova f confolata in neri panni 

Ftan^ea la Terra , ed, ì Celejli Amori 
Facean ecco ritorno a gli alti Scanni • 

Sull'ale intanto de' beati Cori , 

Correa giù per quell'aere lumi no fo 
Dolce armonia di Spiriti canori > 

Che lufingando il tuo gentil rìpefo 

Fean corona , e concento olla bell'Vrna , 

Ov' era il pregio d'ogni pregio afcofo • 

Ma non li tofto olla fineftra eburna 

S*affacciò la terz'^^lba , e col piè d'oro 
Calpeflò lo fuggente ombra notturna , 

Che i tuoi begli occhi a far di fé teforo 
Si riaprirò , e fullo fronte augufta 
Riftampò l'Alma il fuo primier lavoro » 

£ del bel velo dolcemente onufla 

Fe poi quindi tragitto a quella Vita 9 
Che di Morte Paffenzio unqua non gufta ^ 
Foriate , 0 Cieli y e Tu y che al CUI folita y 
/ fenfi del mio cuor penetri , c intendi y 
A i dolcijpmi accenti apri Pufcita • 

Tu con lingua di luce a fpiegar prendi 

Del gran Trionfo tuo l'alta memoria y . 

E tua facondia il mio difetto ammendi» 

Ttt la gran pompa , e l'ineffabil gloria 

Del del mi narra y e *l trionfale ingreffo 9 “ 

Dì cui quel giorno ancor fi pregio y e gloria : 

jyarr 
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J\^arra ì plauji feftofiy e V dolce ampie fo 

Del Finito , e quanto all'apparìr tuo crebbe 
Del Trino Lume in te l*alto riflejfo . 

E quanta luce di beltà %'accrebbe 

^lla parte piu interna , e più fublime 
Del Ciel , che in forte per fua gloria t'ebbe * 
Ma in quella guifa , che de* fior le cime 
Pieganfi al colpo di foave yento , 

Già fi piega il tuo Spirto olle mie Rime : 
Spirto > che in fuon d'alta pittate io fento 
Dirmi fovente al cor : confida , e taci : 

Vn di fia forfè il tuo defir contento • 

Or perchè quelle mifere tenaci 

Fafce non fciogHe il Tempo , e de* mìei giorni 
Non vanno a tramontar l'ultitne faci 2 
Deb venga il di , che le mie notti aggiorni , 

E fciilta l'alma dal mortai fuo laccio 
^lla fua bella libertà ritorni . 

Forfè ( oh che fpero ! ) a vera gloria in braccio 
Vedrò il Vero adombrato in quefti Verfit 
E il più bel ini parrà quel y ch'io ne taccio» 

I' benedico l'ora ^ in ch'io t'offerfi 

L'arte > e l'ingegno e al Sol dì tua belle^’ùa , 
Le difviate mie pupille aperfi * 

Vergine , Tu ben vedi a quale altezza 

Poggia un tanto fperar y ma , s'io non fallo , 
Nacque dal peccar mio la tua grandezza . 

Or fe dei Tu cotanto all'uman fallo , 

Che non potranno in me grazie divine ? 

Non fu mai {fallo 'I Ctelo y e 'I Mondo fallo ) 
Nè mai fia pofio al tuo poter confine . 

Noi 
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N oi infrafcritti (pezialmente Deputati avendo 
in vigore delle Leggi d*Arcadia riveduto un 
Volume intitolato Hìmc degl] Arcadi tn onore del- 
la Gran Madre dì Dìo, giudichiamo che gli Au- 
tori polTano nell* Impresone di effo fervìrfi de* 
Nomi Pailorali , e nel Frontifpizio polTa metterfi 
l^niègna del Noilro Commune • 

Lìbanìo Btblìo P» A. Deputato • 

CoJJandro Geraftto /*. A. Deputato • 

Carminio Tennacriano P. A, Deputato '% 

Poiìmedonte Entrerò P» A. Deputato . 

Sifimbro Ttrfitìano P* A. Deputato . 

Attefa la fudetta Relazione fi concede licen- 
za d'imprimere il mentovato Volume co i 
Nomi , ed Infegna fuddetti . Dato in Col- 
legio d'Arcadia alla Neomenia di Game- 
Jione l'Anno lll.dell'Olimpiade DCXXXIV. ■ 
Dalla Rifiaurazione d’ Arcadia Olimpiad, 
XVIIJ. A. II. 

Mireo Rofeatìco Cujìode Gett, d* Arcadia» ^ 

• ® 

Luogo del Sigillo Cuftodiale . 

Narindo Trìtonide Sotto CuJlode » j 

» ^ 
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Dichiarazione de* Nomi Arcadici , 
yJhcrifto * Don Sigifniondo Gonzaga Principe del 
S. R. I. _ pag. 17 

Scarnante . Ab. Giufeppe Brogi Procuftode gene- 
rale d’Arcadia . 1 1 1. 

• Dottor Eu/tachio Manfredi ProfefTor di Mat- 
tematica in Bologna. i;. 

j4dalft'j • P. Gio. Antonio Petrocchi di S. Anna—» 
delle Scuole Pie . 76. 

jUfejibto . Arciprere Gio. Mario Crefeimbeni uno 
de* XIV. Fondatori d*Arcadia , e già Cuftodc 
generale d’Arcadia. 81). 

jileUi • Canonico Giiiicppe Paolucci uno de* XIV. 

Fonditori d’Arcadia. 150. 

j^lidalgo • Marcheiè Pier Maria della Roià. 
jilìndo • Ab. Filippo Ortenfio Fabri-. 28. 

Alifco . Giacomo Canti . < 64. 

jllìterfc . P. Domenico Ceraiòla della Compagnia 
di Gesù . 1 7. 

jilmafpe . Agoftino Spinola Senator di Genova , e 
già Vice Cuilode della Colonia Liguilica . i. 
'jintiftto* Cardinal Franceico Landi . 30. 

Arbace • Ab. Pietro Antonio Pettini Softituto del 
Conciftoro , & Auditore dell’EminentilIimo Pre- 
fetto delia Segnatura. 164» 

jirbio . Paòdolfo Spannocchi . 1^4. 

Arebìdamo • Arciprete Emiliano Emiliani. 24. 
•^rezìe • Conte Franceico de Lemene . 27. 

Arflno» Ab. Pietro Metaftafio Poeta Cciàreo. 16 f, 
yiftaco . Cardinal Uliilè Giuleppe Gozzadini . 180. 
^tefie » Don Cario Emmanuelc d’Efte Marchefe di 
Santa Cri/lina. 12. 
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jiurafio • Ab. Domenico Girolamo Minghelli . li. 
ylurcno . Dottor Domenico Maria Mazza . lìi 
henàco • Canonico Giulio Cefare Grazini . i o 
Brenntilìo • P. Gio. Fraocefeo Baldini già Generale 
dc’Somalchi, & ora uno de* Xll» Colleghi d* 
Arcadia . 

Cbertj adamante » Giuleppc Albertoni . 

Clar'to • P. Giovanni Leva Trinitario Scalzo. 177» 
Cleajpe . Conte Ottaviano Pellegrini. lyi- 

ClUemo> Celare Bigolotti già Alfiere in Cartel S. An- 
gelo . ' 

Cloanto • Monfignor Gio. Battirta Gamberucci Ac- 
civefeovo d*Amafia. 

Cluento» Arciprete Girolamo Baruffaldi . 102. 

Cornante • Ab. Carlo Innocenzo Frugoni . r y , c 135. 
Crateo • Cardinal Pietro Ottoboni . 1 (>(>• 

Crtfeno . Canonico Salvino Salvini . 17 ^» 

Crifptno . Ab. Leonardo Giordani. ^ ^ t 40 ‘ 

Dafmone . P. Definitor generale Ignazio Cianci del- 
la Croce Agortiniano Scalzo , c Vice Curtode-* 
della Colonia Aletina. 1 ^ t. 

Dejippo • Ab. Pier Antonio Seraffi. 161. 

Doralbo • Monfignor Filippo Maria Pirelli Luogote- 
nente dell* A. C. &c. % 1 ± 

Elenco* Avvocato Francerto del Teglia . 177 * 

Enìjildo . Ab. Giufeppe Pctrofellini ora uno de* 
XII. Colleglli d*Arcadia. 1 3 i« 

Enifo * Ab Domenico Ottavio Petrolèllini . 2 J^ 

ET£tfto • Ab. Filippo Buttar! già Auditore di Ilo- 
ta in Genova , c poi Segretario generale de i 
Meati io Roma . 

Ert- 
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Er’ifih • Configlier Stefano Pallavicini Segretario del 
Kè di Polonia . i }>o. 

Erìtro» Conte Giam Bartolomeo Cafàregi . 6^ 

Ermtldo . Ab. Gio. Giacomo Monti . 7 5* 

Eromede • Conte Giufeppe Laviny . i29» 

Eftrto . P. Gio. Battifta Cotta Agoftiniano . 7 8» 


Eurtndo . Avvocato Francefeo Maria Gafparrì già 
Lettore della Sapienza , e primo Collaterale di 
Campidoglio. 

Evagora • Ab. Scipione Giufeppe Calale Agente-» 
della Republica di Genova . 1 7 ì» 

Falanto . Cavai ier Bernardo Bucci Archivifta , c 
Ceremoniere del Rè Cattolico in Roma • £« 

Falctfco . Ab. Domenico de San£>is già Arciprete 
di Tivoli, V iS*. 

Falefo . P. Romano Agoftino Roberti Agoftiniano 
della Congreg. di Lombardia. i7i« 

Fidalma . Marchefa Petronilla Paolini Malfimi. i ty. 
• Ftlacìda. Ab. Francelco Lorenzini già Cultode ge- 
nerale d* Arcadia . ^2. 

Glaucildo , P. Giufeppe Maria de Lugo Maeftro di 
Rettorica nel Collegio dementino . 1 30. 

Gomèro* Canonico Anton Domenico Norcia . % • 

^ Idafte . Ab. Ferdinando Antonio Ghedini', %£± 
Ila . Ab. Angelo Antonio Somai . 4. 

Ltcìldo . Don Pier Mattia Greuther Duca di San- 
ta Severin^ . 


Euheno • Gio. Battifta Ricchieri. 
Eumaro . Don AlelTandro Sappa . 
Eupalte» Ab Giovanni Salvi . 
Eurìdalco . Ab. Gaetano Golt . 
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Locrejìo» Dottor Flaminio Scarfelli Segretario elei 
Reggimento di Bologna in Roma . 

Log'ijio . Avvocato Francefeo Maria de* Conti di 
Campello . 1 7^. 

Melanto . Ab Ciò. Battila Grappelli . 5 i 7 » 

Mrotjìo» Ab. Luigi Cardellini . 141. 

M'ireo • Ab. Michel GiuTeppe Morei prefente Cu- 
ftode generale d’Arcadia . 141. 

M'trtndo. Marchefe A Icfl'andro Botta- Adorno . 2^ 

MUrìnio . Cavalier Bartolomeo Gaetano Aulla-j 

Provicc Cuftode della Colonia Alfèa . z* 

Montano* Ab. Pompeo Figari uno de’ XIV. Fon- 
datori d’ Arcadia . \ 6 C. 

Neralco . Monfignor Giufeppe Ercolani. iii. 

JVevUlo . Ab. Muzio Sccvola ora uno de* XII. Col- 
leghi d’Arcadia . 1 47* 

N’idalmo , Monfignor Niccolò Fortiguerri già ''C- 
gretario di Propaganda. 152. 

Nmldo* Ab. Gioacchino Pizzi ora uno de* XII. 
Colleghi d’Arcadia. 

Or dolgo. Ab. Gafparo Colla. 6 o_. 

Oriolo* AlelDndro Pegolotti . 178. 

(Jrìldo * Marchefe Scipione MafFei . 173. 

Ornitdo . Ab. Niccolò Coluzri Commiflario delli— • 
Rev. Camera Apoftolica in Ferrara. ifi. 

Ormante * Filippo Rolla . 1 7 f. 

Ornhbo * Ab. Stefano Orfini . 178. 

Palemone . Silvio Stampiglia uno de* XIV. Fonda- 
tori d’Arcadia . * 1 7 '^. 

Ferìdeo • P. Gio. Tom malo Baciocchi della Con- 
gregazione della Madre di Dio. , 100. 

Fo- 
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Polibo . Senatore Vincenzio da Fil icaja ► 1 8 r. 

màio. Ab. AklTandro de Saaas . i- 

Polìmedontc- Dottor Giacomo MiHichelli uno de 
XII. Colle 5 hi d’ Arcadia. 

Porfirio. P. Domenico Maria Bertucci delPOrdme 

de* Predicatori . ' r • 

Pìvifeo . Ab. Antonio Maria Gafparri . y. 

Stir£ontc » Gio. Battifta Fagiuoli . ^ ^ 

Strìngo . Paolo Antonio del Negro già Segretario Im- 
periale , & uno de* XIV. Fondatori d’ Arcadia. 

_ 15 4 - 

• Ab. Profpcro Betti . 

Tamìrirco . Don Domenico Ferrari de* Duchi di 
Parabita . 

Terfippo . P* Carlo Rabbi Agoftiniano della Con- 
greg. di Lombardia. ^ 

TtrCeno. Conte Alefandro Marazzani . ^ 5* 

2'ìrfi • Avvocato Gio. Battifta Felice Zappi uno de 

XIV. Fondatori d*Arcadia , e già Afleffore dell* 

Agricoltura. /i- 

Ttrfindo. Don Gabriello Enriquez di Ca(tiglia_i 

Principe di Squinzano . 

Vlìpto • Gio. Antonio Volpi Profeffbre d’ Eloquen- 
za nelPUniverfit'a di Padova . ' 

Valìefio . P. Antonio Tommaft della Congregazione 
della Madre di Dio . 
ycrtldo , Lorenzo Zanotti . ‘ 

Zltalcc . P. Don Francelco Maria Ricci Abate_> 
Caifìnenfc . ^ ^ ' 


• In- 
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Indice de* Cognomi degli Autori • 


Albertoni Giufeppe . 

Aulii Bartolomeo Gaetano» 
Baldini Gio. Ftancefco . 
Baciocchi Gio» Tommafb • 
BaruifFaldi Girolamo* 
Bertucci Domenico Maria • 
Betti Profpero . 

Bigolotti Cefare • 
Botta-Adorno Aleflandro • 
Brogi Giufeppe. 

Bucci Bernardo. 

Buttati Filippo • 

Campelli Francefco Maria • 
Canti Giacomo • 

Cafale Scipione Giufeppe • 
Cafaregi Gio* ..Bartolomeo • 
Cerafola Domenico . 

Cianci Ignazio . 

Coluzzi Niccolò • 

Coda Gafparo . 

Cotta Gio* Battidà • 
Crefcimbeni Gio. Mario» 
emiliani Bmiiiano» 
£nriquez Gabriello . 
Krcolani Giufeppe • 

D' £de Carlo Emmanuele • 
Fabri Filippo' Ortenfìo» 
Fagiuoli Gio* ^Battida • 
Ferrari Domenico • 

Figari Pompeo - 
Da Fìlicaja Vincenzo. 
Fortiguerri Niccolò» 
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Frugoni Carlo Innocenzo • 
Gamberucci Gio. Battifla . 
Giriiellini Luigi • 

Gafparri Antonio Maria. 
Gafparri Fraocefeo Maria . 
Ghedini Ferdinando Antonio • 
Giordani Leonardo • 

Gole Gaetano . 

Gonzaga Sigifmondo • 


Gozzadini Cardinal Uliffe Giufeppe» i8o* 
Grappclli Gio. Battifta . 87. 

Grazini Giulio Celare • loj» 

Greuther Pier Mattia. 

Landi Cardinal Francefeo • 30* 

Laviny Giufeppe . lap» 

De Lemene Ftanceico • Z9« 

Leva Giovanni . 177* 

Lorenzini Francefeo* 3z» 

De Lugo Giufeppe. 130* 

MafFei Scipione . 

Manfredi Euflachio. xf, 

Marazzani Aleffandro. 3» 

Maffìmi Petronilla • 1 J 7 * 

Mazza Domenico Maria . 19. 

MetaRafìo Pietro. 

Minghelli Domenico Girolamo* i8* 

MiRicbelli Giacomo . « 4 . 

Monti Gio. Giacomo. 75* 

Morei Michel Giufeppe • 141* 

De! Negro Paolo Antonio* 154 * 

Norcia Anton Domenico • 3* 

N- N. ■ 17^ 

N. N. 1*^ 

Orfini Stefano • . ' 1 
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Ottoboni CardÌQtl Piecto* 
Pallivicini Stefano > 

Paolucci Gtufeppe • 

Fegolocti Alellandro. 

Pellegrini Ottaviano • 

Pettini Pietro Antonio • 
Petrocchi Gio» Antonio . 
Pctrofellini Domenico Ottavio • 
Petcofellini Giufcppe • 

Pirelli Filippo Maria • 

Pizzi Gioacchino ; 

Rabbi Carlo • 

Refta Filipoo • 

Ricchieri Gio* Battifta • 

Ricci Ftancefco Maria • 

Robetti Romano Agoilino • 
Della Rofa Pier Maria ■ 

Salvi Giovanni • 

Salvini Salvino • 

De Sanéiis Alelfandro • 

De Sandif Domenico • 

Sappa AlelTandro • 

Scarfelli Flaminio • 

Scivola Muzio • 

Serailì Pier Antonio • 

Somai Angelo Antonio • 
Spannocchi Pandolfo • 

Spinola Agoftino • 

Stampìglia Silvio* 

Del Teglia Francefeo* 

Tomiuafì Antonio • 

Volpi Gio. Antonio. 

Zanotti Lorenzo • 

Zappi Gio. Bactifia • 
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